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Rimembranze! dirtzzata al governo inglese de- l tura ‘se ne è andata, dobbiamo 
ve umore: recapitata a Rooss- credere ancora al trattato di 
veltri 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Rapidamente 
si rinforza l'organismo 
© sì acquista vigore ed 
energia prendendo il 
poderoso tonico fostorato 
EBI N 
tela 
Il più indicato come cura 
ricostituente estiva 
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Battaglia grossa nel Mediterraneo. 


GIUSEPPE CAPUTI 
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GIAN PAOLO CALLEGARI 
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CHIUSURA 
ITALIANA PLASTICA A COLORI 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


1 MAGGIO - Zagabria. Nella storica 
San Marco si svolge la prima 
grande adunata nazionale del nuovo Sta- 
to indipendente croato. Il Pogiavnic pro- 
nunela un grande discorso politico nel 
quale esprime gratitudine eterna ai gran- 
di Capi dell'Italia e della Germania. Nl 
nuovo Re di Croazia (Principe Almone 
di Savola Aosta, Duca di Spoleto) pren- 
derà il nome di Tomislav Il e sarà in- 
coronato a Duvansko Polje. 


22 MAGGIO - Berlino. In occasione del 
secondo anniversario della firma del 
Patto d'Acciaio il FOhrer riceve all'Ober- 
salzberg l'Ambasciatore d'Italia Dino 
Alfieri. 


2ì MAGGIO - Roma. Con provvedi- 
mento in corso di firma, il generale de- 
tignato d'Armata Alfredo Guzzoni ces- 
sa dalla carica di Sottocapo di Stato 
Maggiore Generale e da quella di Sotto- 
segretario di Stato al Ministero della 
Guerra. 
Il Duce gli ha indirizzato una lettera 
utografa nella quale gii dà riconosci- 
ento della proficua attività svolta nelle 
due suddette cariche. 

Quella di Sottocapo viene soppressa 

A Sottosegretario al Ministero della 
Guerra è stato nominato }l generale di 
Divisione Antonio Scuero, fino ad oggi 
Intendente superiore del Comando Forze 
Armate d'Albania, 


3 MAGGIO - Lisbona. Un comunica- 
to dell'Ammiragliato britannico annun- 
ela che la corazzata « Hood » è saltata 
in aria. 

La «Hood» è stata 
colpita malauguratamen- 
te nella sa bara du- 
fante un combattimento 
con forze germaniche, 


affondata ad Ovest di Brest, dopo avere 
eroicamente combattuto contro pre- 
ponderanti forze nemiche. 


28 MAGGIO - Berlino. Un comunicato 
del Comando Supremo informa che le 
truppe tedesche hanno occupato La 
Canea, nell'Isola di Creta. 

Roma. In una descrizione della bat- 
taglia navale che ha condotto all'a: 
fondamento della «Bismarck» il 
laboratore navale della « Reuter 
un certo punto dice che l'Ammiraglio 
Lutjens e 1 suo! marinai meritano gli 
onori dovuti a coloro che hanno com- 
battuto fino all'ultimo su di una sola 
nave contro una flotta intera. La loro 
fine è stata gloriosa. 

Nuova York. Secondo notizie da fon- 
te assolutamente attendibile, risulta che 
la nave portaerei « Illustrious », colpi- 
ta da bombe, è stata da qualche setti- 
mana ospitata nei bacini di Norfolk 
negli Stati Uniti, dove rimarrà imm 
bilizzata almeno ‘otto mesi date le gra- 
vissime avarie riportate. Nei bacini di 
Boston tre navi da battaglia inglesi so- 
no in riparazione e ne avranno per 
quattro mesi. Risulta anche che i bom- 
bardieri italiani hanno gravemente col- 
pito l'incrociatore « Glasgow ». 


Tokio. L'Ambasciatore sovietico ha of- 
ferto una colazione al Ministro degli 
Esteri Matsuoka. Sono intervenuti an- 
che il Ministro della Guerra ed altre 
autorità e personalità giapponesi. La 
colazione è stata offerta per festeggiare 
il Patto di neutralità russo-giapponese 
concluso a Mosca ed entrato in vigore 
il 24 aprile scorso in seguito alla sua 
regolare ratifica. 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate - Milano 


avvenuto questa mattina 
al largo della Groen- 
landia, 

La «Mood» stazzava 
43.100 tonnellate ed era 
stata rimodernata nel 
19$ò. Essa era munita di 
8 cannoni da 3tì, 12 da 

108 e di 20 mi. 
contraeree, di 4 
tubi lanciasiluri e una 
catapulta per aerei. La 
nave, inoltre, possedeva 
una corazza verticale di 
305 millimetri e contro- 
carene esterne. L'equi- 
paggio ammontava. a 
1.340 uomini. 


Bertino. Un comunica. \{? 
to del Comando Supremo 
annuncia che la parte 
occidentale dell'Isola di 
Creta è saldamente in 
mano tedesca. 


G.LL. che, 
come ogni anno, ha luo: 
fo allo Stadio Mussolini. 
È presente il Capo della 
Gioventà hitleriana, 


Bertino. Un comunica» 
to del Comando Supre- 
mo informa che i para: 
cadutisti tedeschi hanno 
consolidato e allargato la 
zona conquistata  nell'i- 
tola di Creta. 


2 MAGGIO - Bertino, 
A proposito delle per. 
dite che sono state in- 
fitte \alla flotta britan- 
nica del Mediterraneo 
per opera dell'Arma ae- 


notare 

secondo 1 comuni- 
cati del Comando Supre. 
mo Tedesco, l'Inghilter- 
ra, dall'inizio della guer- 


SSoipicnit EI AL: AGRICOLE 
PIAVE-ISONZO S.A 


D. N. B. annuncia Cantine di VILLLNOYA 
l'affondamento della na- ) 

ve da battaglia germa: FARRA D'ISONZO 
nica « Bismarck fron. di GORIZIA) 


battaglia Inglese «Hood». 
La «Bismarck» è stata 


STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 7 


Nuova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genova - Bologne 
Plozza Diaz N. 2 


Roma - Napoli - Bari - Palermo 


Quando si leva 
il cappello.... 
«la sua 
giovinezza 
sparisce 


‘@ automatica, è di tutta semplicità e di 
robusterza estrema, caricato lo prima volta a 
fato poche ore al polso, esso accu 


PRODUZIONE DEI LABORATORI: A.NIGGIZ C.- IMPERIA AU nviero uno IA 


carica di 
reo 36 ore 


NOTIZIE E INDISCREZIONI ve 2 


RADIO — Ore 15: Trasmissione organizzata 
! per la GIL 

- Ore 17,30: Trasmissione per le Forze 
1 programmi della settimana radiofo- Armate. CIRO ° 
nica italiana dal 1° al 7 giugno compren- ‘’— Ore 30,30: Rino Alex 
dono le seguenti trasmissioni degne di ai fatti del'giormo. “n Commente 


particolare rilievo: 


Uunedì 2 giugno, ore 11.15 e 16: Tra 
smissione per le Forze Armate. 


ATTUALITA 
È; Ore 12,30: I programma. Radio Su 


CRONACHE E CONVERSAZIONI 


clale 
Domenica 1 giugno, ore 10: Radio Ru- — Ore 15: Elenco di prigionieri di 
rale. guerra italiani. 
— Ore 14,15: I programma. Radio — Ore 18,20: Radio Rurale. 
Igea. — Ore 19,25: sti nel n 


CALZE ELASTICHE PER VARICI 


lonale Dopolavoro. 
Commen 


SEDE: FORO BUONAPARIE 74 - TEL 80.890. 13.960. 


puetrti i, nunzio » 
<cF_i Martedì 3 giugn 


e 16: Trasmi 

FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang. Via Unione 2 per le Porze Arr 
CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO S. GOTTARDO 28 Ore !* piene di 
prigionier guerra 


italiani 
— Ore 18,30; Radio Ru: 
rale. 
— Ore 19,30: Conver- 
sazione del cons. naz 
Pier Giovanni Garoglio 


CHIEDETE LISTINI GRATIS 


«N rame per l'agricol- 
tura » 

Ore 20,29; Mario Ap- 
pellus: Commento ai 


fatti del giorno. 

Ore 20,30: Ml pro. 
gramma. La scuola al 
llevi carabinieri, docu: 
mentario. 

Mercoledì 4 giugno, 
ore 11,15 e 16 Trasmis- 
sione per le Forze Ar 
mate 

- Ore 12: I pro 
gramma. Radio Sociale 

- Ore 15: Elenco di 
nieri di guerra 
i 
Ore 20,20: Co 
to ai fatti del giorno. 
ore 2145: 1 pro» 


prig 
itali 


ecchi. accademico d'I- 
O DIECI 
quis © 165” : CATALOGHI VENGONO INVIATI DIETRO RICNIESTA DAI SEGUENTI 
per le Fo ICERRIONARI PER L'ITALIA, COLONIE, IMPERO 

Ore iS: 1 pi 
” SARA arse d Ariaata mamo È a noma 


apioo anca epcomenie 


le generale dell'Ar- 
ma del Reali Carabinie- 
Fi in cecasione della fe- 
sta dell'Arm 


per gli 


OCCHI 


stanchi, arrossati, lacrimosi, sensi 
bili alla luce; per la cura di con- 


» per la protezione 
x dello visto 


libro. 

Venerdì 6 giugno, ore 
11,15 e 16: Trasmissione 
per le Forze Arma: 


a Po ANO, M 09 dl 3.70 
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Pi 


Stagione | 
1941-XIX 


Ore 12,30: I programma. Radio So- 
le. 

— Ore 14,15: 1 programma, Conversa» 
zione di Alessandro De Stefani: «Le 
prime cinematografiche », 

— Ore is: Elenco di prigionieri di 
guerra Italiani. 

20: Radio Rural 

2$: Trenta minuti nel mon- 

missione organizzata dall'Etar 
in collaborazione con l'Opera Nazionale 

Dopolavoro. 
= Ore 19,39: Conversazione. 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 22 circa: I programma. Con- 
versazione del Ten. Col. di $. M. Oete 
Blatto: «L'arma segreta di questa 
guerra ». 

Sabato 7 giugno, ore 11,15 e 16: Tra- 
missione per le Forze Arma 
— Ore is: Elenco di prigionieri di 

guerra italiani. 

— Ore 16,30: Trasmissione organizzata 
per la G. I. L. 

— Ore 19,30: Rubrica settimanale per 
| professionisti e gli artisti Italiani. 
Conversazione del Cons. Naz. Cornelio 
Di Marzio, Presidente della Confedera- 
zione Fascista del Professionisti e Ar- 
tit 

= Ore :9,40: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano. 

— Ore 20,20: Mario Appellus: Com- 
mento ai fatti del giorno. 

= Ore 21,30 circa: I programma: Con- 
versazione di Ugo Betti: «Oscurità e 
chiarezza in arte». 

— Ore 22,10 circa: I programma: Rac- 
conti e novelle per la Radio, Giuseppe 
Longo: «Il mago Igor Nettuno e la so- 
rellina del ritratto ». 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Martedì 3 giugno, ore 13,15: 1 pro- 
gramma. Introduzioni di opere italiane 
dirette dal maestro Giuseppe Morelli. 

Mercoledì 4 giugno, ore 20,30: I pro- 
gramma. Musica operistica diretta da} 
maestro Ugo Tansini. 

Sabato 7 giugno, ore 20,30: I program- 
ma. Inaugurazione della Stagione Liri- 
dell'Ejar dell'anno XIX. « Norma », 
tragedia lirica in quattro atti e cin- 


RAGA 


VIETO PREGIATO suPE 


OR 
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que quadri di Felice Romani, musica di 
Vincenzo Bellini. Interpreti: Mario 
Bianchi, Tancredi Pasero, Gabriella 
Gatti, Èbe Stignani, Edmea Limberti, 
Francesco Albanese. Direttore maestro 
Tullio Serafin. Maestro del coro: Co- 
stantino Costantini. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 1° giugno, ore 21,5: I pro- 
gramma. Concerto della violinista Ma- 
ria Borgo con Kleudgen. 

Lunedì 2 giugno, ore 20,30: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Giuseppe Baroni. 

Mercoledì 4 giugno, ore 22 circa: I 
programma. Concerto del Trio Santo- 
liquido-Pelliccia-Amfitheatroft. 

Giovedì 5 giugno, ore 22,25: I pro- 
gramma. Concerto ‘del soprano Maria 
Teresa Pediconi. Al pianoforte: Bar- 
bara Giuranna, 

Venerdì 6 giugno, ore 21,20: I pro- 
gramma. Stagione sinfonica dell'Elai 
Concerto sinfonico diretto dal maestro 
Armando La Rosa Parodi col concorso 
del violoncellista Benedetto. Mazzacu- 
ra 

Sabato 7 giugno, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Concerto ‘sinfonico diretto dal 
maestro Giuseppe Morelli. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Lunedì 2 giugno, ore 21,35: IT pro- 
gramma. « Finestra». Un atto di Tito 


3 glugno, ore 21: I pro- 
gramma. «I nostri sogni». Tre atti di 
Ugo Betti. (Prima trasmissione). Inter- 
Ricuizione della Compagnia diretta da 
ergio Tofano con Giuditta Ri 
Vittorio De Sica, E “2 
Mercoledì 4 giugno, ore 20,40: IT pro- 
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© È cassiogo della 
Dina 


SCRIVANIE. MODERNE 
MIDIA cm. 146278278 


applicato al GUNA © 15678278 
ino permette di ob 
rodotome: | lermorlo 
ione pi per one 


ARMADIO DI LUSSO PER SIGNORA «ABBIGLIAPRONTO> 
GRorsntate] cm. 195 0129045 

Pod comonme? 1 pelluzia, 2 cappotti, | imper 

moshdle, | soprabito. 3 obini, 3 comicione, 4 ebili 

* gioco. è pote di scerpo, | conpelliore per 2 

Sorpolli, 4 coppotli, 2 bone, | pereigue. è l'en 

Acollo de vale incive è conedote di 6 grondi 

cusoni per le bioncheria perienili 

nodi pe giorche di lena, per giesco e monte na. 

4 comenini per intzcioni imassionini, guenti 

cinto, gierremare è monili diventi 


Studieno «FERRETTI» 
pn Phra 


ARMADIO DI LUSSO PER UOMO «PRONTOSERVO» 
{Brevettato) cm, 195125265 


Fungo de serizonio è da Me 
min: è ioenito di asponie son 
pere pe le comi ellerie, | qu 
dormi | Vini od ogii egg ne 
Lerrone lle viudro, noi comonte 


Può contenere in scrupoloso ordine 6 giocche, 
2 cappotti, 1 Impermeabile, 6 pola di pontaloni. 
4 coppelli, 4 pola di scarpe, 1 poio di usi, rac 


Kesiale versno pento le cor Serrone Lidror 
penna pia erosion solve, moglie: maando, Aitla, 1 divora, gl odlont, vec; QUITIA cm. 145200134 
sciarpe, cravotte, colleti, cinghie, bretelle, om Potbena moderna MiLDA pr iarendi puerperio s 


vcperte ve sella è peo vente MRervenate) 


drone segerione delta 


£ Brello, bastone, sparzol 


d'archi diretta dal maestro Manno 

Venerdì 4 giugno, ore 13.13. I pro. 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
al maestro Ariandi 

Ore 14,23: Il programma. Orchestra 
diretta dal maestro Angelini 

Ore 20,00 programma. Musica 
varia diretta dal maestro Fragna 

Ore 21,43: IT programma. Quel mar 
molin di fiori, rivista di Rzio D'Errico, 
(VI Puntata). 

Sabato ? giugno, ore iis. I pro. 
gramma. Orchestra diretta dal maestro 
Angelini 

Ore 14,15: 1 programma. Trasmis 
sione scambio italo-giapponese. 

Ore 20,6: II programma. Orche- 
strina diretta dal maestro Strappini 

Ore 21,50: 11 programma. Selezioni 


gramma. « Chiaro di luna». Un atto 
di Fely Silvestri. (Novità radiofonica). 

Giovedì 5 giugno, ore 20,40: 1 pro- 
gramma. « Pigrizia ». Tre atti di Eligio 
Possenti. Protagonista: Antonio Gan- 
dusio, 

Sabato 7 giugno, ore 21,20: Il pro- 
gramma. I giardini d'Italia. Le isole 
Borromee, scena di Riccardo Aragno. 


VARIETÀ 3 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 1 giugno, ore 19,15: I pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
dal maestro Gallino. 

— Ore 14,15: Il programma. Gli espe- 
rimenti radiofonici di Cram. Orche- 
strina diretta dal maestro Zeme. 


operette dirette dal maestro Petr 
— Ore 20,0: I programma. Canti co: È t Petralia 
rali della IV Armata presenta ì 

ten. colonn. Arturo Marpicati. NEL MONDO DIPLOMATICO 
— Ore 21,30 circa: I programma. Or- 

chestra diretta dal maestro Angelini * Nel secondo annuale del Patto di 


— Ore 22: I programma. Banda del 
R. Corpo di Polizia diretta dal maestro 
Andrea Marchesini. 

— Ore 22: II programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza 

Lunedì 2 giugno, ore 13,15: I program: 
ma. Musiche per orchestra dirette dal 
maestro Petralia 

— Ore 20,40: ÎI programma. Musica 
varia diretta dal maestro Fragna. 

— 21,30: I programma. Musiche da 
filmi. Orchestra Cetra diretta dal mae- 
stro Barzizza. 

— Ore 22: i programma. Selezioni di 
operette dirette dal maestro Gallino. 

— Ore 22 circa: II programma. Or- 
chestrina diretta dal maestro Zeme. 

Martedì 3 giugno, ore 12,15: Il pro- 
gramma. Orchestrina diretta dal mae- 
stro Strappini. 

— Ore 14,15: 1 programma. Orche- 
strina diretta dal maestro Zeme. 

— Ore 20,45: Il programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Arlandi 

— Ore 21,30: Il programma. Orchestra 
Cetra direita dal maestro Barzizza. 

Mercoledì 4 giugno, ore 13,15: Il pro- 
gramma. Musiche per orchestra dirette 
dal maestro Petralia. 

— Ore 17,15: Orchestra Cetra diretta 
dal maestro Barzizza 

— Ore 21,10 circa: Il programma. Mu- 
sica varia ‘diretta dal maestro Fragna 

— Ore 21,50: II programma. Comples- 
so di strumenti a fiato diretto dal mae- 
stro Storaci. 

Giovedì 5 giugno, ore 17,15: Concerto 
scambio italo-brasiliano. 

— Ore 20,30: Il programma. Musiche 
portoghesi. 

— Ore 20,40: II programma. Orchestra 
diretta dal maestro Angelini. 

— Ore 215: I programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza. 

— Ore 22: IT programma. Orchestra 


Acciaio il Duce, presente Il conte Cia 
no, ha ricevuto a palazzo Venezia una 
rappresentanza dell'Ambasciata di Ger 
imposta dal Ministro Consiglie 
von Piessen, dell'Addetto 
Aeronautico generale von Mulow, del 
l’Agdetto Militare generale von Rinte. 
len, dell'Addetto Navale Ammiraglio 
Lotwisck, e del vice capo gruppo del 
Partito Nazionalsocialista in Italia ca- 
merata Ebner. In assenza dell'Amba- 
sciatore del Reich, la missione è stata 
presentata al Duce dal Primo Co 
lere dell'Ambasciata germanica a Ro: 
ma Ministro Plenipotenziario principe 
Otto von Bismarck 
In occasione della stessa ricorren- 
za, il Fohrer ha ricevuto all'Obersalte 
berg il R. Ambasciatore d'Italia Dino 
Alfieri che era accompagnato dal segre- 
tario dell'Ambasciata Zamboni, dall'Ad- 
Getto Militare generale Marras, dall'Ad- 
detto Navale capitano di corvetta De 
Angelis, dall'Addetto Aeronautico co- 
lonnello Teucel, e dall'ispettore dei Fa- 
sci in Germania conte Ituggeri. Al ri- 
cevimento hanno partecipato Îl Mini. 
stro degli Esteri von Ribbentrop e il 
Capo dell'ufficio stampa del Reich dot- 
tor Dietrich. Il nostro Ambasciatore è 
stato ospite nello stesso giorno di von 
Ribbentrop nella sua villa di Fuschi. 


® Sempre in occasione del secondo an- 
niversario della firma del Patto di Ac- 
ciaio, è uscito a Berlino Il 1° numero 
di un grande settimanale italiano «Il 
Camerata », organo dei lavoratori fasci- 
sti in Germania. Il giornale, fondato e 
diretto da Mario Franchini, reca nel suo 
primo ntmero due grandi fotografie del 
Condottieri dell'Asse, nonché 1 saluti del 
Ministro Goebbels e dell'Ambasciatore 
Alfieri e tn'ampia cronaca illustrata 
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delle giornate del Duce sul fronte gre 
co e della visita del Re Imperatore în 
Albania e nel Montenegro. 


* In onore della missione militare 
giapponese che si trova in visita a Ro- 
ma l'Ambasciata del Giappone ha dato 
un grande ricevimento. 

Un altro è stato dato 
dalla Legazione del 
Manciukuò. Ai due con- 
vegni intervennero, ol» 
tre 1 membri della Mis- 
sione ospite dell'Urbe 
diversi rappresentanti 
del mondo diplomatico 

\ppresentanze mili- 

itallane e germani 


e 
tari 
che, 


+ La signora von Ma 
ckensen, Ambasciatrice 
di Germania, ha vistta- 
to i feriti di guerra al 
l'Ospedale della Croce 
Rossa «Regina Elena 
dove è stata accolta dai 
direttore, dai medici e 
da tutto il personale. La 
nobile signora si è sof- 
fermata affabilmente 
presso | feriti conse- 
gnando ad ognuno di 
essi un dono utile. 


* La nomina del dot- 
tor Parra-Perer a Mini- 
stro degli Esteri del Ve- 
nezuela è stata accolta 
con molto favore nel 
mondo politico € diplo. 
matico della Capitale 
dove il Parra-Perez ha 
rappresentato Il suo 
Paese presso {l Quirina- 
le. Durante la sua per- 
manenza a Rcma, per 
un decennio, Il diplo- 
matico venezuelano ha 
improntato la sua atti» 
vità a schietta simpatia 
per il nostro Paese. Spe- 
cialmente in occasione 
della campagna etiopica, 
egli caldeggiò a Gine- 
yra il buon diritto ita 
lano e a lui si deve se 
le_ sanzioni Societarie 
non ebbero alcuna pra 
tica influenza sulle rela» 
zioni italo-venezuelane, 
SÌ ricorda inoltre che 
nel centenario di Boli- 
var egli promosse l'of- 
ferta all'Urbe del monu- 
mento al Libertador. 


* Sì ha da Washin- 
gton che lì comandante 
del « Conte Biancama- 
no» e alcuni ufficiali 
macèhinisti saranno tra- 
dotti a Cristobal (Pana- 
ma) per essere processati 
come responsabili del 
danneggiamento di quel 
piroscafo Italiano a 
tualmente sequestrato. 
La speciosa accusa è 
fondata su arbitrarie in- 
terpretazioni delle leggi 
americane contro lo 
spionaggio e il sabotag- 
gio. L'Ambasciatore d'I- 
talia principe Colonna 
ha presentato al Dipar- 
timento di Stato un'e- 
nergica protesta contro 
simili procedimenti con- 
futando con abbondanti 
argomentazioni © giuridi- 
che il punto di vista a- 
mericano e sottolineando 
il carattere odioso e la 
fondamentale | illegalità 
delle misure ordinate 
dal Governo di Washin- 
gton. L'Ambasciatore ha 
richiamato inoltre l'at- 


americane sulle deplorevoli condizioni 
in cui taluni gruppi di ufficiali e mari- 
nai internati vengono tuttora tenuti e 
ha richiesto un miglior trattamento per 
vittime di inescusabili rappresagiie 


* Da quanto si apprende da Sofia, il 


joverno bulgaro ha deciso di istituire 
a Tokio, In considerazione del fatto che 
la Bulgaria è firmataria del Patto Tri- 
partito, una propria R. Legazione. Il 
primo rappresentante diplomatico bul- 
ro in Giappone con ogni probabilità 
rà 1l signor Petroff Tschomakoff, che 
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I FANGHI 


| NATURALI 
GUARISCONO: 


ricopre attualmente la carica di Mini- 
stro Plenipotenziario a Bucarest. 


* Il Governo germanico, per il tra- 
mite dell'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Berlino, ha invitato Îl Governo di 
Washington a ritirare la propria rap- 
presentanza diplomatica 
a Parigi entro il 10 giu- 
gno prossimo. Da parte 
tedesca è stato spiegato 
che Il Governo francese 
presso il quale i diplo- 
matici americani sono 
accreditati risiede a Vi- 
chy e non a Parigi, per 
cui è sua opinione che 
| diplomatici anzidetti 
dovevano seguire il Go- 
verno francese prima a 
Tours e quindi a Vichy. 
Per ragioni militari il 
Governo germanico non 
può tollerare che diplo- 
matici degli Stati Uniti 
risiedano a Parigi, con- 
siderata inclusa ' nella 
zona di operazioni dopo 
Il 10 giugno prossimo. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Prendendo occasio- 
ne dalla grande udienza 
concessa alla. Gioventù 
Femminile di Azione 
Cattolica (circa quattro- 
mila giovinette bianco 
vestite che hanno salu- 
tato il Papa al suo giun- 
gere nell'aula delle be- 
nedizioni con canti e 
getto di fiori) iF Papa 
ha pronunelato un alto 
discorso sui problemi 
della vita religiosa e 
della educazione del 
giovani e specialmente 
delle giovanette. Pio XII 
che ha iniziato a parla- 
re lodando la iniziativa 
della Gioventù Femmini- 
le di Azione Cattolica 
per la «Crociata della 
purezza » € dicendo che 
il proposito di difendere 
la società cristiana dai 
pericoli del malcostume 
era ben degno del nome 
di crociata, ha detto 
che questi pericoli esi- 
stono dovunque e sono 
denunciati non soltanto 
dalla Chiesa ma da 
quanti sono preposti al 
benessere e alla prospe- 
rità delle Nazioni. Ma | 
provvedimenti presi dal- 
le autorità statali, saran- 
no efficaci solo se accol- 
ti e praticati con intima 
convinzione e a questo 
mira l'opera della Chie- 
sa e in particolare del- 
la Azione Cattolica 1 cui 
membri sono chiamati a 
combattere il malcostu- 
me nel campo della mo- 
da, dello sport, dei di- 
vertimenti. Le armi con 
le quali le giovani deb- 
bono collaborare a que- 
ia lotta sono la parola, 
l'esempio, la cortesia ii 
contegno cristiano. Pio 
XII, detto che questa 
lotta è necessaria per la 
triste eredità del pec- 
cato, ha illustrato la ne- 
cessità ed i modi, con i 
quali sì deve tendere a 
svincolare gli strati so- 
ciali dalla tirannide del- 
la moda, la quale in se 
non ha niente di cattivo 
perché Iddio non chiede 
A nessuno di vivere fuo- 


ri del suo tempo, ma condanna ogni . 
disordinato affetto compreso quello de- 

gli ornamenti. Anche nella moda la vir (è) n 

tà sta nel mezzo e bisogna sempre ri. 

cordare che al di sopra del diritti dei 

corpo vi sono i diritti dell'anima. 

‘Dopo il discorso Pio XII ha ricevuto n) L LOREN 
l'omaggio dell'obolo, delle offerte di I 
preghiere secondo le sue intenzioni e di 
un grande fascio di fiori bianchi pre 
sentati da una bambina di cinque anni 

Nell'udienza generale del mercoledì 
precedente il Papa ha ricevuto ben 
quattromila persone, durando !l bacia. 
mano circa quattro ore. Plo XII si è 
intrattenuto particolarmente con un 
gruppo di militari e un gruppo di feriti 
che erano raccolti nella sala del Con- 
cistoro. 


* Notizie da Madrid annunciano 
la conclusione di un concordato fra 
Spagna e Santa Sede. Non si tratta di 
un concordato vero e proprio per ora 
ma di un accordo di massima su vari 
punti per quello che sarà il concordato. 
Particolari tuttavia non se ne hanno 
ancora, giacché il testo non è ancor 
giunto ‘in Vaticano. 


* Sebbene nessuna comunicazione uf 
ficiale sia stata fatta, è da ritenersi che 
anche quest'anno il Papa non si rechi 
a Castel Gandolfo durante le ferie 
estive. 


* Oggi, domenica di Pentecoste. 
Pio XII tiene alla Radio un discorso 
commemorativo del cinquantenario del- 
la Rerum Novarum. Domani lunedì, fe. 
sta di Sant'Eugenio, onomastico ' del 
Papa sarà ricordato con gli auguri del 
Sacro Collegio, della Nobile Anticame- 
ra Pontificia e del Circolo di San Pietro, 


* La creazione del Regno indipen 
dente di Croazia ha prodotto negli am. 
bienti vaticani un senso di viva sod 
disfazione. La Sede Apostolica — scri: 
te la © Corrispondenza » — sa di potere L'ACQUA DI COLONIA 


contare su un nucleo compatto di uo. 


mini la cui fede religiosa na resistito 
a tutte le prove e che vedono nell'at- 
taccamento al pontefice romano il sim- 
bolo più alto, l'essenza stessa della loro 


unità nazionale. La scelta del Principe 

Sabaudo a Sovrano, incontra le unani 

me simpatie, ché le virtù eccelse del- RIDONA LORO IN BREVE 
l’augusta casa sono ben note ed apprez- IL COLORE PRIMITIVO 
zate in Vaticano. L'Agenzia ritiene che 
all'assestamento civile e amministrativo 
del nuovo Stato andrà congiunta la si. = 
stemazione religiosa e che essa sarà PRETE > 
sanzionata in un concordato per la con- AL PREZZO DI L ITA Ii FLA 
clusione del quale non esistono diffi FRANCO. DIETRO VAGLIA POSTALE 
coltà. N ROBERTA 4 C. tùL'ANONIMA ITALIANA L MAMET - M ROME 


Essere curato non significa avere 
un bel viso, ma invece un corpo 
fresco e sano grazie alla cura 


Cipria giornaliera della pelle con la 


Vasenol 


per il corpo 


LETTERATURA 


* La signora Joe Garba Tomellini 
corrispondente dell'Universut di Buca- 
rest che da molti anni lavora per l'in- 
tesa e l'amicizia italo-romena ha colla 
borato col poeti Villaroel è Vassallo alla 
traduzione dei Sonetti Italici di 3. G. 
Parletzeanu, recentemente editi dalla 
Casa Garzanti. L'ispirazione che li det- 
tò a questo poeta romeno di larga fi 
ma, la felice versione di poesie ispi- 
rate alle bellezze del nostro paese ne 
rendono gradi lettura. 


e v inti nuove edizioni 


le e interes 
Segnaliamo: Nella nostra Collana « Sei 
pre Verdi» Il cui successo ha sempre 
fior dal verde, L'Arcobaleno di D. H 
Lawrence. cosi profondo e avvincente. 

Pra ii romanzo obbiettivo e il romanzo 
gi confessioni, è un genere nuovo che 
è stato chiamato « d'incantesimi » 

Pu il Lawrence un mistico sempre 
ispirato, Un uomo « proiettato dall'orlo 
della morte ad un altro pianeta ». Più 
ancora fu sempre un fanciullo: il can 
dore dei suoi occhi azzurrì era simile 
A quello dei protagonisti Drangwen nel 
quali sì poteva seguire ogni mutamento 

tutte le fasi tra Il riso e la 
me il mutare del tempo nel 


murrì si cerchiarono 


bra col ire del ines 
abile che un sanatorio Il 
Aveva avuto sollievo dal sole italiano 
sul Garda, a Lerici, a Taormina. 
Ora contempla forse quel « mondo 
edificato ln un vivo costrutto di Verità 
aderente alla volta del cielo » che gli 


parve scorgere nell'arcobaleno, la « nuo. 
architettura della terra spogliata del 


la vecchia corruzione di case e fabbri 
* Pol: La guerra è bella ma è sco 
moda. Ottima la decisione di ristampare 
tali e quali le 4% tavole così spassose di 
useppe Novello e fl r > commen. 
così bene appropria Paolo Mo 
mi, di mutare nemmeno il titolo 
divenuto caramente famigliare con quel 
l’impagabile aggettivo « scomoda », t 
modesto eppure argutamente significa 
tivo di fronte a quel colossale sostar 
tivo « guerra » a cui s'accompagna 
Ri la vita è oggi così vertiginosa e 
quest'altra guerra — oh! quanto « sc 


moda 


anch'essa ne ha accelerato 

mente ll ritmo che può 

giallito qua 

pre ben vivo 
e ben vero e può ancora dare qualeh 

monito e qualche lezione, acuto com'è 


\CQUA DI COLONIA 


CLASSICA DUCALE 
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nel cogliere certi lati di debolezza e fa- 
tuità senza mai calcare la mano né 
fare la voce 

All'interesse dell'immediata attualità 
Na sostituito quello della sua nom mu- 
levole umanità. Umanità che ha reso 
pomibile il miracolo di armonizzare sen- 
ta menomarii due elementi di per sé 
stridenti in aperto 
contrasto: la maestà 
molto dolorosa della 
uuerra e lo sprizzare 
vivido della comicità 
Lacrime e sorrisi pos 
sono alternarsi e fon 
deri perché nacquer 
schietti dai cuore buo 
no e dallo spirito ar 
Kuio di questi gagliar- 
di alpini nestri. che 
ancora una volta han- 
no compiuto sereni il 
toro aspro dovere. cai 
tando le loro gale can- 
toni dopo averne be- 
vuto un buon bicchi 

Noi séena alpin 
An piaso "1 vin. 


* La Collana « Stelle 
dell'Orsa » vuoi otfri- 
re agli Italiani 
MDILItÀ di ascoltare ac- 
canto alle maggiori 
voci dell'arte contem- 
poranca anche quelle 
di narratori apparte 
nenti a nazioni mino- 
ri. la cui letteratura è 
for comunemente 
poco apprezzata solo 
perchè poco nota 
Attravero buone 
traduzioni di opere 
particotarmente ini 
ressanti e significative 
la Collana offre così il 
mod, di conoscere 
romanzi © racconti di 
raro pregio. în questo 
delicato momento in 
cui si preparano | 
nuovi destini dell’u 
manità, l'Italia, fede 
e al suo program 
ma, favorisce anche 
con questo mezzo, l'af- 
fermarsi dello spirito 
di nazionalità che ha 
da emere elemento ba 
stilare del futuro amet. 
to d'Europa. Sono in 
como di stampa | pri 
i ve 


BELLE ARTI 


* Coll'intervento di 
SM. tl Re Imperatore 
è stata inaugurata a 
Roena îa mostra d'arte 
dei Pensionati dell'Ae 
cademia —d'Ungheri 
Espongono sel artisti 
aleuni del quali già 
conosciuti perché pre- 
senti in precedenti è- 
sposizioni. N pittore 
Pekiry in certi suol 
atteggiamenti ricorda 
i nostro De Chirico 
pecialmente nelle sce 
ne di sapore roman 
tico, in ogni modo 
discosta dallo stile de- 
gli altri Pensionati 
Giuseppe Breznay 
Giulio Varjus e An 
drea Kocka, | quali 
presentano, oltre qua: 
dri ad olio. tempere 
mosaici. La scultu 
in questa mostra è 
rappresentata da ope- 
re pregevoli di Luigi 
Matos © di Ugray 


* Lo scultore san- 
sepolerista — Perrucelo 
Vecchi, che l'anno 
rcorso si era fatto co- 
noscere alla capitale 
on una mostra alla 
Galleria di Roma, ha 
radunato nel suo stu- 
dio di piazza Sallu- 
stilo una importante 
serie di nuove opere 
che dimostrano la sin. 
golare fecondità di 
questo artista. Notevo- 
Il fl ritratto di Vitto» 
rio Emanuele IMI che 
egli ha intitolato «Re 
forte e serenissimo », 1 
ritratti di Pio XII e di 
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PRIMA FABBRICA 


Costanzo Ciano, nonché altre opere di 
una forza e di una originalità sorpren- 
denti. 


® Alla Galleria delle « Terme », espon. 
mono tre artisti romani. « visibilmente 
jenti nei culto dell'amietzia e nell 


un h 
Aperitivo tomposto di RABARBARO ELISIR CHINA BERGLI- TORINO iero la 


hci iii AMSA ALL tibia 


ITALIANA D'OROLOGERIA 


CURA LA STITICHEZZA 


PURGA - RINFRESCA 


REGOLA L'INTESTINO 


more per l'arte» come li ha gius 
mente definiti Michele Biancale nella 
presentazione che precede il catalogo 
delle opere esposte: gli scultori Dome- 
nico Ponzi e Antonio Corsi e il pittore 
Augusto Orlandi. Ponzi presenta un 
grande bassorilievo « Desinare » con tre 
figure armonicamente disposte e alcuni 


FONDATA NEL 1878 mirato dal bellissimo 


Milano N, 35 


busti, riaffermando la sua schiettezza 
artistica che coincide col suo carattere 
morale. Corsi si distingue in questa 
mostra come un animalista di primo 
ordine con alcune scimmie, un rinoce- 
ronte e un antilope modellate con arte 
squisita. Il pittore Orlandi, con una se- 
rie di paesaggi, di ritratti e di quadri 
di composizione hi 
perfezionato la sua ar- 
te dando alle sue tele 
una intonazione che 
ricorda i migliori mo- 
delli del genere. 


* Fra le mostre ro- 
mane recentemente a- 


Aldo Raimondi, esper- 
to acquarellista, nella 
sede del Dopolavoro 
dell'Aeronautica, e la 
mostra personale del 
pittore Augusto Luiz 
de Freitas alla Galle- 
ria della « Barcaccia 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Domenica scorsi 
allo Stadio Olimpico 
del Foro Mussolini si 
è svolto l'annuale ma- 
nifestazione ginnico 
corale della Gioventù 
Italiana del Littorio. 

L'attesa giornata ha 
avuto una cornice di 
pubblico eccezionale 
accorso allo Stadio e 
dalla bellezza della 
manifestazione e dalla 
certezza di poter ac. 
clamare il Duce, che 
ogni anno onora il 
grande saggio della 

I 

Infatti, quando lo 
Stadio era già colmo 
di folla in modo inve- 
rosimile, è giunto il 
Duce. accompagnato 
dal Capo della Gioven 
tù Hitleriana, venuto 
espressamente a Ro. 
ma il giorno innanzi 
in aeroplano, per assi 
stere alla imponente 
manifestazione 

Il saluto della foll 
al Duce è stato im 
pressionante. Le afcla- 
mazioni sì sono levate 
altissime, e agli evvi- 
va della folla si è uni- 
to il possente alalà del 
12.000 giovani schiera- 
ti nell'arena e pronti 
per il saggio. 1 Duce 
ha risposto al saluto 
della folla col braccio 
levato nel saluto ro- 
mano e quindi, cir 
condato dalle più alte 
gerarchie del Partito e 
della G.LL. ha preso 
posto, insieme col ca- 
po della Gioventù Hi. 
tleriana, nell'alto po- 
dio. dove erano già 
moltissimi feriti di 
guerra italiani e tede. 
schi. 

Le varie fasi del sag. 
gio, al quale hanno 
partecipato le Accade 
mie della G.LL. del 
Foro Mussolini e di 
Orvieto, 40 ceni 
corali finaliste del 
timo concorso di c 
to corale, con un com 
Dlesso di 4000 giovani 
28 fanfare vincitrici 


delle sezioni interfe- 
derali del 6 Trofeo del 
Bersaglie con un 


complesso di 800 gio 
vani, 9% plotoni fede. 
tali di giovani fasci 
sti, oltre reparti ma 
schili e femminili del 
la G.LL. dell'Urbe, so. 
no staté vivamente ap. 
Plaudite dalla fol 

ed hanno avuto infine 
l'alto elogio del Duce 
e la viva compiacenza 
del Capo della Gio- 
ventù Hitleriana, am 


Spettacolo otferto da 
le superbe formazioni 
della Gioventù Italia- 
na del Littorio. 


SCANDALO 
IN PROVINGIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Norina, amlca del commendatore 
Mariano Brussi, durante un suo soggiorno a Rimini conosce l'avvocato Fulvio Cassini. 
1 due s’innamorano e Fulvio propone a Norina di sposarla a patto che lei restituisca 
al suo ricchissimo protettore tutto quanto ha avuto. Norina arriva a Milano, s'incontra 
‘on Brussi e gli annuncia Il suo prossimo matrimonio che la porterà a vivere in pro- 
vincia. Norina parte subito per recarsi da suo zio Stefano al 4! a del suo 
matrimonio. Intanto anche Fulvio parte per recarsi da Norina e in treno s'incontra 
con Piero Laghi già amministratore di suo padre. Laghi è una losca figura. Wulvio 
rompe il fidanzamento con Elisa Vezzani; sposa Norina e con questa va a stabilirsi 
nella casa di campagna alla Finella. I due sposi son poveri. Ma il comm. Mariano 
Brussi che non ha dimenticato la sua Norina escogita il sistema per alutaria senza 
che né lei né suo marito lo sappiano. Manda a chiamare Piero Laghi, © impegnandolo 
al più rigoroso segreto, lo incarica di consegnare, come fattore del Cassini, al giovane 
‘marito di Norina quattromila lire al mese fingendo che siano ll frutto di un'aumen- 
tata rendita della Finella. Laghi annunela a Norina e a Fulvio Cassini la sua inten- 
zione di dar sviluppo alla Finella per aumentarne fl reddito. 1 due, ignari, sono molte 
felici nell'apprendere le Iniziative che il Laghi vuol prendere. Intanto | genitori 
Elisa Vezzani, la fidanzata abbandonata da Fulvio, vanno spargendo cattive voci sul 
‘conto di Norina. Un giorno le arriva l'avviso di una telefonata da Roma. Norina pensa 
che sia Brussi € invece è Guglielmi, un amico di Brussi, il quale le annunela che la 
concessione per l'impianto dell'essiccatolo di tabacco gliel'ha ottenuta. ao che se 
sa spiegarsi l'interesse di Guglielmi è turbatissima, e così la trova Fulvio rientrando 
in ‘orina rimprovera a Fulvio di averi 

a a "i die coniugi nasce un passeggero stato di pena. Laghi intanto sine 
di poterla conquistare. A questo punto appare nel racconto una figura = ne la, 
la figliola di Brussi, Silveria parlando con suo padre viene a sapere Po a 
ex amica, sì è sposata con Fulvio Cassini. Silveria ha conoscluto Ciseini melli ù 
prima, brillante ufficiale di cavalleria, lo ha ammirato. Decide di sli ano 
giunge nella città dov'egli vive. Lo trova in teatro durante lo sa Lig Li 
vedere e a parlargli. Cassini nasconde quest'incontro a Norina. Stivera Cee eiloh 
alla Finella, affronta Norina, le dice di essere innamorata di Fulvio, glielo 

portare via e le svela tutte Je mene di Laghi con Mrussi. 


gli scossoni le facevan bene, utilissimi erano per riassestare le sue idee. 

Dove andava? Si vedeva arrivare allo studio di Cassini: « Mio padre continua 
a pagare quattromila line al mese a vostra moglie, un uomo non dà dei denari a una 
donna per niente, capite che figura ci fate?... », Suonò il « clacson ». Accidenti ai biroe- 
ciai addormentati! Per passare dovette spingersi con la ruota sul ciglio del fosso, Impos= 
sibile, quella parte da delatrice bugiarda le ripugnava, un vestito sudicio che non po- 
teva tenere addosso neanche un minuto. « Sarò magari una bestiaccia, ma questa bassez- 
za no, questo schifo no! ». Non tanito Je parole di Norina l'avevan convinta, quanto il 
suo aspetto, la scoperta istintiva della sua sincerità. Come poteva colpirla con la neces- 
sarla ferocia, ora che credeva meno, che non credeva più alla sua colpevolezza? 
Aveva sempre giudicato da nemica la relazione di suo padre, vizio, vanità, rimbam- 
bimento senile, Ma qui rivedeva le labbra impallidite, gli occhi miti di Norina, poi la 
faccia chiusa, di marmo, di suo padre. Aveva voluto bene davvero a quella donna; 
innamorato col cuore, con l’anima; lui egoista, avido, prepotente, vinto dalla fresca 
bontà di una creatura semplice, indifesa... 

A metà del borgo, anziché proseguire verso il centro, girò a sinistra, seguendo la 
strada di circonvallazione, che a cinquecento metri di là passava davanti alla 
Porta San Biagio. Grotteschi profili di gru, alte sagome di silos dipinti a colori da 
balocchi, impicciolivano il cielo di un azzurro da vignetta per bambini, davano una 
parvenza di gioco al movimento delle casette bianche sparse attorno ai capannoni di 
una fabbrica: un paesaggio da scomporre in pezzi numerati, da chiudere dentro una 
scatola. Vicino alla Porta, di fronte alle serre del fiorista Minardi, chissà se era rima- 
sto tale quale lo stallatico? Suo nonno l'aveva venduto poco prima di morire, Ral- 
lentò piegata sul fianco sinistro a guardare, strinse i freni. Un lindo casamento popo- 
lare di tre piani s’innalzava nell'aria tersa, al posto del fabbricato basso col portone 
panciuto sormontato dall'insegna con la testa di cavallo, 

Silveria indugiava, affacciata al finestrino, un avambraccio sul taglio del cristallo. 
Che cercava? La presenza di sua madre? Avrebbe voluto immaginarsela ragazza, a 
vent'anni, vederla uscire dal portone dello stallatico Morini, sottobraccio con un gio- 
vane tarchiato pallido taciturno, il figlio di quel Brussi che aveva un'osteria nel 
Borgo di San Momo, un bravo ragioniere, un ragazzo ambizioso che un giorno sarebbe 
forse diventato primo cassiere alla Banca Popolare. Di chi era stata la colpa. in prin- 
cipio? La sua interrogazione si perdeva, bruciata nel barbaglio della facciata bianca, 
ll fabbricato popolare si poneva attraverso la corrente del tempo, non le permetteva 
di riftuire verso il passato. Muraglie vibranti di un crudo candore di calce viva, rin- 
ghierine pitturate a minio, biancheria al sole, gabbiette di canarini. Sua madre, il 
babbo giovane, la sua infanzia. Silveria coglieva nell'aria, nel colore del luogo, nel 
senso della stagione, quasi la certezza che tutto questo non era mai esistito. 

Avviò la macchina. Faceva in tempo ad assistere alle ultime due o tre corse della 
riunione, le più importanti. Prima di sera, poi, voleva essere a Bologna. E domattina 
telefonare in Banca per assicurarsi che papà aveva fatto spedire a Sguanci le settan- 
tamila lire. Curioso uomo anche lui! Che tipo era, dentro dentro, questo Mariano 
Brussi che l'aveva messa al mondo? Tutto era possibile, anche che nascondesse ìn 
fondo a sé un gran desiderio di bontà, che si fosse innamorato di quella donna 
perché in lei aveva trovato la tenerezza, la comprensione affettuosa che inutilmente 
aveva chiesto a sua moglie. 

Silveria sbadigliò. Aveva fame. Un panino imbottito, all'ippodromo. Come si chia 
mava il cavallo di Sanarelli che doveva correre per il Premio Romagna? Arciere? 
O Lanciere? Il trotto, una burletta, corse in pantofole! Però era contenta di poter 
fare quattro risate con quel buffone di Sanarelli. Lasciar perdere Cassini, sì, sì, deci- 
samente. Una gran fame, due panini imbottiti. L'ultima volta che aveva incontrato 
Sanarelli era stato venendo da Roma in macchina verso l'Adriatico, avevan fatto cola- 
zione insieme alla trattoria del Passo del Furlo. Tre costolette con tartufi ciascuno, 
avevano mangiato: le famose costolette del Passo del Furlo. 


X Silveria attaccando stretta la svolta sulla strada per poco non ribaltò. Ma 


n ri mi 


jo sa dggrzta (ei gii pai ff: 
3 ddfs5s Eg3gs PETE Hi Ar i ji RL HP fs SELE 
aifrrinseilimori a 4 1isgiy il A PIET RUI sigti Le PRisa 
PE FOT FIECOCNETTO ICI UEFHOFOI ITETUHTHNE iIGSE pe ipnt SAfi pepe zti 1 
IUTEFHSOAROI UFE IDII i CAL Mai gti Cino ci 
sti guelfi [IE pit TRSEBIANDA ti i fspiglitio Gelle piletfuati fici zia; fi Et 
Îjo NL di (Ai; Moige bb GE Mi LIRE tft 
Mr abhi iii EEgI gibbgit | Figli (Gol: citi gi pa THRIRRIHIE i pipi 
sal;i] EFC Mico FIRE IL FTRL, RIGHT tirhili Teil 
hat siiita st Fili gpiitai HR sti fiptdeafiaigghii.ri Li RIA THEFT LP ii 
FIRRATARCORIOTI EMI ETTARI iau fig 
MU CN, RIO RARA tai 
PELLE St5 glaitis aiiiigazi: st 433446 
ir DIC cu Ti MI i 
i È it dh 243133 È ph DE afrfpets pi 
gi LA ‘il È ii th UBECACICIRLORACIT 
PF GM GUCCI CUOCO 1 
ir: IFTITTEOREO ni ET i 0 
Dit il: Int ii Esiti i th 
| ti pieliggii je rep #01 
i i ii Hi ti di i N 
È ti i tp chi FEE HRTILHHE 
HI; pitti sr HRR 
2488 nni Hi pill Laghi 
tri kiss il HE Lat] 
{ii i Di i ita Hi eil (ig 
HAHELIHIRIH LOURICA cill'iiglsl set 
ji Ù tl. i II ptt i 
BI dti FALLS ii 


BRUNO CORRA 
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Basta uno sguar- 
do per control. 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


* Il Segretario del 
Partito ha nominato So! 
tocapi di S. M. della 
G.LL. in sostituzione 
dei camerati Giovanni 
Vinci e Fernando Tan- 
nucci, richiamati alle ar- 
mi, i Fascisti: Fernando 
Feliciani, classe 1912, i- 
scritto al Partito ‘dal 
maggio 1934 (Leva Fasci- 
sta), Ufficiale dei bersa- 
glieri e della M.V.S.N., 
volontario di guerr. 
edaglia d'argento ai 
V. M., medagiia di bron- 
10 al V. M., dottore in 
scienze economiche © 
commerciali, già Segre- 
tario della Unione Pro- 
vineiale del lavoratori 
dell'Industria di Gori- 
zia, Segretario Federale 
di Caltanissetta. 

Luigi Gatti, classe 1912. 
iscritto al Partito dai 
maggio 19% (Leva Fi 
scista), Ufficiale dei ber 
saglieri @ della M.V.S.N. 

plontario di guerra, 
medaglia d'argento al V. 
M. sul campo; medaglia 
di bronzo al V.M. deco» 
rato al valore di mari- 
dottore in stienze s0- 
ll e politiche, già ad- 


Le colonie della G. 
I L., dove fin dall'ini- 
zio gel conftitto sono 
ospitati 1 figli dei coloni 
libici, sono state recen- 
temente visitate dal Ve- 

‘ovo di Tripoli Ecc 
Facchinetti 

Il Vescovo di Tripoli, 
che nelle colonie ha ce- 
lebrato funzioni religio» 
se, ha portato ai giovani 
fl saluto delle famiglie. 


+ Una comitiva di di. 
rigenti della G.LL. del 
vari Comandi Federali 
guidata — dall' Ispettore 
del P.N.F. dott Leati, si 
è recata la settimana 
scorsa in Slovacchia, 0 
spite del Comando Ge 
nerale della. « Gioventà 
di Hiinka », allo scopo 
di approfondire mag» 
giormente la reciproca 
conoscenza fra | capi 
delle due organizzazioni 
similari. 

La comitiva composta 
di 30 membri. è stata 
ricevuta dal dott. Gal- 
vanek, nella sede della 
Legazione della Repub- 
blica slovacca, in una 
cordiale riunione a cui 
ha presenziato il vice 
Comandante Generale 
della G.LL. dott. Orfeo 
Sellani 


* La settimana scor 
sa si sono svolti nella 
sala d'armi del Foro 
Mussolini, campionati 
nazionali individuali di 
scherma della G.I.L. Nel 
fioretto si imposti 
Giusti di Pisa e Peruc 
cio di Venezia, rispetti 
vamente nelle categorie 
Giovani Fascisti e Avan- 
guardisti 

Nella spada ha vinto 
Pavesi del Comando Fe 
derale di Milano, se 
guito da Bertoni di Ver 
celli e Pettorelli di Pia 
cenza. Nella sciabola 
primo posto è stato gua 
dagnato da Lugo. an 
ch'egli del C. F. di Mi 
lano, seguito da Calza 
di Cremona e da Giusti 
di Pisa 


SPORT 


* Le superiori e com- 
petenti gerarchie hanno 
KiÀ dato chiare e preci» 
se disposizioni per un 
sollecito inquadramen' 

di tutte le forze e di 
ogni attività sportiva 
delle nuove provincie di 
Lubiana e della Dalma 
zia. Così, nei riguardi 
dell'organiszazione diret 
tiva. il CO.N.L si è g 

preoccupato di tale pro- 
blema. A tale proposito 
sembra che, mentre per 
la Siovenia italiana la 
soluzione sarebbe già 
stata realizzata in una 
lemazione a carattere 
‘ovinciale assolutamen 
te identica a quella del 
le altre provincie d'1 
talia, più accurato esa 
me viene riservato al 
l'organizzazione dalmata 
per la quale si attende 
— prima di decidere e 
procedere — ad una de- 
finitiva sistemazione po- 
litica: quanto dire che 
la organizzazione spo! 

tiva sarà del tutto simile 


fl 


ri ottiene da una calza la caviglia sottile? 
Desiderate che la vostra calza aderisca fettamente alla caviglia in 
modo impec Usate una calza di eccezionale elasticità. ‘Tale è la 
al Ù dotta con materiale ultra elastico ed aderisce fine 
mente su tutta pperficie della gamba, dalla caviglia al 


calze 


ELBEO 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


® 


ia 
sii 


Ri 
dh 


n 


Ei 
;i 
3a, 


i 
i 


gpersen 3 
tgp 


HEI 


ter, Masetti della Roma, ecc. 

— S'è fatto, in Germania, un esperi- 
mento di arbitr — per radio. Più 
Precisamente, l'arbitro stava in tribuna 
© da Il, a mezzo di un microfono col- 


® Ippica. Negli ambienti interessati 
viene fatto osservare che al Gran Pre- 


DOLOMITI ALTO ADIGE DOLOMITI 


ENTE PROVINCIALE PER Il TURISMO BOLZANO 


LE STAZIONI MONTANE DELL'ALTO ADIGE 
con ottimi alberghi, nitide ville ed appartamenti 
signorili, con il fascino della natura, l'attrezzatura 
turistica più rinomata e l'ospitalità più cordiale 


VI ATTENDONO IN ESTATE 


BOLZANO w». 206 . MERANO nm. au 

ALTIPIANO DEL RENON w.:200 . MENDOLA w» 1360 
VAL GARDENA: Sete: mins - = CR INA m. 1428 + 
ALTIPIANO DI SIUSI: GESESTSTO mei m eno - 
VAL D'ISARCO: AMONE m. 959. VIPITENO m. 948 - 
VAL PUSTERIA: BOUSCO%, "IGEA a E 
VAL VENOSTA: BATPPO Ber ri A Rot 
VAL D'EGA: nova LEVANTE m. 1192 - CAREZZA AL LAGO m. 1609 
prermenioni dall'Ente Prezieniato & W Turiumo, Bolz 


fivel, $ Crintino è Selvo, Bremanone, Dobbiaco, 
i, Prete allo Stelvio, Vipiteno 


ORTISEI m. 1236 - VAL GARDENA 


la Stazione alpina più frequentata dell'Alto Adige con | suoi numerosi 

alberghi di ogni categoria, 1 suoi 33) appartamenti da affittare mobiliati 

la sua aecuratisaima attreztatura Vi offre un soggiorno estivo salu- 

berrimo, tranquillo, conveniente. - Comode comunicazioni ferroviarie; 
riduzioni estive del 50 *%. 


INFORMAZIONI DALL'AZIENDA DI SOGGIORNO - ORTISEI 


mio del Re Imperatore (galoppo) si 
iscrivono le fattrici gravide e non il 
prodotto: al Gran Premio dei trottatori 
Ki iscrivono invece i cavalli di due anni. 
Con tuttociò anche al trotto si registr: 

no delle dimenticanze che privano spes: 
s0 un puledro del lauro più significa 


tivo. 


Dall'elenco del cavalli milionari 
è stato escluso Ciclopico, perché ai pri 
mi vinti dal forte trottatore non si era- 


no sommati quelli di pertinenza all'al- 
levatore. Ora si è rimediato e perciò 
anche Ciclopico è da considerare milio- 
nario. 

— L'allevamento italiano ha subito 
una grave perdita con l'improvvisa 
morte di Cavaliere d'Arpino, il baio fl- 
glio di Havresac II e Chuste. 


* Ciclismo. Allo scopo di propagi 
dare la specializzazione delle gare su 
pista di pura velocità è stato istituito il 
Trofeo Romolo Buni. Il meccanismo 
della competizione stabilisce che abbia- 
no luogo varie eliminatorie di zona in 
quei centri ove esistono piste regolari. 
Sono state così prescelte le piste di Mi- 
lano, Genova, Torino, Padova, Firenze 
è Bologna. In questi centri dovranno 
essere effettuate entro il 31 agosto le 
prove selettive. La finale si evolgerà nel 
mese di settembre sulla pista del Velo- 
dromo Vigorelli a Milano. 

— Il Trofeo Novizi istituito dalla F. 
C. I. verrà disputato in 12 eliminatorie, 
che si svolgeranno nel mesi di giugno, 
luglio e settembre al Velodromo Vigo- 
relli. La finalissima avrà pure luogo sul- 
la pista milanese e il Trofeo verrà asse- 
ginato alla società alla quale appartiene 
il vincitore. 

— Come è già stato reso noto la F. 
C. L ha stabilito che la prova di Gran 
fondo debba risorgere quest'anno, ad 
onta delle difficoltà che i promotori di 
così importante gara dovranno supe- 
rare. La classica corsa si correrà il 6 
luglio sulla distanza di circa 540 chilo- 
metri, con partenza di piena notte. Il 
percorso dovrebbe essere quasi total- 
mente pianeggiante e soltanto nell'ul 


pazione negli organizzatori, 1 colleghi 
della Gazzetta dello Sport, è quello di 
evitare ai concorrenti strade difficili e, 
particolarmente, discese pericolose. 

— Il corridore francese Alfredo Le- 
tourneur ha compiuto una prova dietro 
una automobile realizzando una media 
di km. 175.290. Il Letourneur aveva già 
sompiuto anni fa una simile prova a 
Parigi ottenendo la media di km. 146.200. 


ARTE 


* Una raccolta di oltre duemilacin- 
Quecento disegni, e precisamente tutti 
gli originali del pittore Aldo Mazza ap- 

« Guerin Meschino » dal 1904 
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al 1924 e nel «Secolo» dal 19% al 1936, 
è stata donata al Comune di Milano 
dallo ‘stesso pittore. La raccolta, che 
comprende la nota attività del Mazza 
nel campo giornalistico, sarà conser- 
vata e in parte esposta a rotazione in 
una sala del Museo di Milano ad essa 
esclusivamente adibita. Con fl lodevole 
gesto del Mazza viene costituita una 
Fondazione per un premio annuale di 
tremila lire ad un'opera pittorica, che 
potrà essere anche una Caricatura, da 

segnare a un artista ‘milanese che 
abbia studiato all'Accademia di Brera 
© în altra parificata e dimostri attitu 
dini indiscutibili pittoriche e umori 
stiche. Questo premio per la caricatura 
colma una lacuna nei premi artistici. 


NOTIZIE VARIE 


* Il termine dellaè guerra civile ha 
segnato per Madrid l'initto di un nuovo 
periodo di intenso lavoro, destinato a 
rimuovere i danni arrecati dalle lunghe 
lotte di cui la città, con tutta la Spagna, 
fu teatro ed a dare più ampio respiro 
di vita e più adeguata sistemazione ai 
problemi urbanistici della capitale ri- 
sorta. Tre speciali commissioni sono sta- 
te insediate a questo scopo dal Caudil- 
lo subito dopo il ritorno del governo 
nella città. Sorgono così dappertutto 
nuovi edifici, migliaia di operai lavo- 
rano all'ultimazione del nuovi minist 
ri, la cui costruzione era stata iniziata 
prima della guerra, nuove strade asfal- 
tate prendono il post) delle vecchie di 
pietra, l'illuminazione elettrica, con 
grandi globi sboccianti in cima ad alti 
pennoni. illuminano le strade del c 
tro, mentre Il gas è stato riservato al 
sobborghi. Un segno dei nuovi tempi 
ed uno del più significativi, si ha nella 
scomparsa della massa di mendicanti 
che prima costituivano il «colore» di 
Madrid. Nella Spagna di oggi, i men- 
dicanti hanno anch'essi fatto il loro 
tempo; l'imperativo è il lavorare per 
tutti, il proverbio che diceva esser 
due mali al mondo, il lavoro e la mi- 
seria, ma dei duo è neggiore il nrimo, 
è stato dimenticato dagli spagnoli. An- 
che per i mendicanti ormai incapaci 
di lavorare è stato provveduto, con la 
costruzione di un ospizio nel quale 
potranno essere accolte tremila perso- 
ne. Riforme importanti si sono avute 
anche nel campo della circolazione, ci 
riordinamento del servizio delle ferr 
vie urbane e metropolitane e col rin 
novamento del materiale tranviario. 


* Gli impiegati di banca non hanno 
da difendersi soltanto contro gli even- 


estive. 
sport 


vine e bella 


L'una come 


Rosso Gaio. 


SALONI PER TRATTAMENTI 


Sole d’oro, sole bruciante delle serene giornate 
trascorrete lunghe ore all'aperto, fa 
Vi sorprendete ad oziare senza rimorso, di 
stese all'aria libera, lasciando correre la fantasia 
dietro ai Vostri sogni. La Vostra epidermide prende 
un tono dorato e sano che vi fa apparire più gio 


Se brunire Vi dona, usate per proteggere la Vostra 
epidermide e rendere più uniforme l'abbronzatura 
OLIO SUNTAN di Elizabeth Arden. 
conservare alla Vostra epidermide il 
suo colore naturale, usate la CREMA 
ANTISOLARE o la CREMA PROTECTA 
l’altra possono servire 
come ottime basi per una truccatura 
estiva, completata sulle pelli abbron- 
zate col rosso Zucchero Bruciato o 
Scarlatto e su quelle rimaste nor- 
mali col fresco, giovanile, 


Milano, Via Montenapoleone, 2 
Roma, Piazza di Spagna 19 - Tel. 681-030. 


tuali malfattori che intendono far man 
bassa del tesori loro affidati. Altri per- 
manenti nemici hanno essi nei bacilli, 
al cui attacco li espone il servizio agli 
sportelli. SI è per questo che una ban- 
ca di Oslo ha fatto sistemare ai suoi 


sportelli, uno speciale dispositivo, con- 
sistente in un da sterilizzante le 
cui radiazi joletts vengono a 
costituire come un impenetrabile scher- 


mo fra | 


impiegato ed il clibnte, 


aka nel distretto 
na la sua bra 
gogiiri e da mo- W 


* La città di Toy 
di Osaka (Giappone) 
euriotità di cui ino 
strave al forestiero senza paura di de 
luzioni: una cara di cemento mi mato 
tre piani, costivita da cima a fondo, 


per essere nel vero da fondo n cima 
da un solo uomo, il suo cittadino T. 
Mirano. Dote precipua di questo bravo 


giapponese è rtata la pazienza, una pa 
cabile di cui ha dato pro» 
ini df Javoro, tanti quanti 
sono stati necessari perché la casa ve- 
nisse ru a poco 2 ue fonda 
menta. dopo | primi inkuccessi che spes- 
so, nei primi anni, mandarono a monte 
in e \e fatiche e le prove 
e di meri. Perché bisogna 
riirano non possedeva a 
le teorica 0 pratica in fat- 
tura, e a decisione 
asa resistente ad ogni 
ine della natura fu presa in se- 
d un terremoto che nei 192 
al ruolo la sua città. 
tendo disporre di aluti fini 
mano d'opera neppure da parte del pa 
renti che Jo ritennero pazzo, l'Itirano 
dovette attendere fino al 1927 prima di 
poter iniziare, con le sue proprie mani 
€ coi pochi yen che era andato raggra 
nellando, la’ costrur fabbrica 


archit 
trim un 


Ora, dopo 14 anni di lavoro. la casa è 
compiuta. consta, come si è detto di 
ben tre piani, e Vi sono occorre 16 ton- 


nellate di cem 
spesa di 25 mila yen 


0 € 10 di ferro ed una 


è Studi recenti dei quali ha dato 
conto il prof. Schenk di Danzica all'an. 
nuale congresso della £ tedesca 
sulla clicol 
che oltre agli 


i è potuto 
alla scien 
tale orienta 
l'alimentazione 


(Continua a pag, XV 


entamento 
limentazione. A 
risponde anche 


za 
mento 


> dello L 


Ma se volete 


brillante 


S. A. ITALIANA 
| PRODOTTI ELIZABETH ARDEN SONO FABBRICATI A MILANO. 
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DINT A diuretica, 
fende in ‘vostre créanisme dagli 
attacchi delle malattie causate 
 dall’acide urice (artritismo. Setta, 
renella, cbesità, arferiescleresi)., 


IDROLITINA 


DIURETICA » SCIOGLIE 7D ELIMINA L'ACIDO RICO | 


e serve a preparare la midliore 
acqua da favela di Suste gradeve- 
lissimo e squisitamente frizzante... 


A TAVOLA SI FORMA L’ACICO URICO 
A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO 


iL A. GAZZONI & €. - BOLOGNA 
carne SON i AUTORIZI REG, PREFETTURAMBOLOGNA N. 12678 DEL 4: 6-1901-X1X 


LUSTRAZIO 


Direttore A 
ENRICO CAVACCHIOLI A N Anno LXVII - 


« Bismarck » tu avarle prodottele durante un attacco dei bombardieri italia: 

La «Hood» che un potente © ni. Nol siamo in grado 
Laatiantico settentrionale, a renza, del. colpi I di dare la do uest'epltodio Tra nero-navale che l'Ammira» 
dell'Asse. Il suo affondamento ssio.o riparare allo prata beeraee lo, pubblicando questa fotografia che ci fa vedere 
l'America dove aveva dovuto rimanere ttimane pi \ombe, colpita a prua e avvolta da una nube di fumo, 


i 


DI 
pri — L'«SPANITÀ» 


LATINI E ANGLOSASSONI 


OLTRE ATLANTICO 


va Spe- 
quello di elaborare e di attuare 
promuove il più intenso movimento di 
e 


la via della loro tradizione, il toro 
d'oltremare, che sono come rami tagliati dal 


ta ha rivolto immedistamente il suo 
il suo spazio vitale, così la Spagna, rinnovata 
quo pensiero alle comunità d'oltremare, che 
Una medesima cultura. 
€ internazionale in questo mo- 
della popolazione 


hanno subito vicende radical- 
popolamento è avvenuto prevalente- 
, che è nella sua quasi totalità 


I 
| 


Hi 


ich 
Ì 


invocata dagli Stati Uniti 
economica e culturale gli 
4 rinunziare alla loro cutomomia così poli. 


Ù 


accaparramento compiuti dalla 


per opera 
idera, il programma della risur- 


Li 


7 
“I 


Impatia dell'Italia non può 

* Consiglio della civiltà spagnola » in 

inplasassone, che presume di assoppettare a sé € 
dalle tradizioni 


apostoli e | suoi martiri. Ramiro de 
della rivendicazione della Ispanità ha difeso più è 
scritti, è stato una vittima della persecuzione rossa 
@ morte dai rossi nel novembre del 1936 e le sue 


tag 
pi 
| 


Maeztu, è nell'avere sempre pro- 
possono essere buoni, possono « salvarsi » 


per opera del gesuita spagnolo Lainez, che fu poi generale della compagnia. Nel 
medesimo tempo in cui tale dottrina era proclamata da spagnoli al grande Con- 

dell'età le navi spagnole facevano per la prima volta il giro del 
mondo per poter annunciare la Buona Novella agli uomini dell'Asta, dell'Africa 


della tradizione spagnola sta ta 


questa concezione fondamental 
reputa di rappresentare una razza privi- 


mondo aglosassone, che 
legiata e superiore, 

Il Maeztu si riporta ad Andrea Siegfried che nella sua opera « Gli Stati Uniti 
d'oggi » ha magistralmente messo in luce gli sforzi della grande Repubblica nord- 
americana durante il dopoguerra, definendoli come la « reazione attiva dell'ete- 
mento vecchio-american 


Nord, di religione protestante: inglesi, scozzesi, scandinavi e olandesi. E poiché i 
nordici cattolici, irlandesi o canadesi, gli europei mediterranei, gli spagnoli e gli 
ispano-americani, gli slavi e i giudei resistono a lasciarsi assimilare, i nordameri- 
cani, con le nuove leggi sulla immigrazione, hanno chiuso loro l'accesso al paese. 
«Il vecchio-americano — commenta il Maeztu — è contento di se stesso; lo 
era, per lo meno, prima della crisi che cominciò nel 1929, Egli si crede sicuro del 
successo, della vittoria, della libertà, della sua scienza politica, della sua capacità 
: è convinto che il meglio che possa accadere ai popoli immigranti 

è di farsi dirigere dall'antico elemento puritano d'America; per questo credeva 
di poterli assimilare senza sforzo, con un regime di libertà e di uguaglianza, 


bisogna mantenere ad ogni costo «i diritti quasi illimi- 
ad Si ac sa suo difesa contro gli elementi stranieri 0 contro i 
fermenti di dissoluzione che minacciano la sua integrità ». Il nordamericano non 
ema gli incroci, grazie ella sua politica di disprezzo e di esclusione rispetto ai 
negri, si venta che la sua terra non arriverà ad essere in avvenire un « secondo 
Brasile», L'ideale sarebbe, secondo lui, che avesse eternamente la prevalenza il 
puritano di tradizione inglese, soddisfatto, sicuro delle sue « eccellenti relazioni 
con Dio», Con ciò Siegfried mon dice cosa nuova ai lettori colti, ma i giornali 
francesi, vedendo che durante la grande guerra, l'esercito americano preferì sta- 
bilire le sue basi a Scint-Nazaire e a Bordeaux, piuttosto che nei porti della Ma- 
nica, dove gli inglesi avevano le loro basi, immaginarono che inglesi e nordame- 
ricami si detestassero. Siegfried fa bene a dir loro che negli Stati Uniti esiste 
una tradizione non scritta per la cui virtù «l'ascendenza anglo-scozzese è quasi 
mecessaria per occupare le alte cariche ». L'aristocratico, nell'America del Nord, 
è di origine anglo-scozzese e la ragione per la quale gli Stati Uniti parteciparono 
alla guerra « fu il mantenimento dell'egemonia anglosassone, comune agli inglesi 
e ai nordamericani ». Poco importa se inglesi e nordamericani si disputano que- 

egemonia da oltre un secolo. 

ne Questi sono i veri rapporti tra gli Stati Uniti e l'Inghilterra; rivalità reciproca 
€ solidarietà profonda, nei momenti di pericolo, di fronte al resto del mondo ». 

Il Maeztu si domanda, a questo punto, se questi rapporti non sarebbero degni 
di servire d'esempio ai popoli dell'America spagnola e alla Spagna. Ma nasconde 
una fine ironia. L'Ispanità parte da altro assioma. Gli spagnoli e gli ispano- 
emericeni — egli osserva — non si son mai creduti superiori agli altri popoli, 
neppur quando combattevano le buone battaglie di Dio, perché una cosa è cre- 
dere nell'eccellenza della propria causa e un'altra essere vanitosi della propria 
supposta eccellenza. « Noi non pensammo mai che Dio fosse venuto al mondo 
solo per noi, ma combattiamo invece per la credenza, vecchia come la Chiesa, 
ma dimenticata, misconosciuta 0 negata dalle sette, che Dio volle che tutti gli 
uomini fossero salvi. Tanto noi spagnoli, come gli ispano-americani, sapemmo 
andare orgogliosi d'essere i campioni e { difensori del Cattolicesimo, ma non per 
questo immaginammo mai che fossimo, come scrive Menendez y Pelayo, il popolo 

letto da Dio, chiamato da lui per essere il suo braccio e la sua spada. Prefe- 
rimmo, invece, pensare che fossimo noi coloro i quali avevano scelta la difesa 
della Causa di Dio». 

Fraternamente egualitari gli ibero-americani; tutti pieni di uno sdegnoso or- 
goglio di razza e sicuri di una presunta e predestinata elezione di Dio, gli angli- 
cani del Nord. 

La politica del Presidente Roosevelt è una delle manifestazioni più aperte di 
questa mentalità, « fondo conservatore sopraffattore. 

Tale atteggiamento non può non destare nella parte meridionale del continente 
americano reazioni e risentimenti pronunciatissimi. Le Repubbliche latino-ame- 
ricane vanno mendo, infatti, di fronte al governo di Washington, un atteg- 
giamento di sempre più cautelato e guardingo riserbo. Vediamo così, che il go- 
verno dell'Argentina non ha fatto ancora conoscere il suo pensiero di fronte alla 
richiesta di Washington di una base navale nel fiume Plata. Non diversamente 
il Paraguay, che ha invocato questioni di politica interna prima di pronunciarsi 
su analoghe richieste nordamericane. 

Dal canto suo, il Brasile, che non fa mistero dei suoi sentimenti e delle sue 
Mmpatie verso i paesi totalitari, ha rifiutato nettamente, settimane or sono, di 
appoggiare o di seguire l'azione degli Stati Uniti circa il sequestro delle navi 
del paesi stranieri, specie di quelle dell'Asse stazionanti nei suoi porti. 

E facile rilevare che quanto più gli organi governativi degli Stati Uniti si im- 
mischiano nelle cose europee e tentano di precipitare bruscamente il paese nel 
conflitto nonostante le forti opposizioni isolazioniste, tanto più si fa notare nel- 
l'America del Sud il desiderio di allontanarsi non solamente da questa politica, 
ma dagli stessi Stati Uniti. 

Come già altra volta, al tempo della Conferenza panamericana, anche oggi è 
l'Argentina, quale maggiore Stato del continente ibero-americano, quella che si 
tende autorevole portavoce degli altri Stati dell'America latina. 

Una diffusa rivista cattolica argentina intitolata « Criterio » ha pubblicato di 
Pecente, sotto il titolo «Il panamericanismo e la guerra» una serie di conside- 

Vi cui significato appare tanto più notevole in quanto esse sono formulate 
to avversario dei regimi totalitari. 
di posizione è 


‘ografiche, trascendono di molto la 
per investire un larghissimo patrimonio di 
Sul te Ciao «Il Brasile, la Columbia e il Messico, sono per 
jo meno estranei che la grande Repubbli i 
to praline pera ae :19) pra ‘epubblica del settentrione. Noi siamo 
con governi effimeri e rivoluzioni 
licole di Hollywood, che trattano temi sudamericani, r, 
schiaffi per noi, Ma noi abbiamo bene il diritto di dire che nell'opini tetano: 
polo argentino i grattacieli delle opulente e mastodonti 
sono dei luoghi senza poesia che stanno a simbole, 
Pannato economico € finanziario €, più ancora, 
In fondo non esistono neppure int; 
nazioni, I presti 


osservando che la vita pub- 
esterno e che l'americanismo 
lo sufficiente per trascinare le 
comprometterebbe fortemente il 


segnalare che le recentissime vicende d 
N 5 
diterranee hanno suscitato nel impressioni così vaste pre 


de, da allontanare ancoi 
ni dette Ria se postibile, lo spirito di quelle regioni dille peri- 


Fino a ieri un feudo della 
teratura francese, 


un profondo significato che un simile 


Spagna, che si prepara, in nome della « 
gurrezione della latinità oltre Atlantico wi 


SPECTATOR 


” BATTAGLIA GROSSA 
NEL MEDITERRANEO 


ON un semplice colpo d'occhio attorno al Mediterraneo, dopo i recenti av- 
venimenti balcanici, era facile constatare che l'equilibrio delle posizioni 
€ delle forze era completamente rotto, a totale beneficio delle Potenze 
dell'Asse. Portando la guerra nei Balcani, l'Inghilterra aveva sperato, ap- 

punto di potersi creare delle basi avanzate contro l’Italia e la Germania: la vit- 

toria degli Alleati, togliendo agl'Inglesi le basi già ampiamente messe a loro di- 

sposizione dalla Grecia, insieme con la speranza di potersene costituire delle altre, 

e dando alle forze aeree e navali dell'Asse la possibilità di minacciar e colpire da 

basi ravvicinate i centri vitali per i movimenti e gl'interessi britannici, doveva, 

naturalmente, capovolgere la situazione. 

Questa, del resto, era già, in tutti gli scacchieri operativi tutt'altro che favorevo- 
le all'Inghilterra. Salvo che in Africa Orientale, dove un fortunato concorso di 
circostanze aveva potuto consentire di occupare ampie zone di territorio italiano, 
dappertutto le armi inglesi erano in netto svantaggio, anche là dove, fino a qual- 
che mese prima, aveva arriso loro qualche temporaneo successo. 

In Africa Settentrionale, riperduta la Cirenaica, gl'Inglesi si sono ostinati a ri- 
manere aggrappati alla piazza di Tobruch, nella speranza di poter impedire, con 
quella minaccia sul fianco, l'ulteriore avanzata delle forze dell'Asse verso 1” 
o almeno di rallentarla. 
Ma la situazione in cui 
essi si son posti, è delle 
più precarie: tra gli asse- 
diati di Tobruch e le pri- 
me linee inglesi oltre il 
golfo di Sollum, non esi- 
ste alcuna comunicazione, 
se non per radio; i due 
fronti nemici, quello in- 
terno della piazza asse- 
diata e quello esterno del 
deserto marmarico d’ol- 
tre confine, sono separati 
da quasi centocinquanta 
chilometri di assoluto do- 
minio italo-tedesco. Ed in- 
vano il nemico ha ripetu- 
tamente tentato di collega- 
re i due fronti con violen- 
te puntate, sia da Tobruch 
sia da Sollum, che si son 
sempre risolte in costosi 
e sanguinosi scacchi. Tra 
Tobruch e le linee più a- 
vanzate, oltre Sollum, si 
stende una catena podero- 
sa di macchine e di batte- 
rie italiane e tedesche, le 
cui maglie hanno resistito 
a tutti i tentativi di rottu- 
ra, e della cui infrangibi- 
lità gli stessi Inglesi si 
debbono essere ormai per- 
suasi. 

Il solo lato dal quale To- 
bruch può ricevere qual- 
che boccata di ossigeno, è 
quello verso il mare. Ogni 
tanto qualche nave arriva 
nella baia, scarica in tutta 
fretta viveri e munizioni 
e sollecitamente riprende, 
poi il largo; quasi sempre 
col favore dell'oscurità, per 
evitare che l'aviazione del- 
l'Asse la mandi a far com- 
pagnia ai numerosissimi 
piroscafi che giacciono già 
nei fondali del porto ed 
ai quali numerosi altri se 
ne sono aggiunti proprio 
in questi ultimi giorni. 

Quanto potrà durare 
questa situazione? Non 
sappiamo. Certo è, però, 
che da essa il Comando in- 
glese in Africa Settentrio- 
nale non potrà trarre al- 
cun vantaggio positivo; al- 
la resistenza nemica in To- 
bruch sarà dato il colpo 
decisivo, quando i Coman- 
di dell'Asse riterranno 
giunto il momento di po- 
terlo fare col minor di- 
spendio possibile di uomi- 
ni e di mezzi. 


Com'è sempre accaduto 
fin qui, all'Inghilterra, ogni 
qualvolta essa ha voluto 
far divampare la guerra 
in settori eccentrici e de- 
siderosi solo di vivere in 
pace, anche il nuovo foco- 
laio acceso nell'Irak non 
ha fatto, almeno sin ora, 
che procurarle nuove dif- 
ficoltà. La lotta in quello 
scacchiere, polarizzata per 
ora attorno ai tre centri 
di Habbanieh, Bassora © 
Rutba, volge tutt'altro che 


favorevolmente per le forze britanniche: sostenuti da un forte spirito SE) 
denza, bène armati ed equipaggiati, seguiti con simpatia ed aiutati dalle RE 
popolazioni guerriere, gl'Irakeni si battono con dura energia ed impegnano forze 
sempre più notevoli dell'Impero britannico. Né a questo riesce agevole dg e 
dal grande serbatoio indiano tutte le forze che sarebbero necessarie, per le et 
denti riluttanze delle popolazioni mussulmane a combattere contro i correligio- 
nari dell'Irak. Proprio in questi giorni, infatti, si è saputo di gravi disordini scopi 
piati a Bombay ed a Lahore, appunto per la resistenza opposta da taluni repar'! 
di truppe alla partenza verso l'Eufrate. 

Sarebbe necesario ricorrere ad un più largo impiego di forze bianche impe- 
riali, australiane e neozelandesi; senonché queste fanno difetto; impegnate come 
sono e logorate sugli altri teatri della guerra mediterranea ed in Africa Orientale. 

Frattanto, mentre si ha notizia del suicidio del comandante inglese a Bassora 
e di nuovi progressi compiuti in quel settore dalle truppe irakene, bagliori di 
rivolta si levano sinistramente in tutte le terre circostanti, abitate da popoli arabi 
la Palestina è in fermento; in Siria, i bombardamenti della RAF acuiscono una 
situazione già oltremodo tesa; in Transgiordania l'emiro Abdallah, il quale, grazie 
alle abbondanti sovvenzioni britanniche, era ritenuto capace di controllare tutta 
la regione, in favore della causa britannica, oggi si sente assai meno sicuro, e 
chiede nuovi aiuti a Londra; le tribù guerriere del Waziristan e le popolazioni 
dell'Afganistan non si mostrano più tranquille. Anche se la situazione non dovesse 
evolversi verso un sommovimento generale del mondo orientale ed arabo contro 
la potenza imperiale britannica, è chiaro, comunque, che questa non può contare 
sopra un appoggio costante e sicuro da parte di quei popoli, che da tempo si 
mostrano insofferenti della sua oppressione. 


Rimaneva in mano all'Inghilterra, nel Mediterraneo orientale, l'isola di Creta, 
formidabile antemurale del lembo orientale, della Cirenaica e di quello occiden- 
tale dell'Egitto, dai quali non dista che solo trecento mila metri; sorta di ponte, 


ente pr 


In alto, una divisione corazzata in marcia sul fronte cirenalco; qui sopra, il 
Generale Rommel parte col suo aeroplano per riconoscere personalmente la 
posizione del nemico nella zona di Sollum. - A destra, |l fortino Capuzzo. 


gettato all'incrocio di tutte le più Importanti vie di comunicazione mediterranee, che l'Inghilterra 
aveva già saturato di aerei di navi. Dopo la sconfitta della Grecia, essa ave: anche rafforzato 
notevolmente la guarnigione dell'isola, concentrandovi una massa di almeno 50.000 uomini, tra in- 
Hiesi, australiani, neozelandesi e greci, e provvedendo a notevoli apprestamenti bellici. Erano, in grar 
parte, truppe imperiali britanniche e contingenti, fors‘anche, ellenici, che avevano abbandonato la 


Grecia, imbarcandosi nel porti della Tracia, della Macedonia e del Peloponneso, e che ora sono sta 

a Creta que alla quale si erano sottratti sul suolo greco, pur sottc 
lamento inesorabile Luftwaffe. 

20 mag, la di Creta è teatro di aspri combattimenti fra le truppe 

dagl'Inglesi ed | paracadut deschi, piovuti dal cielo. È un'altra azione, arditissima. 

di questi magnifici «Fallschirmjfigers =» germanici, che per novità. ed audacia supera ogni altra 

precedente, compresa quella recentemente compluta nel Canale di Corinto. Il'mito antico di Icare 


oggi, confondersi con la realtà 


è dei paracadutisti tedeschi nell dli Creta era previsto, sì, ma non lo sì attendeva tan- 

Che fosse previsto, lo prova il fatto che, appena messo il piede a Creta, il Comando del- 
le truppe britanniche avev \preso un'intensa attività per rafforzare le opere di/difesa esisten- 
ti. Non solo erano s a mezzi di difesa contraerei, con l'aggiunta di numerose bat 
terle a quelle che 1 Gre ‘ate e che gl'Inglesi vi avevano inviate, prima an 
cora che Eden e Grecia nel conflitto, ma erano state anche costruite delle 


difese campali rasa sneeramenti, sbarramenti stradali anticarro, nidi di mitragliatrici in 
caverna, fortini ed altre 
L dute sa costiera, an cata con l'ausilio delle navi da guerra britanniche, .che 
avrebbero dovuto impedire un ittimo. I campi d'aviazione esistenti erano stati adattati 
Eli apparecchi delle navi portaerei della flotta del Me- 


a nuova si 
diterraneo 
It l'isola contro un eventuale attacco aereo in grande stile. 


Tutto ciò sta a provare l'eccezionale importanza che il Comando britannico attribuiva al possesso 
dell'isola di Creta, per la condotta futura della guerra; non bisogna dimenticare, infatti, che Creta 
possiede nella baia di Suda una base navale capace di ospitare un'intera flotta da guerra, e che Il 
possesso dell’isola consente di controllare, almeno in buona parte, la navigazione nel Mediterranco 
orientale ed i movimenti tra le altre grandi basi inglesi in quelle acque 

Senonché, secondo i calcoli’ del Comando inglese, un attacco contro Creta non avrebbe potuto 
iver luogo, per mare o per aria, che verso la fine del mese; la distanza che separa le coste del Pelo- 
ponneso dall'isola di Creta faceva prevedere che i Comandi dell'Asse avrebbero avuto bisogno di un 
periodo piuttosto lungo di preparazione prima di tentare un attacco. 

Come sempre, gl'Inglesi sono stati battuti, anche questa volta, nel tempo. 

Non dev'essere stata, quindi, una lieta sorpresa per essi vi eder piombare, il mattino del 20, una 
pioggia di paracadutisti tedeschi nella parte occidentale dell’isola 

Tuttavia, le precauzioni ed i provvedimenti difensivi adottati in precedenza hanno permesso ui 
lifensori dell’isola di affrontare rapidamente la situazione; ma fin dai primi momenti, l'aviazione 
tell'Asse ha imposto un ritmo inaspettato alle operazioni, agevolando con bombardamenti sistema» 
ici l'audacissimo compito dei paracadutisti tedeschi, ai quali, secondo dichiarazioni esplicite dei 
omunicati germanici, erano stati uniti anche veri e propri reparti di truppe d'assalto aviotraspor= 
. Naturalmente, questi reparti non potevano avere, almeno all'inizio, un armamento adeguato 
ver il combattimento a terra; la loro azione però — tanto più che sì tratta, pare, di truppe specia- 
lizzate da montagna — deve aver trovato un appoggio notevole nel terreno rotto e prevalentemente 
montuoso dell'isola, il quale, se avrà potuto offrire maggiori difficoltà per l'atterraggio, agevolerà, 
ora, il movimento ed i progressi degli scaglioni tedeschi. 

Dalle notizie più recenti, infatti, si apprende che essi, dopo essersi impadroniti della parte occiden- 
tale dell’isola, hanno progredito verso l'interno, penetrando addentro nel principale dispositivo 
della difesa, tra l'aerodromo di Maleme e la Canea. Intanto, notevoli rinforzi di truppe e di armi 


truppe 


rta di navi italiane. 


sono affiviti nell'isola, per via mare, sotto la scoì 
vio inio su quella nemi- 


L'aviazione dell'Asse mantiene l'assoluto predomi 
ca, martellando senza posa le posizioni ancora tenute dagli anglo-greci 
Sd ostacolando gravemente i movimenti, con i quali l'Inghilterra tenta 
di porre riparo alla situazione molto grave, improvvisamente determi- 
natasi nel Mediterraneo orientale. La flotta inglese del Mediterraneo, 
infatti, ha iniziato una sollecita contromanovra, nell'intento di intercet- 
tare | movimenti avversari, specialmente quelli della Marina italiana, 
ed a minacciare le basi avanzate dell'Asse. L'urto di questi opposti mo- 
vimenti, nelle acque del Mediterraneo orientale e specialmente attorno 
a Creta, ha dato luogo ad una grandiosa battaglia navale ed aerea, che 
è tuttora in corso, ma che, dai suoi primi, tangibili risultati, appare già 
nettamente in svantaggio per gl'Inglesi. Dal 20 maggio ad oggi, infatti, 
la flotta inglese ha perduto quattro incrociatori affondati da navi ed 
aerosiluranti italiani, e 7 dall'aviazione tedesca; 8 cacciatorpediniere, 
un sommergibile e 5 motosiluranti. Inoltre, tre incrociatori ancora so- 
no stati seriamente danneggiati da armi ital ne; una nave da battaglia 
e diversi incrociatori e cacclatorpediniere, da armi germaniche. Perdite, 
rese ancor più gravi dall'affondamento della supercorazzata « Hood» 
nelle acque dell'Islanda. 

Durissimi colpi, questi, per la flotta britannica, tanto che lo stesso 
ammiraglio Cunningham ha dovuto dichiarare ch'essa è stata « serla- 
mente provata »; ciò che potrebbe far prevedere, a scadenza non lunga, 
modificazioni di grande rilievo nella situazione generale in Mediter- 
raneo. 

È una battaglia molto grossa, quella che si è impegnata in questi 

€ nella quale è In gioco la tanto vantata, secolare superiorità 
ima della Gran Bretagna, Oggi. essa si trova in grande pericolo, 
poiché ha di fronte mezzi nuovi di lotta e l'aggressività inesauribile 
ersari giovani e risoluti, | quali serrano strettamente in pugno 
ioni e non se la lasceranno tanto facilmente 


AMEDEO TOSTI 


di avv 
l'iniziativa delle oper 
sfuggire 


Generale Gariboldi ha consegnato 
maniche in Africa, 


Generale Rommel, comandante di 
Commenda dell'Ordine Militare di Savoia. » Sotto, 


soldati italiani e germanici durante un assalto alle posizioni inglesi di Tobruk. 


con U sopraggiungere di rinforzi si 
poiché anche fo: 
tedesei 


La grande battaglia che attraverso azioni di avanguardie, colpi di mano, attacchi ne ue posizioni 

€ contrattacchi parziali sembra ormai essere imminente nel Nord Africa tiene in e poichè due 

tum mico era riuscito per poche cia di spia 

al soldati italiani e tedeschi 

che sono in possesso anche di Bari Capuzzo e di altri vitali punti 
del fronte. Le divisioni corazzate germaniche non danno tregua al nemic 


o che sul 


IN VIAGGIO DAL BOSFORO AL GOLFO PERSICO 


più viaggi a 
olire tre giorni. Diamo in questa pagina alcuni 


Kuerra moderna la grande battaglia navale non è più concepita come 
e di episodi che concorrono nel tempo e nello spazio al logoramento © all 
gero, dalle siluranti, torpediniere e mas. - Qui sopra, una nostra formazione 


SILURANTI 
VITTORIOSE 


P': secoli l'umanità ha conservato della « battaglia » un concetto le 


ribalta della guerra, alla stessa unità di tempo e di luogo che nella con 

cezione aristotelica doveva inquadrare il dramma sulla scena del teatro 

greco. Nel secolo XX non è più così. Ogni singola battaglia si è ingigan- 
tita, assumendo proporzioni maggiori di quelle che ebbero intere campagn 
guerra in altri tempi; contemporaneamente si è spezzata in cento eplsodi c 
avvicendano, si intervallano nel tempo, si ripartiscono nello spazio, e quindi 
ad un esame superficiale appaiono fatti d'arme indipendenti, completi e con 
clusivi in loro stessi, mentre in realtà sono parti di un tutto, giacché gati dal 
filo di un solo pensiero, ricompongono la unità multiforme della grande bat 
taglia moderna. 

Già fra il 1915 e il 1918 la guerra navale combattuta di 
Adriatico rispose a questa caratteristica episodica che fa di molti atti differen 
ziati e distinti una battaglia sola; che inquadra e coordina tutti gli sforzi, tutt 
sacrifici e tutti gli eroismi in una sola fulgente vittoria; che | 
protagonisti l'orgoglio dell'azione individuale, ma tuttavia nulla toglie al 
toria collettiva che ne risulta. 

Non altrimenti ogni piccolo cristallo si conserva 
rato nel blocco monolitico del marmo, 

Perciò a torto si lamentò nella guerra 4 ancanza della grande 
vittoria navale. La vittoria navale si ebbe; scaturì più convincente proprio per- 
ché composta da una collettività di arditissime azioni minori o addirittura indi 
viduali; risultò maggiore e più completa di quella che avrebbe potuto dare un 
solo ‘urto fra le flotte contrapposte. In questa, come nella guerra precedente, po 
trà darsi il caso che alla Marina italiana non si offra l'occasione di combat 
tere in una sola giornata e in uno stesso luogo la grande battaglia ri 
crogiuolo ardente nel quale in poche ore si riversano è si logorano tumultuosa- 
mente tutte le energie accumulate da due poderose fl 


la Marina italiana in 


cla ai sl 


duato, benché incorpc 


plutiva, 


otte. Ma è tempo di dire 


n solo urto risolutivo fra le flotte cont 
ntamento delle for 
avale in ml 


poste, ma risulta dal complesso di una serie di operazi 
unta dalle azioni del naviglio leg- 
di velocissimi mas in navigazione. 


avversarie. Da questo l'importanza 
ione di guerra. - A piè di pagina, una fiotti; 


che il complesso di tali e tanti episodi eroici come ne ha rivelati e ne continua 
a rivelare l'attività della Marina. italiana nella guerra navale del Mediterraneo, 
si compone in una battaglia ancora più grande e gloriosa. E, si noti bene, ciò 
non va inteso solo in senso retorico, sotto un punto di vista ideale, ma altresì in 
senso strettamente tecnico e cioè in rapporto ai risultati conseguiti, alle perdite 
inflitte al nemico, alla unità concettuale di operazioni navali distinte, ma in 

quadrate in uno stesso schema e convergenti verso il medesimo scopo. 

Sono questi episodi di carattere individuale che meglio di tutti gli altri mo- 
strano e dimostrano che cosa sappiano osare i marinai d'Italia. Ed è facile 
comprenderne la ragione. Nell'impiego dei complessi principali delle forze navali, 
interviene il calcolo, la comparizione fra {l risultato possibile e il rischio, Il va- 
lore delle navi maggiori, il loro numero limitato, la impossibilità di rimpiazzarie 
quando andassero perdute, la opportunità di rimandare la partita allorché le 
condizioni non si presentano propizie per giuocare una carta decisiva, sono al- 
trettanti fattori che hanno un ruolo essenziale nel determinare il contegno’ del 
nuclei principali della fiotta. Questi, fra l'altro, hanno il compito di conser- 
varsi e di durare perché sia duratura nel tempo la funzione potenziale di so 
stegno che debbono esercitare nel confronti del mezzi leggeri © delle comunica- 
zioni marittime e perché permanga e si accentui il blocco del trasporti britan- 
nici lungo la via mediterranea. Ma sui mezzi minori, sugli scafi sottili, sul som- 
mergibili insidiosi, sugli agili mas, sulle meravigliose torpediniere, quando’ oggi 
lcolo e ogni prudenza possono essere messi da parte, dove giuoca l'ardimen- 
tosa iniziativa del comandanti, dove talvolta essi sono liberi di obbedire all'im- 
pulso aggressivo che sgorga come un moto irresistibile dal loro istinto di marinai 
e dalla loro fede di combattenti, quando le poste in giuoco sono da una parte 
un piccolo fragile scafo e la vita di un pugno di eroi e dall'altra una po- 
tente formazione nemica e la gloria di una vittoria inconcepibile, allora lo 
spirito che anima la Marina itallana si palesa in pieno nella sua più pura 
luce attraverso | suoi interpreti della prima linea e trionfa dell'« impossi 
bile ». Il nemico può soltanto ammirare e invidiare questo spirito comi 
tivo ed erolco per la buona ragione che esso non trova riscontro nella ac- 
corta e ponderata condotta di guerra adottata dall'ammiraglio. Cunningham 
nel Mediterraneo. Gli inglesi vorranno forse vantarsi di avere apportato 
sulla linea del fuoco, nella battaglia di Punta Stilo, tre corazzate armate 
con cannoni da 381 contro 2 corazzate italiane armate con cannoni da 320 
potranno anche vantarsi di essere riusciti a soverchiare l'incrociatore Bar- 
tolomeo Colleoni; potranno perfino ascrivere a gloria — invero assai discu- 
tibile — della Marina britannica l'essere riusciti durante un incontro. not- 
turno a sopraffare un reparto di imerociatori italiani venuti in contatto 
colle potenti corazzate nemiche nel Wefiserario e generoso tentativo di por- 
tare soccorso ad una unità avariata Ma invano si cercherebbe, fra tutte le 


| 
| 


operazioni di guerra del nemico, una 
sola azione che si possa comunque com- 
parare con le prove di ardimento date 
con tanta generosa larghezza dalla Ma- 
rina italiana. Ardimento e temerarietà 
talvolta sfortunati ma tal'altra trion- 
fanti del pericolo sfidato, del nemico 
dieci volte più forte; trionfanti e più 
forti del destino afferrato per i capelli, 
messo in ginocchio, piegato da una vo- 
lontà indomita. 
Tali sono, strepitosi e felicissimi ad 
un tempo, gli ultimi tre episodi della 
nostra guerra marittima, contributo di 
primissimo ordine alla grandiosa bat- 
taglia acrea, navale e terrestre che si 
è accesa nel cielo di Creta, nelle ac- 
que che la circondano e sul suolo del- 
l'isola. Essi traggono origine dalla in- 
tensa attività svolta dalla flotta britan- 
nica per cercare di proteggere la sua 
ultima roccaforte interposta fra il baci- 
no centrale e il bacino orientale del 
Mediterraneo. All'imponente schiera- 
mento di forze navali britanniche, reso 
possibile dalla vicinanza della base di 
Alessandria e, all'inizio della battaglia, 
anche dal possesso degli ancoraggi della 
grande isola greca, le esigue nostre 
forze leggere del Dodecaneso non po- 
tevano certo contrapporsi in formazione 
serrata. Esse perciò, seguendo altra tat- 
tica, hanno insidiato qua e là le unità 
britanniche, intente a perlustrare la 
costa di Creta e ad incrociare a nord 
dell'isola per impedire che gli sbarchi 
navali, aggiungendosi agli sbarchi ae- 
rei, facessero precipitare la situazione 
dei difensori 
Tre episodi: tre vittorie fulgidissime. 
Nel Canale di Caso, che dà accesso al 
mare Egeo insinuandosi fra l'estremità 
orientale di Creta e il Dodecaneso, là 
dove altre volte attesero invano, o donde il tempo avverso li respinse costrin- 
gendoli a ridossarai dietro le isole più vicine o a ripiegare verso la base, 
una squadriglia di mas italiani è in agguato. Gli arditi dell'arcipelago egeo 
sono assuefatti alle veglie pazienti e agli scatti improvvisi. Dopo molte de- 
lusioni, dopo molte inutili attese, questa volta è la buona. Una grossa for= 
mazione nemica si avanza, fasciata dall'oscurità; incrociatori e cacciatorpedi- 
Riere. "1 mas partono subito per l'attacco; sono 5 scafi, sono 10 siluri. Si av- 
ventano; si avvicinano, lanciano. Due 0 forse tre armi raggiungono i bersagli. 
Fra le unità colpite vi è almeno un incrociatore e ve n'è forse un secondo. 
1 mas, invano inseguiti e cannoneggiati, rientrano incolumi alla base, allegge- 
riti di tutto Il loro carico esplosivo, ma colmi di vittoria. 

A nord dell'Isola contesa una torpediniera italiana incrocia solitaria nella 
notte; ba con sé solo la sua buona stella; a bordo poche piccole armi, nes- 
Suna corazza; ma in compenso la torpediniera ‘italiana reca la forza di una 
Sua propria tradizione gloriosa. Infatti è la torpediniera che, al comando del 
capitano di fregata Francesco Mimbelli, in pochi mesi ha già fatto parlare 
tanto di sé, ha partecipato alle azioni che condussero alla riconquista di 
Castelrosso, ha. spazzato in lungo e in largo le acque egee nel periodo nel 
Quale esse sono state maggiormente infestate dalle divisioni navali britan= 
Niche Ma questa volta la piccola e valorosa unità ha superato sé stessa 
Nella notte avvista una pesante formazione nemica. Sono quattro incrocia. 
tori con la relativa scorta di cacciatorpediniere; ciascuna delle numerose 
unità nemiche ha una superiorità schiacciante sull'armamento della. pic- 
gola silurante Ma il comandante Mimbelli non. esita; per lui non è un 
bivio © una alternativa quella che ha dinanzi! « Avanti alla massima forza 
Si è già scagliato all'attacco insinuandosi nell'interno della formazione av 
Miyraria! SAda al nemico; sfida alla morte! Partono i siluri e colgono pre- 
die ol degno. Un incrociatore affonda; un altro è ferito. Imperversa ansork 
golle minuscole bocche da fuoco contro i giganti nemici avvicinati fino è 
Porcuntme centinala di metri, incurante di palesare a più riprese la Sua po 
tintone colle vampe dei colpi in partenza. Un uragano di fuoco lo. ha Lo. 
colto; lo attornia; lo insegue per oltre un'ora durante la magistrale ueazs. 
Miraiti disimpegno e il ripiegamento verso la base. Ma niente lo sercata 3 
falame la torpediniera vittoriosa, crivellata dai colpi, ma miracolo 
intatta nei suoi organi principali, raggiunge il porto. 

a quat ettacco si sviluppa parimenti nelle acque a settentrione di Creta; 
ma questa volta nella pienezza della Bono led; del-maitine. 
Un'altra torpediniera, vascello Giuseppe Cigala 
Fulgosi, avv britannica: 


in base alla espe- 
Cepiva se ‘mai «solo 


Potesse giungere al 
» risultasse sensibilmente ‘accresciuta 
ttaccata. 
gala Fulgosi non 
viso! Vedere il nemico e mu 
tori inglesi, 
si avvi 


dai colpi e che, ricade, 

locali interni. 8000, 
samente incolume: 
per andarsi a sottrar 
‘© sue spalle. Ma non così 
degli inglesi, né la linea 
ultimi non 


i siluri, inverte la 
Te al tiro nemico dietro la 


» colpito in pieno 
| si insella sotto il crollo 
idamente tra il fumo e 
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È Spalato, maggio. 
TRAÙ, nei giorni in cui entrammo fesa 
alle avanguardie del nostro corpo d'armata, 
RI fu detto di un vecchio che aveva sepolto 
il suo tesoro, uno dei leoni di pie le 
qualche anno fa il governo di Belgrado ordinò e 
nissero rimossi dalle lunette veneziane sopra le por- 
te a mare. Ci raccontarono ì testimoni all'impresa 
che i muratori comandati dalla Regia Sottobano- 
vina di Spalato ebbero comunque cura di non in- 
frangere le gloriose lastre staccandole dalla mura- 
glia ioverdita di salsedine; © che un pescatore, un 
re di capelli e fiorire di rughe 
nel viso arso, s'era preso uno dei leoni di San Marco 
come per dare una mano a buttarli via, pietre inu- 
tili che non servivano nemmeno da selciare un vi- 
colo, e invece se lo condusse a casa e lo avrà se- 
polto chissà dove. Adesso tornerà fuori, il leone. 
seguitarono gli uomini che raccontavano sul ponti- 
cello con il quale l'isoletta di Traù si congiunge al- 
la terra oltre un sottilissimo rivo di mare, come un 
torrente; stavamo stretti contro la balaustra guar- 
dando alla fonda nel rivo le barche dalle vele ac- 
cese e il ponte tremava sotto il passo cadenzato dei 
battaglioni che passavano sull'isola e proseguivano 
costeggiando i bastioni fino al grande molo prospi- 
ciente il mare libero. Avremmo voluto vedere il vec- 
chio pescatore dai capelli bianchi e dalla pelle 
rita di rughe e andare con lui forse in un angolo 
amabile degli uliveti che stanno davanti a Traù e 
aiutarlo con una baionetta — sì, proprio con una 
baionetta — a scavare fin che fosse uscito, fra | 
maggiolini di questa dolce primavera adriatica, il 
vecchio leone dai mustacchi di giannizzero turche- 
sco e dallo sguardo di professore, il vecchio leone 
con la chioma di poeta e la posa pontificale dinnan- 
zi ai vangeli di San Marco. Invece non potemmo 
avere la gioia di assistere al risveglio di Venezia, fra 
il verde di questa fetta di terra che pare uno splc- 
chio di costiera amalfitana; e non potemmo vedere 
quali luci sarebbero passate negli occhi del vecchio 
pescatore dalmata il quale non aveva potuto mai 
seppellire nella sua vita le monete d'oro che pur 
qui erano circolate al tempo degli Absburgo, ma 
che aveva voluto far tesoro di una lastra di pletra 
martellata e incrinata dalla rude fretta di alcuni 
muratori assoldati. Il vecchio non si era fatto ve- 
dere quel giorno, preferiva restare solo; avrà do- 
vuto parlare lui per primo al suo leone, quando lo 
avrà svegliato. La nostra festa era la sua festa ma 
non voleva testimoni. E noi si guardava il levigato 
spazio vuoto nella lunetta sopra il portale delle mu- 
ra, fresco l'intonaco, nudo il profilo ad arco entro 
il quale Belgrado non aveva osato collocare alcun 
simbolo della sua bestialità imperante. È vero che 
la storia dei leoni non aveva dato pace a quelli 
della corte del piccolo Re Pietro: i leoni erano un 
poco come la traccia del delitto, s'ha da distruggere 
ma vien voglia sempre di andarla a rivedere. Quel- 
la grinta armigera delle fiere di pietra ricordava 
dai muri che qui era stata Venezia, che ci doveva 
rimanere, che sul molo si era sempre parlato ita 
liano. Generazioni di pescatori erano passati sotto 
la porta e, passando, avevano alzati gli occhi al 
leone che pareva desse una zampata benevola sui 
loro capi. Scalpellare l'insegna significava fare gi- 
rare sempre più i capi in alto: e Belgrado prese il 
coraggio a due mani, fece togliere i leoni, ma non 
osò collocare nella vuota lunetta il complicato stem- 
ma della sua potestà, l'aquila bicipite che — guarda 
il caso — era stata comperata a buon prezzo fra 
gli avanzi degli odiati Absburgo. La lunetta 
vuota, non convinceva: una buona idea parve con- 
ciliare la necessità di non riempire quel vano di 
muro nel quale anche la strafottenza jugoslava non 
osava compiere sfregio, e impedire che la mancanza 
di un segno togliesse agli abitanti di Traù il senso 
di sentirsi figli di una civiltà, cittadini di una città 
con noti natali. Aiutò Mestrovic, il più noto scultore 
serbo, che in quel tempo era in gran lavoro di scal- 
pello per esaltare Pietro il Grande, signore che 4 
tinse alla celebrità balcanica per avere propugnata 
una lotta acerba contro la Chiesa di Roma, affinché 
l’ortodossia imperasse sull'altra sponda adriatica. E 
Belgrado risolse di murare un grande bassorilievo 
di Pietro il Grande sulla loggetta dell'arengo di 
Traù, una lastra zuccherina che rabbrividiva sotto 
gli archi nobili di. gusto veneto nel mezzo di una 
piazza che rammenta quella vetusta di Verona e 
fino nel trasudare del pori petrosi sa della laguna 
Era, nella incertezza di contenere lo sfregio alla la- 
tinità di Traù e nella voglia di imporre un marchio 
di slavismo inesorabile, la peggiore offesa che si 
poteva spedire da Belgrado sulle rive dalmate pro- 
fondamente cattoliche, le rive che videro salpare 
Marino, ch'ebbero san Biagio vescovo raguseo. — 
Comunque Traù, anche con quella lastra di mar- 
mo bianco scolpita con mano freddissima e con un 
gusto da pannello per esposizione, sorride al mare 
nella sua custodia di ulivi con il tintinnare delle 
sue campane. In nessuna città della Dalmazia, fn 
nessuna città del Veneto, tanto è il senso della la: 
guna quanto lungo queste sponde cui Il mare dà 
n uillità cui lo tiene 
una continua carezza per la tranq are 
la protezione delle isole. Anche il tornare delle Dar 
che dalla pesca, l'ammainare delle vele che_son 
luminose, rammenta qualche pomeriggio fra Tor 
cello e Burano, tanto che il primo tentativo del fe” 
tiero che viene è quello di parlare veneto, 
pcs radenza liquida del dia- 
domandare con la amabile ci Ge 
ietto lagunare. E allora il pescatore con la cesta 
di sardine, la ragazza dalla PEZZA rai rivolta la 
po, ti rispondono in veneto; © ti i) antità confusio- 
parola ad alcuno dei croati cui la necessità confuse” 
fiistica di Belgrado impose di venire qi 


PASSEGGIATA SENZ'ARMI 
DOVE SI È SVEGLIATO IL LEONE 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


A Traù | nostri soldati, scavando nel cortile del Casi 
Leone di San Marco, sepolto in un alto 


o del Camerlengo, hanno messo In luce un frontone col 
trato di sabbia. - Sotto, l'imponente torrione del Castello del Camerlengo, 
domina la città vecchia, una delle più helle della Dalmazia monumentale, cinta ancora in parte dalle mura. 
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udiral che la stessa parlata veneta esce mirabile dalla sua bocca tanto è 
fondato il prestigio morale di Venezia in chiunque stia sopra queste coste. 
intatti, giungendo dalla via di Sebenico che ha scavalcato le colline talora 
uruue come gi lava concreta e ial'altra acciuffate di alberi veraissimi, ap- 
pare oltre un vasto prato alberato l'isoletta che il braccio di mare ia- 
sila appena dalla costa. È un compatto cerchio di muraglie che ia cmu- 
de e u mare vi batte lentamente contro facendo spuma dove un ior- 
rione veneto si pianta fino sopra le onde. Le barche vengono a riposare 
nel braccio di mare interno e ie porte si aprono verso terraferma e verso 
il mouo con gli stretti arcni sui quali i leoni stavano a salutare il marinaro 
all approdo, il viandante alla sosta. E la città è tutta fatta di stradette csi- 
gue, vere calli, iastricate in pietra come di pietra sono le case bigie. Lo 
scaipicciare di zoccoli per le calli si contonde con il martellare del caiafati 
nei piccolo porto e l'ogore di catrame sì unisce a quello del pesce e ia luce 
del sole si inargenta per le antiche pietre cenerine della cattedrale. Sicche, 
allorché si esce sul molo, fanno sorridere come uccelli uitramontani sbat- 
tuti giù con le ali rotte, quei due o tre idrovolanti iugosiavi cne ballano 
Sulle onde sotto il torrione veneto: e credi che ira poco una :nareggiata 
li farà a pezzi contro le mura della fortezza. 

Sono gia strani e stupefacenti questi relitti di guerra dopo poche setti- 
mune: è stata così celere la nostra azione militare e ancor piu celere la 
nostra giustizia politica per cui la guerra — che fu chiamata sulle sponde 
sariaticne dai generali della corte belgradese — è stata espulsa dalla ri- 
viera dalmata prima che essa abbia poiuto affondare nel cuore mite di 
questa gente le unghie del proprio dominio. Cosi oggi, mentre la radio ci 
porta la notizia deila annessione delle nuove provincie dalmate e ci in- 
forma della costituzione di un governatorato cne starà in Zara, ia primo- 
genita, anche questi timidi idrovolanti della flotta aerea di Pietro secondo, 
che non ci fecero infine gran male, sembrano dei grossi giocattoli innocui, 
Mpeciaimente da quando hanno loro tolto il motore e ie mitragliere. È 
anche il loro embiema di guerra ai timoni — rosso bianco blu — alla no- 
Sira immaginazione che lo capovolge non torna ostile rammentando la ban- 
dliera dei nostri amici croati i quaii su questa terra hanno potuto con noi 
risolvere per la prima volta nella storia adriatica una situazione ch'era 
spinosa per le naturali compenetrazioni di molte razze ove il benessere del 
Mare faceva accorrere tutti | volonterosi e gli attivi. 

La nostra Dalmazia si parte quindi da Zara, che meriterebbe oggi oltre 
al suo attributo di capitale, una sostanziale ricompensa alla sua accania 
fedeltà, alla sua disperata fedeltà, per giungere a Spalato, la città di Dio- 
dleziano; e Cattaro, fortilizio di navi, sta all estremo limite a saldare il Mon- 
tenegro all’Albania e tiene le chiavi del mare che per noi non sarà più 
amarissimo. È un lungo serpeggiare di coste che abbiamo viste pochi gior- 
ni addietro sorvolandole con un idrovolante, belle e spiccate come un pla- 
stico attorno al quale si stendesse una seta increspata lievemente, il mare. 
Sulle rive il mare è abitualmente tranquillo perché la barriera delle isole 
frena | furori delle onde e regge l'impeto dei venti. Così pure il clima si 
mantiene dolce e fra la grande barriera dei Velebiti e delle Dinariche alle 
Spalle e l'altra dei colli erti sulle isole, le città della riva, i paesi sugli 
scogli, i villaggi nei golfi isolani, serbano una temperatura mite e arcadica 
per la quale prospera l'ulivo e la vigna e tutta la regione par scissa dal 
testo del retroterra ove — Bosnia ed Erzegovina — spesso le nevi durano 
All'inoltrarsi della primavera e le bufere squassano i boschi e gonfiano i 
fiumi incassati fra alte sponde. 

Un miracolo di questo territorio è la varietà del paesaggio che non stanca 
Muli pi yiaggiatore e che si diletta di presentare ogni aspetto della nauru 

| magnitico all'orrido, cosi come le coltivazioni si adeguano al suo va- 
ntemmata, quale prgn nssor stata” cotta merienge) sotto, Farai e avvicendano la cruda terra mineraria agli angoli verdi di paradiso. 
conservato quasi” intatto: | indelebile ‘docs tamen Partendo da Zara, che è circondata da un retroterra brullo, si incontrano le 

Valli a culture umide ove butali diguazzano in piccoli pantani e poi le col. 
Jine minerarie che hanno il colore grigio e poi i grandi prati pascolivi e via 


tensa stringe una catena che non lascia Zara — na 
— naturale centro per la 
iavorazione del tabacco — da Spalato capitale dei cementi adriatici. 1° gior- 
condizioni adeguate e quella diruta strada sen- 
grado concesse alla Dalmazia verrà ricostruita come gli 
per le arterie delle strade il sangue fluirà da ogni 
Mella sone To Ticco con la sua pastorizia, con 1 
con ‘nico, con i cementi di Spalato. 
Rico è 11 mara le barche da pesca fanno grande preda di sardine che 

rate negl isole specialmente nell 
le Curzo- 
lari, attorno alle quali non di rado qualche motopeschereccio raccoglie an- 
che cento quintali di Din argentato. Le isole, che a vederle nella caligine 
are hanno aria di mito, son tutte un trafficare di 

che va verso porti meno ricchi, pesce ch WMA per 

+ pesce che si stipa nelle fabbriche pei 
lavorazione Jagazze dalle pezzuole bianche in testa lavorano se 
Fi malyame disperse, infinite squame, argentano { moli © caricano di afro- 
mi neri I Mele Maio Le qquimo dei Pesci fanno a gara con le rivoltate 
un grigio brillante le coste di queste isole 
dove le città si Insediano entro 1 golfi e le chiese si arrampicano sui coll. 


fondità, le loro rive sono poco accessibili. ma 
mare, quasi raggentiliti per favorire gli uomini cio 
Cs allargano e fanno vasti estuari che diver 

‘gono porti di a 
Cherca che, dopo fl salto e il ponte di Scardona, forma la ‘ade, di Sebe 


Una laguna fra le fortezze di Sant'Anna 
ls e di : 
distesa davanti a questo estuario e sale a Ceti pan 
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ALLO STADIO 
MUSSOLINI 


con le bandiere. - Soi 


o al momento dell'arrivo del Duce. 
le armi. - Le accademiste di Orvieto 


| id 


ducla. Non sltrimenti avviene per i marinai in analogh 
circostanze. Ebbene, quel giorno fu inutile ogni ricerca del 
nostri obiettivi e dovemmo ritornare con le bombe a bordo 
Quanti altri casi del genere si sono ripetuti e come non po- 
terono mai scoraggiarsi i piloti fascisti? Essi non poterono 
mai scoraggiarsi perché avevano un'estrema fede nel risul- 
tato finale e sapevano che la medesima azione tentata una 
volta, due volte, alla terza sarebbe riuscita così come sa- 
rebbe riuscito il vaticinio del 23 febbraio circa le « reni del- 
la Grecia ». 

Tanta fede e tanta costanza soriò valse a far raggiungere 
dalla sola Quarta Squadra aerea, che con la Squadra del- 
l'Albania si è divisa fatiche e glorie sul fronte greco, l'im- 
ponente complesso di ventimila ore di voli di guerra. 

Si fa presto a dirlo, ma ventimila ore di volo sono molte, 
tanto più se si pensa che sono voli segnati in rosso sui re- 
gistri delle squadriglie e cioè si riferiscono esclusivamente 
ad azioni belliche, tutta la rinianente attività essendo scrit- 
ta nell'usuale inchiostro nero perciò è stato semplice esclu- 
derla dal nostro conteggio. Orgoglio di ogni pilota sono le 
pagine rosse del suo libretto personale e la campagna greca 
ne ha fatto riempire molte a tutti quaggiù. Sfogliando co- 
desti libretti passano sotto gli occhi tutte le più belle azioni 
della guerra è vi soffermate volentieri ad ogni pagina dove 
alcune brevi note a margine vi richiamano alla mente fatti 
ed episodi che già destarono la vostra ammirazione, e li 
fate ripetere dal fortunato protagonista. Pensate, tremila 
sono le azioni di guerra della Quarta Squadra nei sei mesi 


® 


interventi ‘in 
precedettero 
lisura, chiave 
orario fissato 
Fistretto spazio di cielo cen. 


L'equipaggio di un nostro aereo, co- 

Stretto a scendere in mare e a rifugiarsi 

ul galleggiante di salvataggio, è preso 
di 


radio. - A sini- 
stra, un aeroplano sanitario Jascia la ba- 
se per correre alla ricerca dei naufraghi 
di un apparecchio costretto ad ammarare 
di ritorno da una missione di guerra. 


tinaia di aeroplani e ciascuno scaricava 
in basso centinaia di quintali di bombe. 
Le batterie contraeree erano attivissime 
® si volava destreggiandosi tra gli scop- 
pi delle granate; poi, a un determi- 
nato momento, faceva la sua rapida 
comparsa la caccia nemica e sì accen- 
devano quegli accaniti combattimenti 
durante i quali i « Glosters », gli « Hur- 
licanes », persino gli «Spitfires», cf- 
devano al suolo come mosche morte. 
Il 9 febbraio, in una di quelle memo- 
rabili zuffe nel cielo di Clisura alla 
Quale ebbi la fortuna di partecipare, 
\indici caccia inglesi precipitarono giù 
sotto il fuoco delle nostre mitragliatri- 
ci. Era una domenica tutta splendente 
di sole e fu una delle più belle gior- 
hate della guerra. Ho sempre viva ne- 
gli occhi l'immagine rapidissima di un 
« Gloster» che passò a forse meno di 
dieci metri dal muso del mio apparec- 
chio, tagliando l’aria a coltello mentre 
faceva la raffica arrivata nell’ala sini- 
Stra come uno spruzzo alla nitrocellu- 
losa. Gli armieri erano stati prontis- 
Simi nella risposta, ma nel medesimo 
istante uno dei caccia della nostra scor- 
ta si precipitò addosso al temerario 
con una foga che mi fece vedere'i due 
Velivoli. quasi spiaccicati l'uno contro 
l'altro Essi fecero una velocissima 
Puntatà così serrati, finché il caccia 
Italiano risalì nella luce della sua vit 
toria, mentre un tizzone ardente vor. 
ticava rimpicciolendo 


,, inconti la 
vallata nera. Sa 


Episodi, 
che piace 


i, chiusa 
anti vi n 
A ra i verso al 


Pa una base aerea, 


ARTURO PIANCAS. 


UN FANGIULLO PRODIGIO 


Novella di LUIGI BARZINI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 
memoria le più complicate operazioni di calcolo. La curiosità 
mistero connessi con la nascita del ragazzo. Da mani ignote egli fu 


il professore Folchi-Valeri, la cui paternità dell'infante fu rivelata 


austera fama, fuggito per sottrarsi al furore di 
fanciullo prodigio, cresciuto e ritiratosi dalle scene con 
dall'Autore, che stringe amicizia con lui. Strano, bizzari 


Il giovane era vagamente commosso, Si tolse gli occhiali. li puli accura 
tamente col fazzoletto, per prender tempo e ritrovare la calma. poi rimise 
le lenti «ul suo gran naso, ripose il fazzoletto nella tasca dei caltoni, e tutto questo 
con gesti misurati e pacati da ottico. Io lo guardavo e omervavo sulla sua testa curva 
io nuto ciulfetto di capelli ribelli del ragazzo calcolatore. Si pettinava alla wi 
maniera di ventidue o ventitré anni prim Sohanto la capigliatura si era scuri 
i pri li argento. 
sulle tempie apparivano i BERZi negli occhi per alcuni istanti, e quasi sottovoce 
riprese a parla 
— È una cosa 
ebbe un istante di 
del segreto della mi 
leri. 
A queste 
— Contate sopra di me. 


II Passò un lungo minuto di greve silenzi: 


Valerio Rocchi fu un fanciullo prodigio che si produceva nei teatri di 
gli spettatori è: 


, misantropo, il Îtocchi un giorno pri 
tore di mantenere ll segreto finché Il Rocchi non fome morto. 


rietà eseguendo a 
ricordo di un famoso scandalo e fi 


scienziato romano, 
fermata dalla scomparsa del professore, uomo 
mondo. Da all Î è più saputo ni 
ntina di anni dopo è incontrato sulla rivie 


sulla quale chiede all'Au- 


i conto. Voi verrete qui di buon'ora domani, portando quel che occorre per 
prendere appunti, carta, lapis.. perché io non ho niente per scrivere. Non scrivo 
mai. Non so più scrivere... Noterete le cose che io vi dirò. Stenderete i vostri ap- 
punti all'albergo, nella vostra camera, solo. Poi brucerete le note prese e mi por 
terete a leggere il vostro seritto, Se lo riconoscerò esatto, lo firmerò. Voi lo chim 
derete in una busta sigillata che deporrete in luogo sicuro. Promesso? 
Promesso. 
- Soltanto quando avrete notizia sicura della mia morte, aprite la busta e pub- 
blicate il contenuto nella forma e nel modo che riterrete più convenienti 
Così sarà fatto. 
— Ancora una cosa. Non una parola a nessuno, non soltanto sul segreto ma an- 
che sul fatto che siete il depositario del segreto. 
- Non una parola. 
A domani dunque, amico mi 


Salutandomi, Valerio mi abbracciò, gesto che non mi sarei mai aspettato da lui. 


posto, con una precisione intelligente 
dipende da difetti nella composizione 


sbalorditivi eventi 
successiva a 


: «Seusate, volete ripetermi possibile correggerli? 3 i 
i lessore decise di abbandonare ogni altra occupa- 

(ie A ey 
lui il progetto di cercarsi un eremitaggio in Italia. La moglie, incantata d: 
di vivere in Italia dove non era mai st: per li 
piani del marito, « Roma immortale — esclamava la 
ti tende le braccia materne ». I 
Onofrio decise il rimpatrio tre anni dopo, quando poté distrig: 
impegni universitari e accademici e realizzare il capitale necessario. Non era 
molto ricco, ma a quello che aveva guadagnato ed economizzato si aggiunse il 
ricavo della vendita di due edifici di affitto che il padre, morto nel 52, gli aveva 
lasciato, uno in Borgo e l'altro a Capo le Case, A buon prezzo poté comprare la 

Casa dell'Archetto dagli eredi del Cardinale Paolotti. 6 3 
Lo scienziato, che aveva allora cinquant'anni, fu accolto con adeguati onori ne- 
settimane fa. gli ambienti scientifici, e non poté pilmend del tenero, pi Poi si ritirò 
formali annunzia morte Ila Casa dell'Archetto, dove invecchiarono, lui e la moglie. Lui sempre più 
Sg to Sur trasegneto e intimidito, lei sempre più aspra e impetuosa. Lui sempre più magro, 
lei sem iù rotonda. 

= dI de fn È speed] Serle penne Gli nati icone lenti, eguali, e lunghi periodi di studio del professor Folchi- 
" Valeri erano distrutti da successive esperienze. Tutto invecchiava intorno a que- 
sto vecchio che cercava la cura della vecchiaia, malattia che sembrava decisamente 
inguaribile. Il tempo, causa del morbo, lavorava inesorabilmente, Ma lo scienziato 
era sicuro di r visto giusto. La la sola cosa che rimanesse 
giovane. Lo angosciava il pen troppo tardi. 
Fallita una formul 
gliaia, Le 


ter 
i 


Hi 
Ù 


He 


fair 


li. Innumerevoli tentativi per fermare la vec- 
chiaia di rane e di cavie produssero la morte, più o meno rapida, dei batraci 
dei rosicanti che forse sarebbero stati più contenti d’invecchiare. reazioni chi. 
miche destinate a correggere le degenerazioni senili degli organismi viventi appa- 
rivano promettenti nei provini. Ma sugli organismi viventi erano perfettamente 
micidiali. 

Dopo dodici anni di questa scoraggiante battaglia, il professore constatò al mi- 
sroscopio che degli infusori adulti immersi in una goccia del suo ultimo preparato 
(formula 1062) acqui o una singolare vivacità. Ma esemplari senili della fauna 
superiore continuavano a essere refrattari a ogni incoraggiamento. 

Fatte infinite — e infelici — esperienze con speciali regimi dietetici su ogni 
sorta di animali, lo selenziato passò a provare il sistema delle inoculazioni. Ma 
le bestie iniettate con i liquidi rigeneratori morivano di convulsioni. Era un passo 


Ul profemore Onofrio Folchi-Valeri nacque in Borgo 16 1828, Suo 
padre, dottore Marcantonio olchk Valeri, era uno del medici di Leona Il = lo sto avanti* primo morivano di ateltà 
Mata di Pio VII. Il fotto di esere andato una volta a Parigi e di aver visto No L'assistente, dottor Maurizio Rocchi, un giovane colto e rispettoso, aiutava il 
falcone avera molio giovato alla reputazione professionale del denor Marca, professore al macello senza sapere di che si trattasse, Preparava gli all’o- 
tenie. Onofrio erebbe studioso, e all'età di diciotto anni, nel IM6. andò in Gar perazione, registrava temperature, pulsazioni, sintomi, tempi, e quando riferiva al 
mania a studiarvi chimica, materia in cui | tedeschi erano già rinomati. vecchio le omervazioni fatte, questi diceva: « Bene, bene...» — per non far capire 
Doveva rimanere in Germania tre anni, è vi rimase trentadue. Perché gli studi che pensava: «Male male. ». 
seriamente ‘intrapresi sono come le maglie di nna rete. Legano, trattengono, e non Nel 1899 Onofrio Folehi-Valeri incominciò un nuovo genere di esperienze. Ab- 
si trova più il modo di serppare handonè l'iniezione per l'immersione. Cavie e conigli scelti per la loro decrepi. 
Laureatosi a Heidelberg. rio andò a Jena, a Berlino, a Monaco, a Franco. tezza, dopo una lavatura alla soda, venivano immersi in un liquido azzurrastro, 
Torte, n Lipala, poi passò due anni in Svezia, a Uppsala, tornò a risiedere ad Heldel. opaco, scaldato a trentasette gradi, prodotto con la formula «3212». Gli animali 
berg per tempo, sempre attirato da nuovi matri della scienza chimica che non morivano più, ma continuavano a invecchiare. Soltanto, il loro pelo si faceva 
fepersne quell'epoca uno sorpassando l'altro, e delle eui leviom egli era avido. più morbido, 
chimica moderna nasceva allora, nasceva dall'alchimia medioevale che era Proseguendo tenacemente le sue cure balnea i, lo scienziato, arrivato all’appli- 
ancora in onore quando Onofrio era ragazzo. Suo padre raccontava di ever visto cazione della formula « 4018 la primavera del 1901, vide che le bestiole sot- 
Cagliostro a Roma. toposte all’immersione, oltre ‘quistare un pelo più morbido e di colore più 
Onofrio trovò il tempo di laurearsi anche in fislea, in matematica, in selenze me acceso, manifestavano una certa vivacità, saltellavano con qualche vigore, man- 
diebe, Fu fra i primi ricercatori delle medicine sintetiche, un pioniere della che giavano con migliore appetito. 
‘miaterapia. A Upsala suscitò rumorose controversie un suo studio che rappresen. Tutto parve fermarsi qui, per lungo tempo. 
tava la prima intuizione della teoria delle vitamine, da lui chiamate « energine ». Ma due anni dopo, il professore riuscì a qualche cosa che riaccese le sue spe 
Ta sua fama crebbe, si sparse e a quarantacinque anni egli era già nel novero pa Dalle rane all'intzi 
della scienza. 24973 1) cessa 
Si i scienziati, come tutti i grandi specialisti. fuori dei loro laboratori e dei o scienziato, 
leto sono igenui. Non conoscono il mondo, non eì vivono, vi si af. 


st 


i in 
ae regi € storditi come gufi portati al sole, che chiunque può prenderli 


con 

AI secondo ritorno ad Heidelberg. Onofrio, che aveva allora 

quarantasei anni, le sue esperienze, erano cat; 

tenobbe una glunoniea signorina di o, dottoressa în belle lettere, che ‘ome da un archivio. aa 
Tuesgoara latino, italiano e francese in un liceo. Era energica. fiorosa, bionda come rile del 1904 egli riuscì restare l'invecchia- 

paglia. Vivevano nella stesta pensione, frequentata da prefemeri peri, Pm Mento di conigli, scelti fra i più decrepiti, e a risvegliare în loro alcuni segni non 
Vieplate chiassosa di studenti in uniforme e con le guanto Mai dubbi di giovinezza, Ma la grande giornata di Onofrio Folchi Valcai venne due 

La dottoressa si chiamava Ortensia Klauwite. Innamorata dell'Italia. con quella mesi dopo. 
terribile manîa che hanno i Tedeschi di voler perfezionare sempre le loto cu. e, 
shizioni, Ortensia non perse l'occasione di tentare un perfezionamento del suo A questo punto del racconto, Valerio Rocchi sostò, la testa china, 
tinpcimo, e si mettò sal rave profemore romano come sopra un dizionario; Onofrio, | | cordani meglio © per riordinare to Ro" To non osavo aprir boe: 
che era tutt'altro che bello e che non conosceva le donne se non" dal punto di di troncare con una parola inopportuna il filo della confidenza. Ten 
vista scientifico, fu lusingato dall'interesse che egli destava nell'atletica fanciulla: norchia il taccuino aperto, che andavo riempiendo di appunti ment 
e si prestò a fornirle conversazioni didattiche © fumavo ininterrottamente sigarette, delle cui cieche ve, cEMITITTe. 

Senonché, quando Ortensia parlava italiano lui hon capiva che la metà di quello Spur sempre faccio quando lavoro e la mia 
che lei diceva, e quando Onofrio parlava italiano con lei non capiva niente. Per Eravamo seduti di fronte, finestra, 
migliorare questa situazione non c'era altro rimedio che moltiplicare le lezioni. sopra uno sgabello. Durante la narrazione non faceva 
Dopo sei mesi di id monotona e appannata, socchiusi, con una 
mente, Ma quando la ragazza arrivò a parlare bene lita tezza da nòtaio anche olari comici, che nell 
termanosrasteverino. vano una melanconiea solemnità piera 

professore era po qualche minuto di silen, 
elia come un orario ferroviario, Dove siamo rimasti? mer ee 
germanica, L'ultima lezione d'italiano = Lina 1904... L'esperienza dei conigli. 


Non che la signora Ort amente, l'interesse I) : 
Piana pete della narrazione crebbe, salì, arrivò alle vette del 
È 


mnegranellato na capitale che doveva essergli utile 


i è apparso più che un II Î 
pallido proemio. 
un sonnambulo, avvicinarsi il modo di 


ritaria, gelosissima, le mistero, 
tnost, sonora e perle): dovuta, oltre all'abitudine alla cattedra, all'abuso Forse | il racconto. 
i didatti vevano preceduto il trimoni, La gra ta di Onofi TAV "E" 
linguistiche incoraggiano ‘la incessante creszione di frasi. Incalli Fu il 25 giugno 1904. 0° FolchiValeri venne due mesi dopo, 
Tn fondo, lei diffidava di Onofrio perché era italiano, e el'italiani, nel concetto Egli esperimentava sopra una cavia un' 


n ltra formula (N, 5; A 
nordico, sono infiammabili, amorosi, seduttori, incostanti © perciò dissimulatori Aveva rimandato l'assistente per la ® (N. 5328) del bagno vitale. 
nascondere alla sedotta' di ieri la sedotta di oggi. Urte 

«Onofrio tn non mi vuoi bene! » — diceva spesso Ortensia al professore stu. 
pito. che chiedeva: « Perché dici così? » — « Perché non mi baci »..Îl professore 
docile si levava gli occhiali e la baciava con la compunzione con cnì si bacia uns 

reliquia. Compiuto questo sacro rito, egli trottava via con le sue lunghe gambe 
iarsi: nella pace dei suoi lambicchi, dei suoi microscopi e delle ene formu 
Verso il 1875.gli studi di Onofrio si orientarono verso l'esame dei fenomeni chie 
mici del sangue. Il professore ciò a sospettare che il mistero della vita fosse 
in questo purpureo liquido magiéé che distribuisce a ogni parte del corpo le dis 
versitsime sostanze di cui. hanno Bisogno, senza sbagliare mai © senza che si ca- 
pisca come. Esso mantiene costante il calore che crea, forma e nutre cellule vi» 


si scottante da un siste 
le bestiole venivano le- 
si immergeva alla pro» 
ire il pesce. Solo il naso 
'sse respirare, 

iolse e tentò di saltar 


LUIGI BARZINI 


UN MAESTRO DELLA SCULTURA TEDESCA 


ILOXSSE3P5 He SICH O:R7ATK 


Joseph Thorak è considerato oggi in Germania come uno tra | più insigni 
scultori viventi. Le gigantesche statue .di Thorak che hanno suseltato il 
più vivo interesse nella critica e tra Îl pubblico s’inquadrano perfettamente 
per la loro potenza nella maestosità delle nuove costruzioni del Relch. 
Senza entrare in una minuta disamina dell'opera di Thorak, disamina 
che richiederebbe troppo spazio, sì può dire che le qualità precipu 
questo moderno artista tedesco sono nella forza di modelli 

fetto rilievo anatomico e in una sempre felice fusione del valore plastico 
con quello dinamico aumentati l'uno e l'altro dalla grandiosità della con 
cezione. Thorak che ha il suo studio nell'Accademia di Stato a Baldham, 
presso Monaco, è nato a Vienna nel 1889 e ancor giovane per ti 
suo personalissimo stile dalla critica dei principali paesi d'Europa. All’ul- 
tima Esposizione di Parigi due statue di Thorak figuravano con imponenza 
sulla facciata del Padiglione germanico. Diamo fn questa pagina una fo- 
tografia di Joseph Thorak al lavoro e alcune delle sue più recenti upere. 


Amedeo Nazzari e Mariella Lotti nel film «Il Cavaliere 
senza nome ». (Foto Bragaglia). 


Renata di Saint Cyr nel film « Nuit de décembre ». 


ma e 
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NOVITÀ MO SRATICHE 


Sopra: Carola NOM 
di Guido nri 
rar 


2 cri Tdi pn 


Carlo Duse e Doris Duranti nei tilm Scalera « Capitan 
Tempesta ». (Foto Pesce). 


Germana Paolieri in un quadro gel fim « 
o «PI 
della Mander. (Foto Ciolf). rara 


A 


Un'inquadratura 


La scena del primo atto dell'opera «Don Juan de Manara» del maestro Franco Alfano; 
eseguita su bozzetto di C. E. Oppo, dallo scenografo Bianchini, per !l Teatro Comunale 
di Firenze. - A piè di pagina, la scena seconda del terzo atto della stessa ope; 


LA CHIUSURA DEL MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 


“DON JUAN DE MANARA, 


DI ETTORE MOSCHINO E FRANCO ALFANO 


fiorentino) di quest'opèra di Franco Alfano dipende, se non erriamo, dal 


fatto che l’« azione dràmmatica » (così l'indica il compositore, con denomi- 
1914 (« dramma 


eressante. 


L «nuova stesura » (così l'indica il programma ufficiale del Maggio musicale 


nazione wagneriana) non riesciva nella prima edizione de 
lirico », allora) abbastanza persuasiva, sulla scena, e quindi in 

C'è ancora chi afferma che la musica riscatta nell'opera di teatro qualsiasi 
grave manchevolezza del « libretto » e che in codest'opera il « libretto » va tenuto 
in conto molto ma molto relativo. Frottole. Si ha un bel motteggiare che il som 
mo compositore tal dei tali nei tempi d'oro del melodramma s'impegnava di mu- 
sicare bene anche la quarta pagina del giornale (quando ogni giornale non ne 
aveva mai di più, e nella quarta c'erano soltanto avvisi commerciali o annunci 
d’ordinaria amministrazione) e che il sommo compositore talaltro di quei bea 
tempi perduti s'impegnava di musicare non meno bene te dell 
lavandaia. 

Sta invece di fatto che le opere di quegli stessi compositori sono ancor oggi 
belle e ci piacciono se composte su buone tele poetiche e drammatiche, e non 
sono belle e non ci piacciono più se accompagnate a scipitezze sceniche. La stretta 
e diretta relazione fra dramma e musica è ormai riconosciuta e giustamente ap- 
prezzata da tutti coloro che s'intendono 0 s’appa teatro musicale; e, in 
particolare, nessun compositore melodram- 
matico, degno di tal nome, ne dubita più. 

Perciò, Franco Alfano ha cercato, se- 
condo noi, di rimediare al danno dell'ope- 
ra (così la chiameremo alla vecchia e ap- 
propriata maniera) che nel 1914 s'inti- 
tolava l'Ombra di Don Giovanni e ora 
s'intitola Don Juan de Manara. 

È più chiara la « nuova stesura » 

Vediamo. Il primo atto ha ora un Proe- 
mio che vorrebbe, avverte una nota 
stampa del libretto, « determinare con ch 
rezza «la figura e l'entità del protagoni- 
sta». Il quale, continua l'avvertimento, 
« non è precisamente il burlador de Sevil- 
la, di-frate Tirso da Molina, e nemmeno il 
romanticissimo Tenorio di José Zorilla. È 
Don Giovanni Manara, d'illustre stirpe ita- 
liana passata in Corsica e quindi a Sivi- 
glia dove egli nacque nel 1626. Se non che, 
ripetendo egli nella vita in guisa fatale 
e terribile tutte le gesta del Tenorio, rap- 
presentato nel dramma del Molina, egli 
per un fenomeno frequente di converge 
za letteraria e ancor più d'immaginazione 
popolare, venne confuso con l'eroe primi- 
tivo » 

La confusione delle due figure è, sempre 
secondo noi, il punto frrimediabilmente 
scuro. dell’opera del 1914 e della nuova 
stesura dell'Alfano. Il minore Don Juan 
de Manara ripete le gesta. del maggior 
Don Giovanni Tenorio. Ripetere è cosa 
superflua e torna spesso a svantaggio di 
chi o di ciò che si ripete: la copia, si sa, 
vale in genere assai meno dell'originale. 


nche le 


sionano 
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si 
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Se diclamo Don Giovanni ci vediamo sorgere dinanzi l'eroe magnifico di 
tutte le imprese d'amore, spavaldo, derisore, spietato, che fa d'ogni vittima fascio 
per « il placer di porla in lista ». Non vediamo quest'altro Don Juan pentito, con- 
trito sin dal primo presentarsi in iscena. 


Se diciamo Don Giovanni ci vediamo sorgere dinanzi il seduttore irresis 
di tutte le donne, belle e brutte, giovani e vecchie, zitelle, vedove, ‘gran di 
ancelle. Non vediamo quest'una sola, Vannina d'Alando, che soggioga subito l'ir- 
resistibile seduttore, e l'irresistibile le si umilia prontamente ai piedi. 


me 


In grazia di quale radicale cambiamento di posizioni sentimentali non sap- 
amo; per forza di quale mi > Il 
enuto fuori di scena: quello ch'è stato è stato, il diavolo s'è 


coloso mutamento d'animo non ci è mostra 


miracolo è 
fatto eremita 


Se diclamo Don Giovanni, infine, rivediamo d'improvviso con l'imm 
la Spagna soleggiata, i giardini fioriti, e riudiamo le liete canzoni erranti. Qui, 
e, ci ritroviamo in Corsica: arida terra, sanguinosa, il sangue vuole sangue 
heggiano nell'aria voceri lugubri, imprecazioni d'odio, ln vendetta mortale è 
legge suprema, sacra 


ginazione 


inv 


E qui Vannina d'Alando aspetta Don Juan de Manara per vendicarsi del fra» 

llo ucciso. Da chi? Come? Quando? Perché? Non ci è svelato. Vannina, tu' 
via, sta per pugnalare Don Juan; ma è folgorata dalla bellezza di lui, l'arma le 
ade di mano, chi sel? chi sei? chiede smarrita e inebbriata, « un tempo t'ho visto 
passar in un sogno... sogno di luce... ». Sogno e realtà fanno tutt'uno per lei‘e 
Don Juan de Manara, sorpreso, intenerito di tanto abbandono che gli fa rivivere 
«in giola » il passato fa a sua volta tutt'uno della realtà e del sogno e si stringe 
braccia la fanciulla affascinata. Ridiventa di colpo, a suo malgrado, Gio- 
vanni di Siviglia 


ne 


già implorare da Dio perdono per la ricaduta. Egli vuole 
no (cristiano) che il peccatore si salvi. La salvezza sarà dataa 


Per quanto? 
ni. È dest 
Don Juan da « un ®more sincero e profondo, il primo della sua vita di scettico 
e di miscredente; dalla dedizione più completa di una donna mirabile di pietà 
di passi t rifica il suo proprio amore per la redenzione dell'es- 


ne, di fede, che si 
sere amato... ». Tema fondamentale, lelt-motit, dei drammi wagneriani del primo 
periodo. Questa donna è Vannina, per Don Juan: reincarnazione di Senta, di 
Elisabetta e un poco di Elsa. 


(cet: peli -| 


E] 
[x 


Wietat 


ul 


terzo; in basso, il 
lu bozzetti di Oppo. 


Vannina sente « palpitare un nuovo cuore » in Don Juan; questo le sussurra: 
« Il tuo labbro è l'aroma che consol; Vannina ribatte: « è preghiera »; Don Gio- 
Vanni protesta: « è sospir»; Vannina insiste: « è santo incenso ». Uniti. inneggia- 
Ro: si Raggio d'eterno slbor! Estasi immensa! Cielo! Astro che brilla! Gloria 
regale! Immortale! Voce del mondo! DI Dio! Amor! ». 

Don Juan de Manara si dedicherà, dopo di ciò, ad opere di misericordia e di 
Pietà, e la Chiesa cattolica, più tardi, istrulrà fl processo di canonizzazione 
"La musica di Franco Alfano non muta sostanza e forma, dal primi saggi. L'u- 
nità d'ispirazione e di elaborazione è pregio suo costante e capitale. Densa, vee- 
mente, ansiosa di conto nelle voci e negl'istrumenti. Può sembrare (ed è, in buona 
Parte) enfatica. Ma di schietta fonte, di largo getto. Come certe acque salutari, 
più efficace a sorsi. In quantità soverchia, può pesare e stancare. 

L'Alfano, invece, paragona volontieri la sua musica al vino; dice: ha bisogno 
d'invecchiare per piacere sempre più. Della sua roba egli è il miglior giudice 
stiamocene dunque a quanto assicura. 

Ricordo benissimo la rappresentazione del 1914. La musica della «nuova ste- 
sura» non è affatto avvizzita: rughe non se ne vedono, nemmeno una. E sì che 
Ventisette anni sono parecchi, per quest'arte che cambia modo e fogge con rapi- 
dità incredibile. 

Bel fraseggiare melodico, nella « nuova stesura », anche se un pochino duro di 
lineamenti e aspro di accenti. 


messe armonica, non raccattata nel campo vicino, ma raccolta, ammas- 
sata nel proprio. 

Stupenda tavolozza orchestrale l'Alfano non ha forse chi lo superi, oggi, in 
Italia (e fuori), per gusto e perizia nel fondere, variare colori e tinte: nell'alter= 
nare, graduare luci ed ombre. 

Lo spartito d'oggi si è alleggerito, in confronto della ormai dileguata Ombra 
di Don Giovanni. È ci ha guadagnato di concisione: quasi un terzo del volume, 
(i ha guadagnato ancor più invertendo la durata degli atti: passando cioè dal. 
l'aumento di durata d'ognuno alle diminuzioni. Verdi, gran maestro (anche in 
Questo) di musica teatrale, ammoniva che l'ultimo atto di un dramma dev'essere 
Sempre brevissimo. Infatti, l'attenzione dello spettatore incomincia ad affaticarsi, 
A codesto punto dell'opera. L'ultimo atto dell'Ombra di Don Giovanni era il più 
lungo del tre (ripeteva nel poema e nella musica situazioni già esposte precedun= 
temente). Ora l'ultimo è il più corto. 

Alcuni pezzi sono stati tolti dallo spartito del 1914: ad esempio, l'ampio inter- 
ludio sinfonico fra {l primo e il secondo quadro del terzo atto. 

AItri pezzi sono stati aggiunti nello spartito d'ora; ad esempio il Proemiò (ch 
pol, l'avvertimento posto a capo del libretto, circa la necessità di « deteronianei 
con chiarezza la figura e l'entità del protagonista »; avvertimento ridotto in versi 
e cantato da una voce maschile e da un coro femminile dietro una nebulosa. 

A gilt vero, ci sembra che questo Proemio nuocia, anzi che giovi, alla chiarezza 
desiderata. Noi sappiamo, così, subito, che cosa avverrà nel dramma: non c'è che 
fia aspettare pazientemente che la premessa abbia compimento. Ciò mor di meno 
li pezzo introduce musicalmente assai bene al dramma, ché una « vendetta sore 
sa» a rovescio; una vendetta a lieto fine. 

Non importa: odio che st trasforma in amore. Fiamme che accendono il cuore 
del musicista e ne levano canti di spasimo o d'estasi commoventi. Canti in cui 
l'Alfano dà il meglio di sé: ché per temperamento è compositore prevalentemente 
lirico. 


Il Pubblico ha accolto con manifestazioni di vivo e spontaneo compiacimento 
l'opera dell'Alfano: l'ha applaudita a lungo e chiamato l'autore ripetutamente al 
proscenio, con gli interpreti principali 

In capo al quali bisogna mettere il maestro concertatore e direttore d'orche- 
stra Tullio Serafin, e il protagonista tenore Beniamino Gigli. Il Serafin aveva 
già diretto l'Ombra di Don Giov anni alla « Scala», nel 1914; ora ha di nuovo 
contribuito al buon esito di Don Juan de Manara con l'intelligenza, le conoscen- 
za. l'esperienza singolari che tutti ammirano. Beniamino Gigli s'& immedesimato 
nella «parte» così da ricavarne quanto di calore artistico il compositore vi ha 
trsifuso. Nel secondo atto dovette bissare la nuova romanza cantata saverio 
a fior di labbra. Questo grande cantante nostro è anche un grande attore; ce ne 
convinciamo ad ogni prova che intraprende, in cui ci sia mostrare acume sceni- 
e oltre portentoza virtà d'ugola. E sarà bene che se ne convincano tasti del pub- 
blico che non sanno ancora. per pigrizia mentale, superare i termini ristretti as- 
tpgontigli in una prima affrettata suddivisione per generi e specie. Senza contare 
che l'aluto dato in Questo modo dal celeberrimo tenore alla musica di teatro no- 
strecpntemporanea, che ne ha estremo bisogno per riconquistare la fiducia ici 
pubblico, ha valore incalcolabile. 

Lodevolissimi, cantanti ed attori nelle altre « parti ». la soprano signora Iva 
Pacetti. la mezzosoprano signorina Fedora Barbieri, ll baritono Giu Bechi e 
Il basso Italo Pajo, 

ll coro, istruito dal maestro Andrea Morosini, sempre all'alto livello raggiunto. 

Scene e regia di Cipriano Efisio Oppo: e s'indovina d'avanzo se si accordino 
squisitamente alla vicenda e alla musica del dramma 

Con questa manifestazione (si daranno due sole rappresentazioni del Don Juan 
de Manara) si chiude il settimo Maggio musicale fiorentina 

In tutto e per tutto degno di encomio, sen: 
ficili condizioni di tempi e di avvi 


CARLO GATTI 


NENETI DEL 
NELLE MAGNIFICHE SALE 


ENEZIA ha il privilegio stupendo di poter of- 

frire le sue grandi mostre retrospettive, di 

così profondo significato, alla ammirazione 

di tutto il mondo in un clima di quiete di 
solitudine di splendore. 

Tiziano, ‘Tintoretto, Veronese sono la gigantesca 
eterna espressione non soltanto della insigne scuola 
pittorica che ebbe maestri e discepoli di vasta no- 
torietà, ma del genio immortale di una stirpe. Quel 
che fu detto alla morte di uno si sarebbe potuto ri- 
petere alla scomparsa di tre « Divinità » dell'affre- 
sco, della concezione, della decorazione: «È il Si- 
gnore che li ha chiamati a sé perché possano dipin- 
gere nel cielo... ». 

Tiziano e Tintoretto sembrano uscire trionfalmen- 
te dalla porta di S. Maria Gloriosa dei Frari o dalla 
Madonna dell'Orto; Paolo Veronese, in un corteo 
smagliante, dall’oratorio di S. Sebastiano dove il 
mito lo immaginò prigioniero volontario dei Monaci 
perché il prodigio fosse compiuto. 

Per due anni, a distanza di secoli, ci parvero vivi 
e redivivi. 

Opere gloriose non erano state ferite o offuscate 
dal tempo. Il tempo le aveva collocate inavvertita- 
mente, fatalmente, in un alone di ombre. Le chiese 
erano troppo buie, certi angoli, troppo morti, appena 
illuminati da veroni alti e polverosi. C'era bisogno 
di sole. Nei saloni dogali e aristocratici di Palazzo 
Pesaro e di palazzo Giustiniani le opere magnifiche 


degli artefici che appartengono alla Storia ed al 


Tempo assursero al significato di vere rivelazioni. 
Molti di noi, accostandosi in devota ammirazione, 
pensarono con sorpresa di vederle per la prima vol- 
ta nel panorama e nella cornice luminosa che più 
si adattava alla loro stessa bellezza. Prima di que- 
sta guerra si è sentito parlare di altre rassegne im- 
minenti: Giovanni. Bellini e Giovanni Battista Tie- 
polo sollevarono una specie di desiderio smanioso. 


LA MOSTRA DEGLI INCISORI 


SETTECENTO 
DEL RIDOTTO A VENEZIA 


Venne la guerra. Molte opere furono poste al si- 
curo da ogni sacrilegio. Ogni piano, ogni progetto 
sembrarono sovvertiti da necessità contingenti più 
assillanti e più dirette. Ma Venezia non rinunciò al- 
la sua fede. Per questo l'amministrazione del Co- 
mune, seguendo un criterio selettivo e spirituale al 
aveva uniformato le rassegne precedenti, ba 
io preparare la Mostra delle Incisioni Settecen- 
e nel famosissimo Ridotto dello stesso Palazzo 
una novità di grande suggestione non 
into per i nostri amici tedeschi ed ungheresi 
verranno a Venezia ma, forse, per tutti gli Ita- 
liani e per gli stessi Veneziani: incisioni che sono 
acque monotone dei nostri canali, o 
renezia da studi segreti di altre città, 0 
asferite da gallerie storiche o da collezioni priv 
te, radunate secondo un criterio d'arte rigorosissimo 
da Rodolfo Pallucchini che si è assunto il grave in- 
carico non di presentarci semplicemente dei « pezzi» 
famosi ma di armonizzare nello stesso ricchissimo 
ambiente tutto quello che di bello e di buono è un 
po' sparso dovunque si da darci un'idea di un com- 
plesso di opere ignorate dalla collettività o non ab- 
bastanza note al pubblico frettoloso. 


Il Consigliere Nazionale Giovanni Ba: 
l'Armi, Podestà di Venezia, ha chiamato attorno a 
sé un comitato di studiosi di specialisti di tecnici 


da Barbantini a Italico Brass, da Mario Brunetti a 
Luigi Colletti, da Giuseppe Fiocco a Ferdinando 
Forlati, da Giulio Lorenzetti il sagace direttore del 
civici musei al grande incisore Fabio Mauroner, da 
inlio Dazzi a Vittorio Moschini. 

Gli incisori veneti del Settecento riapparirannò 
con nomi memorabili; | tre Tiepolo, Antonio Cana- 
letto, Bellotto, Marco Ricci e via via tutti gli altri 
Già ai suoi albori la grande mostra di Palazzo Giu- 
stiniani sveglia gli storici e gli artisti che vorranno 
definire tutti gli sviluppi dell'incisione veneziana 


Alessandro Longhi. 


PESSOA E: 


Gaetano Zompini - «Il venditore di uccelli » (da « Li 
che vanno per via »). ao 


di paese » (dalla Zucearetti). 
sala del Palazzo Giustinian, dove si 


- Sotto: G. B. Ti 
aprirà la Mostra 


riccio di fanta 
li Inelsori veneti g 


del Settecento, è uno di essi annuncia senz'altro i giudizi inediy 
scoperti soltanto oggi — di un grande letterato veneziano (il Gozy 
analizzatore acuto e non sempre censore generoso degli artisti 


contemporanei ar 

Palazzo Giustiniani, Salizzada S. Moisè, Calle del Ridotto, A. 
sione costituiscono un punto strategico di Venezia e cioè S. Mar, 
cuore della città. x 

Il vecchio albergo Europa che ospitò Giuseppe Verdi e Riccar 
Wagner non c'è più, come tale. La costruzione gotica dell'ultimo 
riodo di transizione originariamente dei Giustinian, dimora per q 
che tempo del Patriarca di Castello, il Beato Lorenzo Giustinian, 
sò ai Morosini nel 600, subi restauri ed aggiunte in epoche divere, 
l'ultimo, recentissimo, parve definitivo. Nei saloni del Ridotto 
mostra settecentesca avrà una sede fantastica, ma per capir be 
le vicende del Ridotto, da un punto di vista assai interessante e: 
rioso, sarà meglio riaprire le pagine di un vecchio libro e asc 
dalle note del Tassini quello che in realtà si può conoscere, fu 
della leggenda, sulla vita di un ambiente eccezionale: « ...il Rido; 
prende il nome da un palazzo dove anticamente si riducevano i x 
bili a passare in piacevoli conversazioni le prime ore della n 
Durante il carnevale si cominciò a tener giuochi d'azzardo col per 
messo del governo il quale, perché la cosa apparisse meno disonusi 
voleva che i patrizi, indossata la toga d'ufficio, tenessero i banc 
Venuto a Venezia nel 1708 il Re di Danimarca Federico IV, inte 
venne — come è fama — al Ridotto, mascherato in bautta, e, posi 
a giocare con uno dei nostri « gentiluomini », gli guadagnò m. 
oro. Al puntò di pagare diede a « divedere » il suo animo regale 
yolandosi, dopo aver finto di sdrucciolare, e gettato a terra i ta 
lieri con le monete che, com'è naturale, tornarono nelle sac 
del gentiluomo ». 

Nel 1786 Bernardino Maccaruzzi diede una nuova forma al Ridot; 
facendo girare attorno alla sala principale le minori. Per i resteu: 
servirono alcune somme ricavate dalla vendita di beni conventua 
€ in città corsero epigrammi pungenti. Come fu soppresso il giuo 
Fatto accorto il Governo che il « faraone » e la « bassetta » ingolav 
tesori, il 27 novembre 1774 la legge prescrisse che il Ridotto dovesi 
esser chiuso per sempre. Negli ultimi anni della Repubblica e % 

1 francesi tornò-ad esser teatro dei soliti giuochi che furono proilit 
dal Governo austriaco. Assai più tardi le sale sfolgoranti servire 
alle feste mascherate del Carnovale. 


Ognuno ricorda come, nelle stesse sale del Palazzo Giustinian 
Rodolfo Pallucchini abbia saggiamente ordinata la grande mosiri 
di Paolo Veronese. Una mostra di incisioni come quella che si si 
preparando richiede una squisita conoscenza e un sottile discer., 
mento. Si fanno già molti nomi ma penso che ogni anticipazion 
che ogni indiscrezione, sieno del tutto fuori posto. Indubbiament 
Tivedremo o vedremo per la prima volta gli scherzi e i « capricci 
fantasia » di Giovanni Battista Tiepolo, di Domenico e Lorenzo Tie 
polo, i paesaggi «di sua invenzione » incisi all'acquaforte di Mare 
Ricel, le opere portentose del Canaletto, di suo nipote Bellotto, & 
Francesco Bortolozzi, del Piranesi, del Pitteri, del Costa. 

Domenico Tiepolo, Lorenzo Tiepolo, figli allievi collaboratori d 
Giovanni Battista Tiepolo. costituiranno col padre il centro di xt 


Jlone' della grande mo- 
ran la prima del genere 
tr: si faccia in Italia. 
iP i tre Tiepolo e col 
Conaletto — il più cono- 
[otuto e sotto un certo 

ito (ma sia det 
dimpreso con estrema sop- 

mazione) il più com- 
Prrrciale — vedremo per 
Memrima volta quel che 
notrà esser radunato di 
Piolti e molti altri inciso- 
Me dal Wagner al Flip- 
lirt: l'incisione del 18° 
Picolo abbraccia uno dei 
fiodi più fortunati. In 
Piiltà la nuova mostra è 
fila specie di intermezzo 
î quelle che richiama 
i a Venezia enormi fol- 
le di amatori entusiasti. 
in programma «in atto» 
stato studiato con infini- 
to amore dal Ministro 
Bottai che lo ha appro- 
vato. Dopo Tiziano, Tin- 
iretto, Veronese, avremo 
la mostra di Giovanni 
Battista Tiepolo, il pittore 
sentiamo più addentro ( 
la nostra anima. Vene- Fi ì Da 
ia che aveva, idealmente, } x TTUITTINIITI 
tta la sua casa di cam- 
Degna a Zianigo, inqua- 
drandola in quel sontuoso 
palazzo di Patrizi e di Pa- 
pi che dalla rivetta di San 
Barnaba specchia la sua 
chitettura regale sulle 
acque tremanti del Canal 
Srande, di fronte al ver- 

2urro di San Samue- 
le, doveva ordinare una 
mostra di incisioni nella 
quale Tiepolo rivivrà la 
sua gloria. 

In una dura atmosfera 
di guerra, l'impresa di 
Venezia — e del suo Co- 
mune — investe nettamen- 

lo spirito delle molti- 
tudini. 

Questo è stile fascista. 


GIANNINO OMERO 
GALLO 
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tn alto: PT ta - «V * Le delizie del fiume Brenta +). - Qui sopr. 
* Sotto: Canaletto - « Veduta fantastic 


"OSTERIA del « Vini Sardi », che esiste ancora, e a cui è troppo giusto ch'io 
conceda questa «grida» (oggi ancora che non posso consumarvi, come 
trent'anni fa, i pasti serali a novantacinque centesimi), riceveva qualche 
Volta, oltre al soliti clienti poverelli, degli ospiti illustrissimi. Gli è che 

lue passi, nella stessa Via Palermo, Gabriele d'Annun- 

zio vi aveva scoperto, nel recarsi dal suo editore, un'insegna del Vin d'Ollena, 


È 


rozzo bicchiere 
\postrofe di Malatestino alla bella stra- 
rime stille brucianti, torcevano gli occhi 


i 
i 
Î 
Hi 
si 
; 


arretrato dalla soglia, non re- 
Né vi s0 dire come di tante visite sì sen- 
signore del luogo. Era costui il più dolce 
si potesse immaginare, d'una commovente benché laconica affettuosità, 
per uno scherzo del Signore alla più feroce testa di brigante che 
iallurese, Rideva con dei dentini da bimbo, 
ecioliti gli occhi dalla timidezza: e spesso una lagrima gli cadeva dentro 

Arta d'un roveto, allora che a certe ore di sentimento, 
di luna come i cervi del foreste, dava mano alla chia 
|, senza mai fine, che 


. 
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Î 
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di 


if 

i 
pil 
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icolosi per le anime ingenue, che 
una sua sguattera vigorosa, facendone poi la legit- 
robustissima sposa, vera Maritorna di Brianza, sem- 
a maniche rimboccate per sciacquare una pentola © sgozzare un pollo, era 
te di lu. E | clienti ne risentivano. È forse superfluo avver= 
Sgozzati non figuravano mai nel pasti a novantacinque cente- 
accettata del resto impavidamente dai nostri stomaci 
alle cucine del « Vini Sardi » capitassero invece, in segreto 
molti quarti di carne equina. Erano, comunque, dei quarti 
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di nobiltà, in quanto la provvista si diceva venisse da San Siro, costituita da 
quel corsleri che s'erano dovuti abbattere per vecchiala, 0 in seguito a una stron- 
catura. Ci offriva quindi il destino delle bistecche 


Quella volta che la potessimo aggiungere alla solita 
all'olio 0 di lumachine al sugo d'alici, ci sentivamo rapidi e leg- 
Sansonetto, o come Tarantella: i campioni famosi d'allora! Ché se poi 
lo l'illustre 
guardo della digestione, bastava a scuoterlo un sorso di quel vin d'Oliena che, 
come ho detto, era una tremenda frusta per tutti. 
La rivelazione d'un tale segreto non menomerà, suppongo, la reputazione d'un 
in coscienza, le più belle ore conviviali della mia giovi» 
C'era, per un'ironia della sorte, anche una tavolata di cocchieri ai 


pu 
HE 
i 


certo essi sempre ignorarono, frequentando el Céser, 

della carne equina: poichè è noto che nessun cuore di Vetturale, per crudo che 
sia, nutrimento; né | superstiti di quella tavo- 
rdonerebbero al buon Carta, neppure dopo trent'anni. Ma 
non leggono i libri di memorie, neppure oggi che gli au: 
riposo; e spero d'essere io, viceversa, perdonato per la 
indiscrezione dal Céser, che certo di lì sopra m'ascolta, ora che suona la sua 


pur essendone a cognizione, le bistecche di puro 
Sangue, era un gruppetto d'impiegati dell’Accademia di Brera, fra cui rammento 
restauratore della Pina: 


| 
i 
i 


d'aver mai visto ai « Vini Sardi» 
puntualmente, «impiegato d'ordine» appena assunto, alla cattedra d'ingresso 
della Biblioteca, Go: vispo, un po" stranito, fremente nella sua gabbia come un 


gi 
Amore per la coltura shakespeariana e le pietanze cavalline, salutava dgni artivo 
di bistecca col famoso grido di Riccardo IM: 


A horse, a horse, my kingdom for a horse! 


Apostrofe che i vetturali, per fortuna, non capivano, e che il restauratore della 
, un pallido taciturno, accoglieva con un sospiro. Mangiava costui in 


nando però la musica alla pittura, onde utilizzare un clarinetto che uno zio 
impazzito gli aveva lasciato morendo. Era questa la mensa meno pingue del 


calabrese, i quali erano sempre uniti e sempre in quattro «come i tre moschét- 
tieri »: a quanto diceva, con facezia un po' abusata, jl contabile spiritoso, All'ule 
timo tavolo, finalmente, convenivano tre sonatori di cinematografo: cioè di quel 
“pochi cinematografi che potevano, a quell'epoca, consertirsi il lusso di un'orche- 
strina. Uno di questi era il « Garibaldi» € vi si produceva come violinista, nelle 


re Josz, del quale pure dovremo dire in seguito, insieme 
SI a arpinaali 0 sapsicanai alla ventura, come Il battezzavano allora da 
meno di riguardo che a Parigi, dove erano chiamati erécutants. 
MERI a silavavo s0RGII snchrio: e se non aziavo troppo di farlo ta: 
I po a spaanio diesstroso, (nero ‘stato. Maida Ve 
ESRI’ alto così malo era al postutto, fra i «poeti» del mio tavolo; fi solo 
ta autentico (un suo endecasillabo, « S'alza la luna a benedire i monti», era 
giato lodetissimo da Paolo Buzzi); né altrettanto potevamo considerare, benché 
componesse versi in libertà, quel Pietro Sgrella ch'è oggi funzionario in Sar- 
degna, e che trent'anni fa spendeva la sua facondia torrenziale a fare ogni. sera 
immancabilmente l'elogio della parsimonia. Elogio superfluo, forse, là dove si 
pasteggiava con diciannove soldi contati; ma ch'era, comunque, puntualmente 
ascoltato dal due giovani sposi, — lui, Edgardo, fotografo di professione, con 
certi occhi stralunati dal ricordo delle camere oscure; lei, Marisa, sottilina, gen- 
tilina, tutto sguardo nell'anelante pallore del viso — nonché dal commensale 
grassone, il quale, parlando meno e mangiando più degli altri, era l’unico a es- 
sere trattato con un certo rispetto dalla bisbetica moglie del padrone: Anche lo 
Sgrella, amico personale di quel Massimino Ronchetti che abbiamo conosciuto è 
che rivedremo fra breve, aveva gravitato nell'orbita futurista, dopo una breve 
pratica d'avvocatura, e in quella predicazione della vita astemia portava una 
virulenza, tra mistica © guerriera, in perfetta conformità con la persona alta, 
forte, tutta nodi e bitorzoli, e sempre decorata, come una Primavera botticelliana, 
di qualche filo d'erba nel capelli. Dormiva infatti nei flenili, e aveva attualmente 
il suo domicilio alla Cascina Bullona: quarto albero a destra del sentiero, com'egli 
diceva, plagiando sfrontatamente un personaggio della Bohème. Con tanta si- 
cumera ed eloquenza, non aveva egli esitato una sera a sermoneggiare anche 
il professor Nurra, per quella contraddizione nel dichiararsi zoofilo, mentre in 
realtà si pasceva di carne; e ben sapevamo di quale specie! 

— Amico mio: — gli rispose il bibliotecario — se non mi lamento, e se anzi 
in qualehe modo profitto dell'ammazzamento di certe bestie, è perché le po- 
verette, una volta inacellate, finiscono di soffrire. Soprattutto nelle città — le 
quali sono, come sapete, il paradiso delle donne e l'inferno dei cavalli — la loro 
vita è impossibile. Se sono dei cavalli qualunque, li frustano in piazzà, Se sono 
di qualità, li frustano negli ippodromi. Niente li salva insomma dalle botte per- 
Pesue. E quando hanno finito di tirare delle carrette o.di sfancarsi sulle piste, 
quarido sono vecchi decrepiti e non basta più lo staffile per scaldarli se ‘hanno 
ireddo, sapete che ne fanno? Forse voi non lo sapete, signor Sgrella,-ma io sì 
Li mandano a nutrire le sanguisughe, con le gambe dentro l'acqua marcia! Sc 
mai passerete da Niguarda, dove in ogni roggia c'è un ronzino con trecento ve- 
scieanti addosso, saprete se non sia vero; e se non metta conto d'abbreviare 
delle agonie le quali cominciano, per quei nobili animali, dal giorno stesso in 
cul'sono nati. 

— A horse! A horse! — insorgeva lo schedarista shakespeariano, domandando 
una Beconda porzione: — My kingdom for a horse! 

Taceva lo Sgrella, attaccando una crosta di pecorino; intanto che i due sposi 
ordinavano un calice in due, e vuotato anche il calice il giovine Edgardo trac= 
clava il nome di Marisa, pateticamente, nel fondo del piatto, ‘con la feccia del 
vin d'Oliena rimasta nel fondo del bicchiere 

Fu lo stesso Nurra, una sera, a domandarmi perché anch'io non mi proponessi 
Quale = impiegato d'ordine » alla sua Biblioteca. Aveva saputo come mi ossi 
provato, in tre anni, a ben undici mestieri; e gli parevano veramente un po' 
miroppis-Rossibile che non sentissi, ormai, il bisogno di mettere la testa a segno. di 
avviarmi a un'unica professione decorosa? 

— Sono nato zingaro, e qualunque occupazione fissa m'è insopportabile, 

Tu OD. Via. Pensate dunque a San Pietro, che fa il portinaio in cielo da mille- 
novecentodiciannove anni, e non si lamenta. 

— Già. Ma ci vuole la pazienza d'un santo! 

Gili raccontai ile ‘mie ultime traversie: le correzioni di bozze în casa del 
ifarchionn, | pareggi contabili alla Società Editrice Libraria, la comispasgonei 
famesso per conto dell'orologiaio imbalsamatore; e come la cara Vocazione. ai 
dhmatore mi fosse, stroncata sin dagli inizi; e come avessi assunto, per urcoli 
Jiuna fanciulla, l'amministrazione d'una giostra, peregrinando con le! tra autre 
20 professionali e sentimentali m'ave- 
vano ricondotto. a Milano, più. disperato che mai, 


— Adesso, purtroppo, scrivo anch'io dei versi. Giannina mi ha attaccato il 


jr ti ch'io stesso le avevo procurato conducendola alle serate della 
« Famig] 


— Chi è Giannina? 

srulgt (forala del cimitero, Ci volevamo bene, una volta, Ma di fon- 
vertita al futurismo, mi-trascura, 6 ‘a da quando è con. 
— Avrete una casa, spero, 
— La mia, 


è un moc- 
QUEI caratteri della 


vena Sè appena laureato ingegnere, e penòa niente- 


Marco Sem 
meno che al rettifilo della città di 
Essendo anche pianista, a tempo pe i 
di Godefroy: Fede, Speranza e ‘carità, mimo nine peg AT» 


n € questo ve lo dico in confi- 
denza, non m'è riuscito di suonare altrettanto bene al Cinematografo ‘Garibaldi, 


OPPO nervoso, questo maestro, 
levo col pubblico! 


Se la prendeva con me, quando jo mi e 
3 e la prend 
- ee ve la prendevate col Pubblicd? 
— Perché ai terzi posti, in contatto con l'orchestra, son tutti dei mocciosi ma- 


leducati, è non appena apparivo col mi 

i , 

Falla fajà, in coro, per via dei miel capelli Iungni® “i Mettevano a gridare: = 
— Non capisco, 2 


lagliare, è il famoso 
matto che passeggia in Galleria a passi Rondnolo Gel profes 


Pezzoli: quel 
lie a chiome sciolte, e che defi- 
dell'amore. Potevo forse 
E poi mon ‘vi dico che 
Ìl telone a tirar l'ar- 
sempre con quella solfa, 


Tio come vi dico, 
io che sono andato 


MARCO RAMPERTI 
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®» FATTI E FIGURE 
DELLA SETTIMANA 


nl generale Antonio Scuero che nel giorni scorsi è 

stato chiamato 
a ricoprire la carica di sottosegretario aila Guerra în sostituzio- 
ne del generale Alfredo Guzzoni destinato ad altre funzioni. 


Nl colonnello Maraventano (il secondo da sinistra) il cui nome 
è stato citato nei Bollettino 354 per l'eroico comportamento di 
fronte a preponderanti forze nemiche, neli'Amara. - Sotto: il ca- 
pitano Giinther Prien che il 14 ottobre 1939 nella baia di Scapa 
Fiow affondò la «Royal Oak» e di cui il bollettino germanico 
ha annunciato Îl mancato ritorno da un'audace azione aerea 


sposa n Fagioli col Conte Antonio Bellavitia.. Te- 
i lenato, n 'Bo 
ISO Emo Cspodillsta @ l'Ecc. Oliviero Savini Nicel' Ecco gli pi MA 


move 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


PRIMO SALUTO 
ALL'«ISOLA DEI PAPPAGALLI» 


1 vien di pensare oggi a quanto scrisse un commediografo straniero: « Le 
M piume di quegli uccelli parlanti che sono | critici non rifulgono che se 
Il cielo teatrale è sontuoso, il clima intenso». A parte la definizione 
ornitologica, sulla quale non voglio discutere, l'osservazione a me sem- 
bra giustissima. Ed essa vale tanto per la critica drammatica quanto per la critica 
cinematografica. Penso oggi a codesta frase, mentre vo riepilogando | film visti 
nella settimana dal quali difficilmente potrebbe esser tratta materia per un arti- 
colo non dirò fulgente, ma che bene o male stia in piedi. Rassegniamoci dunque 
a semplici e distratti cenni. 

A chi dare la precedenza? Per amor di terra e simpatia personale la daremo 
& Giovacchino Forzano, tornato baldanzosamente al cinematografo con quel Re 
d'Inghilterra non paga in cui i difetti di Forzano cineasta sono anche più vistosi 
che nel film precedenti del commediografo toscano Il quale evidentemente sba- 
Glia nel considerare il cinema una sottospecie del teatro. Sbaglia; e il pubblico, 
prima della critica, glielo lo ha detto, accogliendo a fischiate {l suo film. Ma For- 
zano non si correggerà mai. Vede il cinematografo a suo modo e a modo suo lo 
fa, convintissimo di essere sulla buona strada. Se gli dicessimo che quella strada 
è errata, Forzano sarebbe capace di pensare che glielo diciamo per invidia 0 
malanimo. Non gli diremo dunque nulla. Del resto JI re d'Inghilterra non paga 
ha avuto la sua sorte ed è passato senza lasciare alcuna traccia nel monotgano 
grigiore di questi giorni piovosi. Reputo che non lasceranno traccia nemmeno Ba- 
lelaika, film ungherese pieno di buone intenzioni, né Kitty la manicure, bonaria 
caricatura di ambienti mondani e diplomatici, senza nerbo né mordente. Ma il 
film ha eccellenti interpreti e la protagonista un volto assai simpatico. Peccato 
che s'innamori e sposi un giornalista piuttosto tonto (i giornalisti non hanno în 
Questo momento una buona stampa) e fisicamente meschino. 

Città cinese è Il solito « poliziesco » senza capo né coda, dove accadono tre de- 
litti ma non si capisce bene per quale motivo. Oscurità a parte, il film è condotto 
assal diligentemente e finisce col muovere la curiosità e l'interesse dello spet- 
tatore di facile contentatura. Protagonista n'è quel Boris Karloft che voi certa 
mente conoscete. Boris Karloff ha il genio della truccatura, come il defunto Lon 
Chaney. Vi ricorderete di alcune sue apparizioni in film paurosi e allucinanti 
Egli faceva davvero spavento, con quel suo ceffo orribile, con quella sua cammi- 
natura lunga e balzante, di pazzo sfrenato. E pure Karloft dev'essere un buon uo- 
mo, di animo mite e di gusti delicati. Lo han chiamato un martire del trucco. Si 
dice che un giorno, dovendo raffigurare una mummia risuscitata, sottoposto a 
Una truccatura tanto paziente evingegnosa quanto nociva alla traspirazione, egli 
cadesse svenuto durante una scena. Per sua fortuna, morto Charlie Chan, a Hol 
lywood cominciarono a pensare a lui come a un successore del famoso poliziotto 


cinese incarnato dall'attore olandese il cul successo fu certamente dssai più gran- 
de dei meriti reali. Ed ecco che Boris Karloff, smesso di fare ll mostro, si pro- 
Henta in Città cinese nelle vesti di un finissimo segugio asiatico. Abituato a sop- 
portare l'orribile tortura delle precedenti truccature, a Karloft sarà sembrato di 
essere in paradiso con i leggerissimi ritocchi che da occidentale lo trastor- 
mano in orientale. Guardate infatti come pare più sciolto nei movimenti e 
più composto insieme. Con quella sua eleganza raffinata e quel suol modi cortesi 
@ insinuanti. Par di sentirlo respirare di giola sotto quei panni fini e quei levi 
ceroni. Quanto all'arte con la quale compone il suo personaggio essa non ha, 
a mio parere, pregi insigni. È un'arte semplice, quasi elementare la quale con- 
siste nel darci l'esterno del personaggio, secondo una ormai antica e consunta 
convenzione, piuttosto che l'intimo. Di cinese, insomma c'è ben poco nel poliziotto 
incarnato da Karloff. Forse questa è una prima prova. Charlie Chan, a furia di 
studio e di esperienza, era riuscito ad avvicinarsi di più al modello, fino al punto 
ghe molti lo credevano un cinese autentico. Ma anche Boris Karloft, a poco a 
poco, si farà. Basta questo primo abbozzo per prevedere in lui un ottimo succes- 
sore del pingue Olland, che morì bruciato dall'alcole, sospirando, nell'inferno 
dorato di Hollywood, la sua terra nati: 


Mi propongo di andare quest'estate a Tirrenia. E molto tempo che non rivedo 
quei luoghi dove trascorsi gran parte della mia adolescenza. E spesso mi sorpren- 


b 


Carlotta Daudert nel film «Kitty la manicure » che la 
Tobis ha presentato con vivo successo in questi 
Giorni sui nostri schermi. - Sotto, a sinistra: un quadro 
del film di Forzano «Il Re d'Inghilterra non paga ». 


do a ricordarli così interisamente che essi prendono 
più largo e incantato rilievo davanti ai miei occhi 
fissi nella lontana e dolce visione. Vola il ricordo sul- 
l'arida piaggia deserta tra Marina di Pisa e {l Gom- 
bo, tra il Calambrone povero d'acque e l'aereo Ca- 
stiglioncello. Il libeccio squassa i radi cespugli di gi- 
nepro e scompone la bella armonia verde dei pini 
fra i quali il mugolio del vento solleva un rombo di 
tempesta. In quel silenzio, dentro quel dolce e agro 
paesaggio, sento respirare liberamente i polmoni. Im- 
Mmagino di andare contro vento, per la spiaggia co- 
perta di arbusti e conchiglie marine, di stelle iridate 
© di frante coccole di ginepro emananti un sottile 
profumo, tra dolce ed amaro, che stuzzica le nari e 
il palato. I miei abiti sono pregni di salso, odorosi 
di resina. Vado, col fucile ad armacollo, seguendo il 
Volo basso dei gabbiani e dei piombini, quelli bian- 
chi e grigi nel saettio del volo ad ali ‘spiegate, questi 
Veramente del colore del piombo, come i pallini del 
Inio schioppo, come le coccole di ginepro sparse sul- 
la rena indurita e friabile sulla quale si stampa, fon= 
da e precisa, l'’orma del piede calzato di grosse'scar- 
Pe chiodate. Al Calambrone ecco apparir Livorno 
con gli alberi delle navi spogli di vele nel porto son- 
Racchioso e i gialli palazzi ottocenteschi che.si inci. 
dono nel cielo col nitore e la durezza'di ull’'antica 
stampa. Livorno, l'Ardenza, Antignano e l@ ville 
fhiuse occhieggianti la marina e gli stabilimefiti dei 
pagni abbandonati alla furia dei marosi, la gaid stri: 
gela del giardini protetti dalle palme nane. Più Oltre 
SE rpiagzia deserta e mare aperto, fin verso Ca- 
me avvolge le cose che sembra naufraghino, a prea o ere con 
pira , poco, in un.oceano di 

Questo è {1 paesaggio che rivedo spesso con gli oca 
gio piuttosto fosco e autunnale. L'estate pros: " 
assai diverso, nel sole torrido delle giorn 


ma per salutare il caro Sergio Tofano che n 
punto a Tirrenia, L'isola dei pappa 3; 

h agalli, una di li 
dilettoso personaggio che è i signor Bonaventura iste avventure di quel 
anche ai bambini, spettatori ideali per il / alrnai 
rati da chi non si preoccupa se non d n a 

s î divertire i grandi. I i 
ez » nostri iù 
Mn he Bn Gel ati Lr tt e 
che sir trovino in cu a nostra, a ridere e a divertirsi di Un personaggio schiet- 
, di \aginato da un Attore dei più fini e intelligenti che è anche 


un. mirabile artista. Per questo andrò 
to andrò a Tirrenia : 
i pini del Gombo e il mar di Livor. srattutto ate prossima. A risalutare 
fare il caro Sergio 
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DEL TEMPO 
DI GUERRA 


Siero 

giori, non ai può a meno di considerare con com- 
come sintomi non trascurabili della sensibilità e detla 
dignità del nostro popolo. Abbiamo a bella posta par. 
io Fio So alien tr pi a 
Ga net path to Lo a, Pre, cl 


Tre grazio 


piego di per 


plificato e 


I modetti 


stilizzato 


Sott 


tempo di 
stiti a d 
‘ecenia n 


Kuerra. Sopra, abito praticamente ottenuto con l'im- 


colori. - A sinistra: 


i fastoso abito da sera sem- 
giovanile sinfonia di « bianconero », 


LAMPEGGIA 
AL NORD DI 
SANTELENA (1817) 


Romanzo di RAFFAELE CALZINI 


Nel quartiere londinese di White Chapel, ai primi dell'a 
{1 Porto di Livorno» ed è condotta da una famiglia di 
sbarcato, Natale Santini, servitore di Napoleoa 


portatovi da Federico (chiamato Frik o Pelelé) nipote di Nico Lupéri. Santini 4 incaricato gi una Importante 
Missione: far conoscere le condizioni in cui è tenuto prigioniere lex Im: 3 


«i parlarne alla Camera. La protesta viene fatta st ni Che ad arie aimentica | 
gi partarme alla Camera. La llfatto ui impossessa la « Morning Chronicle » che le divuleai Gunti n orde 
Dita in cata Mollana per informare Wilson che la polizia è sull'avwiso. eno ella seduta al Lords: 
Lord Bathurst respinge l'interpellanza di Lord Hollana tercni che non ha pensieri che per la bella Lady Moi 
ei'di Maceroni: 1 due si vedono spesso nell'appartamento 
| Misrende | contatti con Santini € costituito un Co 
nari = di professione: stanisl 

n'e Vuoi conoscerne il motivo, Ottiene dal 
atitire la pollzia © la polizia giunge a sorprendere 

soperta di una via sot 


livornesi: i Lupéri. £ li che prende alloggio. 


‘alla riunione i conveniti, che Frik non riesce ad avvertire ih itm 
terranea permette a Santini e ai suoi compagni tha trarre in salvo Santini e gli altri pochi supersilii. Ban 
IP gel suoi amici. Sat 
tini! Vede di giorno im giorno tarsi sempre più rada la seller, tt "irenie prezzotato. 1 
della polizia che la casa di Lady Holland è un centro ai rl “Maceroni. Questi va su tutte 
Caricato di suscitare uno scandalo; egli provoca Il capitano li rosto di uno del padrini del capitano 
Sembra non debba aver luogo, ma fl generale W de 
Maceroni sì batte con De la Brite, è ferito gravemente re, Sulla meri 
cuni rapporti informativi. Santini fisso sempre ne 
della polizia aicuni TAPPe treramente x Londra, Il proprio passaporto * "“Dirtecipazione di FI Qallito e dei 
sinto! La polizia crede dunque di aver messo le mani su Santino eda = ge 
Fev. O*Patrick sì studia ancora ll progetto di una fuga e da SaR ina di Qusciare Londra si 
rev, OrPatrick gi studia ancori n Ponte comunicare il progetto di fufa. SSn,e ehe accompagnano la si 
Pec alla tomba di Maceroni dove incontra la signora Gulefst | riuianie spia della polizia la vera identità 
Tnt limes commeste l'imprudenza di rivelare a un vendute ant ulante spia della pallzia Ja vera Menia. 
di Santini. sti intanto ha incontrato Pelelé e da lui appren Un colloquio si svolge tra padre © ‘figlio 
gl Santini, Questi intanto ha IDCONEZE, ‘imparcario sul « Barine > Un Cono o porto di Livorno» è vi è 
@ Vasco consente a portare a bordo Peleléè. Un grande banc! Rgli versa al comandante in seconda 


im 
furie. 11 duello 

così 
capo 


iuto diede alla sora Bice una ri- 
melutta © categorica 
0 che lo può dire. 
può dire in casa d'altri? 
l'indi 

Tutte le case sono ug 
tannica e aperte ai suoi esecutori 
apparvero 

Troppo onore! Diavolo! Troppo onor 

L'aspetto dell'uomo, più della sua interruzione, pro- 

vocarono lo scompiglio. Nella camera dove si ballava 
improvvisamente i suoni cessarono. 


ribattò € 


m 


o pun 


mente di Sua Maestà Bri. 
e quattro polizionii 


n pregiudicato... 
o, 


amo un certo, 
dise volg 


il nome, leggi il nome. n 
Mentre tracva dalla busta di cuoio che teneva infilata 
nella cintura un foglio accuratamente ripiegato e 
passava all'aiutante, Santini che si era alzato in piedi 
eva dato una spallata alle imposte della finestra e si 
era buttato nella via del Porcospino. L'intabarrato cal 
e avvicinandosi alla tra aperta 
Voi altri — gridò — se lo avete acciuffato, r 
portatelo qui, C'è caso che il ro lavoro sia g 


pino era vigilata da parecchi poli- 
alcuni in borghese, altri in divisa con la pi 
a in pugno, In a sfollare. Quelli 
che avevano invaso la locanda con buona grazia, spin- 
gend 
lustrare le camere da letto del pian 
jechetto era entrato dalla Quercia Antic 
repalisti accura 
Mentre fl poliziotto leggeva 
«In nome di sua Maestà britannica ecc. ece.». 
Salta al nome, salta al nome 
Santini Natale d'anni 


ano | curi 


cchiate, andava: 
uperiore. Un 
e faceva un 


avanti le serve a gin 


nel cortile. 


trentasette nato in Corsica 


ricercato. 
I connotati i connotati: passa ai connotati! Si per 
suaderanno 
Figura tozza, colorito bruno, sbarbato, occhi ne- 


ri, capelli neri. 

Ah Soscienza? Non parla del colore della co- 
scienza? Ma certo deve essere il gentiluomo che ha 
avuto tanta fretta di lasciare il banchetto prima del 
tempo senza offrirci un bicchiere. — E poi volgendosi 
verso la strada: 

Tenetelo stretto, il signorino, e portatelo. dentro. 

Dice che è ingiusto. Protesta, afferma di non chia- 
marsi Santini — rispose una voce svogliata 

— Lo faremo vedere a chi lo conosce. bene, non du- 
bit! Peccato che non sia biondo, se fosse biondo lo 
lasceremmo libero subito! Ahimè! Troppi bruni a que- 
ato Porto: « Porto di Livorno ». — E poi, smettendo fl 
tono ironico. — Signori e signore, carte în tavola, No 
no non carte da gioco. Ah! dimenticavo di esser 
capitato fuori di proposito. Ragazzi silenzio! Ma se f 
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glie è 

-—1 da presentare; sono in 
ma 

= E chi sono questi Lu 
Lf 

- onesta. 

— Noa ne dubitiamo, Noi facciamo il nostro dovere 
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che uno di voi ci segua col registro dei 
licenza d'esercizio, lo stato di famiglia 


lì ma proprio il 
sdegnato della fanciulla lo trat 
tenne. Neyson, dal canto suo aveva assunto lei, un 

difensivo provocante e pun. pai Si pro. 
pagava il silenzio che precede 


avuto la lo. Si limitarono dun 

a sommarii interrogatorli. del Toschi, del coman. 
dite 1a seconde del Daing, Batcdlla RI 
appona un negro e lo degnarono appena di un calcio. 


finestra; 
dell'ordine lo raccogli 
nigi gli, se me di 
— si va benissimo a capo scoperto! Anzi è una 
toeletta di rigore. 


importanza. Questo almeno si poté dedurre dallo sguar- 
do e dal sorriso col quale Pelelé gli rispose 
lì il cappello che era rimasto ammaccato nella 


che dispera: 
Ag 


di dimostrare che avete preso un abba 
che ci deve emere un' 

caso non avreste fretta di imbarcarvi? 

terrete conto... 

a ironicamente uno di quei 
due che, fino allora, non aveva aperto bocca — non e'è 
miglior contabile della polizia! Essa tien proprio conto 
di tutto. è 


fl mio conto con 


iL 
| 


É 


«vero Santini » era a spasmo. 
euservi nuovi indizii contro di lui nuove risul. 
testimonianze, — Chi? Chi? — Si Capicgtià è 
nome e Il viso di quelli che aveva 
Di aveva confidato la sua 
issione. 


pu 
I 


tremante un'aria da 
benissimo che il colpo era preparato 

che il vero ricercato, il che 
Santini. Assicurato Santini 
alla giustizia tornasse pure l'isolotto di White Chapel al. 
la sua alta e bassa marea di frequentatori di ogni mezza. 
si 


pa 


Ì 


ì (oca accesero una lanterna e 

spingevano avanti  Frik non si decideva ad 
avrebbe seguito il piccolo corteo fino alla 

Dei rape er ragtote pt la ee ponti nel. 
ruga sopra Naso sporgente h 

impose silenziosamente di andarsene e di fare quel: 


che doveva, 
quel silenzioso momento volesse con- 
centrare l'affetto che li aveva le 
'inconti 


di dargli; 
avvicinato 


sz non aver usa: 
a, non avergli tra. 

© di vederlo esitare ora che 
‘ordine. 


Un altro, approfittando della statura abbatté una ma- 
caleò fino alle oree- 
una risataccia. 

il ero; e gli sputò in viso. — 
Canaglia, Qualcuno mi vendicherà. Qualcuno? Qualcu: 


prende ora bigotto? Pezzo di bigotto! A, 
diamo e silenzio. Tieni il fiato în serbo per i cito che 
domani 
dose di 
Così se ne andarono 


(1) ul sul paneaccio a incassare una buona 


per due diverse strade. Frik 
i quella preghiera che per 
re, dato pe prima 
1: cediai. letra ope DE” 
cevano ala al pasaggio dei polizioni 
degli individui inquadrati tra lore. © Poliziotti e 
Ila via del Porcospino 
primavera, era parsa a Santini allegra, coi fioti dico lì 


messe sul passaggio, 
scompigliavano i banchettamenti dei gatti randagi. Mex 


sembrata tanto lunga. Erano i primi passi 
regni da arrestato; egli che, uomo libero, 
soldato, aveva camminato sulle strade fangose e polve 
rose di tutta l'Europa. Che stavano per fare di lui? 
Lo avrebbero incatenato su un pontone di forzati come 
in tempo di guerra? O esiliato in colonia? O riman- 
dato in Francia a gustare gli insulti, le torture reazio. 
marie degli Ultra? Dalla visione dell’avver risaliva 
mentalmente a_ percorrere il passato che si gonfiava, 
avanzava, lampeggiando nella mente come una nuvola di 
uragano sul mare. Ora, soltanto ora, ne misurava la 
grandezza. Nell'Inferno in cui 2 ot a 
suà pellaccia di capraio corso, e bruciacchinto gli anni 
più belli della vita, si erano agitate cose grandi, uo- 
mini grandi, e grandi ideali. Tamburi, trombe, canno- 
mate. Li riudiva in albe gelide in crepuscoli rossi quan- 
do, sul margine della battaglia, vagano nitrendo cavalli 
dissellati e cavalieri disarcionati. 

Era come uno di essi. Sentiva che non sarebbe sfug- 
gito al destino incombente su di lui. Si sarebbe abban- 
donato a piangere se non si fosse sovvenuto di essere 
un còrso, ex staffetta imperiale per merito di guerra. 


CAPITOLO XXXII 


DONO DI ELISABETTA 


Recatosi a tarda sera da O'Patrick il piccolo Lupèri 
gli raccontò come si erano svolte le cose, Sulle prime 
lia parve dubitare di lui, precisazione 
delle confidenze fategli a parec iprese da Santi- 
ni, e l'assicurazione che l'indomani si sarebbe imbar- 
cato sul Baring lo persuasero, Un ragazzo aveva molte 

robabilità di passare inosservato e, se per avventura 
fosse capitato nelle mani della polizia, si sarebbe po- 
tuto smentire facilmente. Importava che il messaggio 
cifrato raggiungesse gli esuli di Longwood e che, da 
Sant'Elena, un altro messaggio facesse sapere a Nuova 
Orléans che i preparativi del rapimento napoleonico 
erano compiuti, Nessuno avrebbe pensato a frugare i? 

ing e ad arrestarlo lungo la rotta. Tre alberi, 
otto cannoni, non sono un apparecchio di forza; un 
indiaman è un vascello di poco conto e se ne vedono 
molti sulla via delle Indie. — Lo lasceranno certamente 
approdare alla rada di Jamestown — si diceva O'Patrick. 
Un ragazzo svelto che vive a bordo con un padre ca- 
pocannoniere avrà mille occasioni ingegnose per reca. 
pitare un piccolo libro da messa che può anche ridursi 
a un semplice foglietto, Quello che deve arrivare in ma- 
mi sicure è il foglietto. 

Frik aveva già visto la casa del prete, Quell’odor 
vago di cera le immagini alle pareti, il mobilio di 
quercia seura e il crocifisso di avorio lo commos- 
sero. Istrumenti astronomici stavano in una vetrina e 
brillavano come armi. Gli imponevano soggezione. Il 
prete era tagliato se materie dure, con lo stesso 
stile gotico della abitazione. E la sua affabilità era 
gelida e incommovibili Quel suo chiudere gli occhi per 
Fispalancarli d'improvviso aveva qualcosa di teatrale © 
perfino di comico; ma incuteva venerazione e rispetto. 
Era uomo da ordi; +, anche se chiedeva: « Che te ne 
pare? Non credi? Ti sembra giusto? » — era per dare 
pausa © fiato al discorso; non certo per conoscere la o, 
nione del suo interlocutore. La sua era una finti mo- 
destia. Prima di congedare Frik che ‘a messo nella 
tasca interna della sua giubba di ma; il prezioso 
libro da messa volle sapere dove avrebbe passato la not- 

* Non ora il caso di imbarcarsi ©, tanto meno, di dormi. 
me al «Porto di Livorno ». Frik gli accennò a quella spe. 
gie di rifugio che era stata la sede della Ditta Pelelé e 


momento di 

— Va bene — d 
tutto la protezioni 
stesso la lampada a 
sulla sogli; 


Vai pure. — 
accompagnò Pelelé 
destra ornata di un 
prima che il ragazzo ri- 
io, accarezzò paternamente 


inventario sociale 
ligiosamente custoditi 


ate nere, ad abbandonare quella cuccia 


che, per 


la sua bottega, si 


appese alle pareti 
ingiallite e accartoc- 
i occhi assonnati di 
decorativo. La loro 
i faccioni gonfi dei 


e chiuso in un 
lei, il giorno di 
servirono per mi- 
iano ». 


lo: « corona di 
zoccoli rossi 


«lei » che 


Sura di un paio nuovo in legno indi 


(Continua) 


RAFFAELE CALZINI 


È “n 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Uscito dalla casa di salute, 
il Presidente aveva assicurato 
che, col riposo e con le cure avute, 
era guarito. Invece, è dimostrato 
che il giorno ventisette, in un baleno, 
con quel discorso s'è smentito in pieno. 


Fanno festa i tipografi a Magonza: 
la stampa compie cinquecento e un 
Il direttore delta Reuter ponza: !""° 
« L'avrà inventata tn monaco alemanno, 
ma al giorno d'oggi, senza discussioni 
la stampa deve a me molte... inven- 
{zioni » 


- 
Finché vi sono scimmie a Gibilterra, 
secondo una leggenda accreditata, 
l'appartenenza al Regno d'Inghilterra 
di quella piazzaforte è assicurata; 
ma si può ovunque esercita gli artigli, 
fin quando, invece, vi saran conigli. 


In seguito a un'inchiesta di più mesi 
fatta da due psicologi apprezzati, 
le persone più calme e più cortesi 
son, negli Stati Uniti, 1 deputati 
mentre altri ladri han sempre la pi- 
stola, 
essi usan solo il pugno e la parola. 


Hanno scoperto a Dallas (Stati Uniti) 
in pieno cimitero comunale, 
un pozzo di petrolio e flere liti 
il suo possesso provoca; ma il male 
è che da quando se ne sono accorti 
è finita la pace anche pei morti! 


Gli americani ancor non han capito, 
nemmeno adesso che la pelle è in giuoco, 
per qual motivo Roosevelt, impunito, 
abbia fatto il discorso... accanto al fuoco 
per esser pronto ad appiccar l'incendio, 
proprio nel giorno sacro alto stipendio! 


STENOGENOL PEMARCE! 


Ricostituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE. VITALITÀ 


Ma sembra che in America il petrolio 
cominci seriamente a difettare. 
per quanto ne abbian quasi il mono- 


Ipotio, 
lì pure lo dovranno razionare. 

I. petrolieri, invece, (è sconfortante!) 
van dilagando In modo impressionante 


Han dato in Filadelfia, ove spietato 
un gruppetto di gangsters imperverse, 
cinque anni di prigione e un indiziato 
per indurlo a parlar: c'è, viceversa, 
Chi darebbe cinque anni al Presidente 
perché non parli più, ma inutilmente 


Han creato in Norvegia, e fa furore. 
un vestito metallico geniali 
che insieme ad un piacevole tepore 
dà un senso d'ottimirmo generale 
Churchill avrebbe tutte le intenzioni 
d'ordinarne quaranta e più milioni. 


Mercé formule oscure, gli stregoni 
della Rhodesia compiono 
esercitando strane suggi 


Churchill ll vuol chiamare ai suoi ser 
[vigi 

fossero in grado, a furia di scongiuri. 

d'ipnotizzar... le bombe ed i siluri? 


Se. adoperate la Cipria Kaloderma, il 
vostro viso, anche sotto la luce più 
intensa. non apparirà incipriato, mi 


finemente curato. Ciò è reso pomibile 


in virtà di uno speciale sistema di 


Il signor Morpenthau, gran finanziere. preparazione della cipria per cui essa, 
ministro del Tesoro, © quanto pare. 
andato a farsi un giro di piacere pur emendo stata portata ad un 


su una nave-pattuglia, è in alto mare. 
Da lui tassati in vista d'una guerre, 
gli americani sono invece... a terra 


o di finezza, nulla ha 


estremo p 
perso di potere ricoprente. La Cipria 
Un mercante svedese, anime rera. 

prega | suol figli. nel volare a Dio, 
che gli mettano accanto, entro la bare 
il Ubro dei suol debiti... Pur io 

ai creditori miei non farò torto 
voglio pagare | debiti da morto. 


Kaloderna è molto assorbente 


di raro è ne 


cemario ricorrere al ritocco 


Leggiamo che net centro newyorshese 
d0e rimettendo è muovo 1 lastricati su E REA TEA 
Mime idee. ma U capo del passe AKaLooe 
Qttima id00, Pa oposlii: spetiani i i e 
aaa tha "voglia (e © pesci se ne 

bean) 
lestricar pure.. il fondo detl'ocseno ha ua profumo fine e delicato. 


7 TINTE MODERNE 
Gl'Inglest a Creta, in modo impreveduto, L. 18. CAD 
son rimasti a lottar contro ogni istinto. 
Giorgio secondo, invece, assai più astuto, 
è riuscito a fuggir dal... labirinto, 
Mine, siluri, guai. Lu Pentecoste 


ET 
6 Diprria9 
EE emo ci KALODERMA 


areschi). LA NUOVA CIPRIA CO 


ETICA 


KALODERMA sS.1. A, MILANO 


Premiato Laboratorio Stenoge! 


nol Cav. Ult. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


ONE ITALIANA 


Ma 


pe nai lot 
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(Continuaz. Varie) *L di Giarabub. Il leggenda- 

5 riò Valore del presidio itallano” di Gia- 
Gi Sverre della Germania che rabub, che con la sua resistenza ha 
giornalmente 3$ grammi. di imposto all'attenzione mondiale l'eroi- 
Animale pura, quantità che sale a T0 smo del nostri soldati nazionali e libici, 


per i lavoratori troverà la sua esaltazione in un film che 
la Scalera, su scenario scritto da Asvero 

Î Gravelli, ha attualmente in avanzata 

preparazione. Il film riassumerà la re- 

sistenza di tutti | presidi della fron- 


grammi 
fatiche pesanti e strapesanti. 
tiera occidentale: Capuzzo, Maddalena, 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO e aa de varato a porre 


cito ed il popolo hanno subito la pres- 
sione enorme dell'Impero inglese sui 5 
fronti, resistenza che ha sconvolto | 
piani ‘britannici. 

* Sulla nota gara indetta dalla Lux 
per la ricerca dell'interprete di Lucia 
Mondella nel film I promessi Sposi 
si hanno queste notizie: dopo un primo 
lavoro di selezione, è stato convocato 
a Roma un primo gruppo di 14 concor- 
renti fra le più idonee ad essere prese 
in considerazione per una possibile 
scrittura. Le signorine Bergulian Licili 
di Milano. Mariuccia Ralesio di Torino, 
Matilde Giuliano di Milano Favilla Al: 
freda di Milano, Edith Smaila di Trie- 
ste, Silvana Novak di Trieste, Lillan 

rth di Grosseto. Maria Iottini di AI 

sandria, Mimma Defila di Bologna, Pina 


rico ad altri di 

le pubblicherà in ogni 
trame più Importanti 
chiusura del con- 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.578.000.000 
di Modrone. Lorenzo Gigli, $al 


Gotta, Ezio Maria Gray, Li vi 
pino Siani toegretaro) Cesare QUATTRO SECOLI DI VITA imma Sabbalni di Moma math aioma: 


guito a Cinecittà un provino. che ha 
Fiog®00 ed un secondo premio di servito a mostrare le loro effettive at- 
Le trame premiate che posse 400 FILIALI IN ITALIA titudini fotogeniche ed interpretative. 
Seunero requisiti, cinematografei. ver- Per quanto in qualcuna di queste ld 
ad una importante concorrenti tali attitudini si siano di- 
hé realizzi il mostrate notevoli. purtuttavia, per lo 
specifico scopo della gara. e cioè per 
l'assegnazione del ruolo di Lucia, da 
questo primo gruppo di provini non è 
stato possibile trarre alcun indizio agli 
effetti di quello che sarà il risultato 
definitivo, Tale risultato verrà deciso. e 
î Sup Staegti giorni la goalera Pim, si ufficialmente comunicato, non appena 
PEA Sic Seal ito freno fi ro: 
dmn di i, , vini fra quelle altre aspiranti al ruolo 
Valentina Cortese, la quale ha già in di Lucia che saranno apparse mi- 
panovate a Tusio: n nano Eliori. Questi nuovi provini verranno 
tore sonale «i primo piano ne diretti con particolare cura personal- 
Fre cAATTHI mente da Mario Camerini e forniranno 
Riace 0" sd interpretare Li muova FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA fil eten si rt erniranno 
Quale le sarà affidata una parte Impor- GU 
tantsima che ie serene impor Ù Frattanto si svolgono le riprese, preor- 
dee tare rode NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA ditte da ee di promo Vr 
artistiche. Com'è noto ti Basta ai yet lentino Brosio, secondo il piano di la- 
sia è un'film ci Sarettere sosneni, vorazione che prevede, all'inizio del suo 
Fetto gh Curto Campogaiani ii quale REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI svolgimento, la realizzazione delle va 
in collaborazione con. Alberto. Staini: a rie scene riguardanti gli ambienti del 
Ra anche ideato il soggetto ed elabora» SIAT. UNITI D'AMER ICA palazzo di Don Rodrigo a Olate, della 
to la sceneggiatura. All'interpretazione casa di Don Rodrigo a Milano, e della 
parteciperanno, oltre Valentina Cortese. casa di Don Abbondio. In questo grup- 
Paola Darbara, Rossano Brazzi, Gustavo po di scene verranno impegnati gli 
Diessi. attori Enrico Glori, Osvaldo Valenti, 


Luis Hurtado, Ar- 
mando Falconi. Ines 
Cristina Zacconi, DI 

no di Luca ed al- 
tri interpretanti parti 
secondarie. Dopo a- 
ver girato tali scene, 
verranno realizzate 
quelle nel complesso 
d'ambienti della casa 
di Agnese, alle quali 
parteciperà « Lucia » 


* Il Cavaliere sen- 
za nome, la pellicola 
delle Società I.N.A.C. 
e S.A.G.LF. è entra- 
ta nella sua fase cul- 
minante di lavorazio- 
ne, che procede sen- 
za soste, secondo il 
piano — prestabilito 
con ogni cura dal 
dirigenti le due So- 
cietà produttrici. Co- 
m'è noto, la regia è 
stata affidata a Fer- 
ruccio Cerio, coadiu- 
vato dagli aiuti re- 
gisti Grieco e Banfi. 
Non appena le con- 
dizioni del tempo lo 
permetteranno, la 
numerosa Compagnia 
dei realizzatori par: 
tirà per la Lomba! 
dia dove, tra l'altro, 
verranno girati nu- 
merosi esterni. A di- 
mostrare la mole e 
la importanza di 
questo nuovo film 
italiano basterà ri- 
cordare che per la 
interpretazione dei 
numerosi e vari ruoli 
sono stati impegnati 
alcuni tra i migliori 
attori‘ che offre oggi 
il nostro mercato. La 
parte del Cavaliere 
senza nome viene 
impersonata da A- 
medeo Nazzari, che 
fa del personaggio, 
che particolarmente 
si addice al suo tem- 
peramento artistic 
una vera creazioni 
accanto a questo be- 
niamino del nostro 
pubblico agiscono, in 
parti di grande ri- 
lievo, la dolce Ma 
riella Lotti, Neda 
Naldi. Mario Ferra- 
ri, Carlo Tamberlani, 
Corrado Racca, Gu- 
glielmo Barnabò. O- 
scar Andriani, Fau- 
sto Guerzoni, Vera 
Carmi, Rolando Co- 
stantino. Fedele Gen- 
tile, Alfredo Marti- 
nelli, Amina Pirani 
Maggi, Amedeo Trilli 
e numerosi altri. 


VITA. ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Favorevoli ini- 
ziative per i finan- 
ziamenti ai Consorzi 
di bonifica. È inter- 
venuto un accordo 
fra l'Istituto Federa- 
le delle Casse di ri- 
sparmio delle Vene- 
zie e l'Istituto di 
Credito Fondiario 
delle Venezie, per ll 
qualesai consorzi di 
Bonifica veneti vie- 
ne offerta la possi- 


CREPALD 


XVII 


À di ottenere 
nziamenti occor 
renti per l'esecuzio 
ne delle opere di bo 
nifica con 


vedimenti 
tali di 


Varta att 
l'Associazione 
Controtio 
ustione nel 1940 È 
mostante le diff 
dallo I 
stato di guerra, l'at H 
ta nel 1940 : 
zione Na : 
fl Con 
la Combu 
stata note 
ole e complessa in 


di sun compe 
Nei serviz 
la prevenzione 
pita attività è sta î 
spiegata per le 
delle lamiere 
te agli appa 
a pressione e | 


parecchi stes 
si presso | costrut 
tori. Le x 

state csog 


le prove di app 
chi commessi 
dustria tedesca: 
et nche giova 
ad integrare e perfe 
ion la loro © 
tura. I progetti di 
impianti ter 
esaminati da 


S implanii ‘di gene 
azione di vapore per \ 
industrie varie e per î 
damento, 13 im ' 
generazione H 

istat. 
per indu : 
tile. siderorgiohe } 
etalturgiche, 8 im Li 

pianti per la trasfor 
ione dei combu- ti 
stibili e 10 forni in: î 
Gustrial i 
11 centro sperimen. ti 
i 
ì 
ì 


ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


® DOMENICA on 


PREMIO LOMBARDIA 
L. 50.000 


15,30 


m. 2400 


95 DOMENICA ore 15,30 


PREMIO GARBAGNATE 
L. 50.000 


m. 2200 


22 DOMENICA ore 15,30 


Gran Premio di Milano 
1. 500.000 


m. 3000 


GIUGNO 
1941.XIX 


29 DOMENIC, 


PREMIO BIMBI 
m. 1000 


ore 15.30 


L. 40.000 


9. | AL E. 


el 
ant Preferite i bellissimi 
“costumi creati da 
"Zalar,, e sarete am- 
mirata su qualunque 
spiaggia 
Per la speciale conte- 
zione e la particolare 
elasticità essi aderi- 
scono perfettamente 
dando risalto e grazia 
alla Vostra linea e 
facendo spiccare la 


\Nr delicata Vostra fem- 
minilità. 

In vendita nei migliori 
negozi. 


MARCA 


N 


iS) 


N. 0 
20 


Md RCA 
CORSO VERCELLI, 
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tale termotecnico, è in continuo svilup- 
po, e ha incontrato Îl favore del pub- 
0. SI è incrementato ulteriormente 
per il numero delle prove 
eseguite. sia per le ricerche compiute, 
sia per Îl perfezionamento dell'attrezza- 
tura selentifica. Il numero complessivo 
delle operazioni eseguite ha raggiunto, 
infatti nel 150 la ragguardevole cifra 
di 9697, costituita, per la massima parte 
da 8Mi prove meccaniche, alcune delle 
quali per trazione a caldo. Tra gli studi 
delle ricerche eseguite dal centro sono 
da rilevare quelli relativi all'azione del- 
l'idrogeno, ad alta temperatura e pres- 
sione, sui materiali ferrosi delle bom- 
bole di sintesi, e quelle sulle bombole 
di metano, intese a determinare le cau- 
se degli scoppi avvenuti nel luglio 1940. 

Gli apparecchi attivi controllati per la 
prevenzione infortuni, 1 quali al 31 di- 
cembre 1930 erano 56.709, salirono nel 
1997 a M.269, nel 1939 a 90.909, nel 1939 a 
95.311, nei 1540 a 101.733, con un aumento 
medio annuale di cinquemila appa- 
recchi 


# ll contributo autarchico della Ca- 
labria. La Calabria dà un notevole con- 
tributo all'autarchia del nostro Paese. 
La cultura del bergamotto è un privile- 
io della terra calabrese e la sua essen- 
ca è un elemento indispensabile della 
profumeria italiana, che è riuscita oggi 
ad emanciparsi completamente dall'e- 
stero, nella produzione dei profumi. Dal 
bergamotto si estrae anche il citrato di 
calcio e alcool etilico, e il suo pastazzo 
viene utilizzato per mangime e per im- 
piego all'industria della sapcneria. 

Altro contributo autarchico della Cala- 
è Quello della produzione di es- 
\enze floreali ed 1 profumi. Poco tempo 
addietro si producevano da 5 a 6 mila 
chili di fiori all'anno, ma oggi la pro- 
duzione raggiunge circa 300 mila chili, 
sopra una superficie di 110 ettari. La 
Calabria ha in tal guisa 


discutibile primato nel 
settore economico. 


* Aumentata produ- 
zione di metano nel 1941 
Dalle prime segnalazioni 
sulla produzione del me- 
tano nel 191, risulta che 
anche quest'anno l'atti- 
vità produttiva ha regi- 
strato ulteriori progres- 
si. Un indice del succes- 
s0 che questo nuovo car- 
burante ha incontrato 
in Italia si desume dal 
fatto che a tutt'oggi e- 
sistono 17 stazioni di 
compressione distribuite 
in lì provincie, che pro- 
ducono complessivamen- 
te mc. 26.145 di metano, 
Le più importanti loca- 
lità nelle quali risulta 
Una maggiore consisten- 
ta di metano sono De: 
senzano, Salsomaggiore, 
Capello, Consandolo, 
Monticello, Barigozzo. 


* La produzione ita- 
Uana dell'omido. La pro- 
duzione italiana dell 
mido ha avuto un favo- 
revole andamento anche 
nel 190, segnando un 
medesimo ritmo ascen- 
dente delle ultime anna- 
te. È noto che l'amido 
prodotto in Italia, viene 
ricavato in maggior par- 
te dal mais, è poi dalla 


L'andamento della pro. 
duzione ha registrato 
Queste cifre; nel 16 
9 1% mila; nel 1935 
9. 332 mila, nel 1936 
a. 37 mila. nel 1997 
@. 265 mila e nel 16% 
@- 287 mila. L'industria 
dell'amido viene attual- 
mente esercitata in Ita- 
lla da 9 stabilimenti, di 
cui 8 in lombardia. 


* L'andamento detta 
produzione e det consu- 
mo mondiale di grassi 
vegetali. Nel corso di 
questi ultimi quattro an- 
ni, in quasi tutti 1 Pae- 
si olivicoli si è manife- 
stata una tendenza net- 
tissima all'incremento 
continuo della produzio- 
ne e del consumo degli 


“ 


ISARMONICHE DI MARCA 
DALLA VOCE DOLCISSIMA 


In vendita nei migliori 
negozi di musica 


F.lli Scandalli - Stvesme 


oli di seme. Il maggior consumo di 
oli commestibili è dovuto all'in: 
mento naturale della popolazione © 
quello di olio industriale agli arma- 
menti bellici. Durante questo periodo 
la produzione tipica dell'olio di oliva 
è in generale rimasta stazionaria. 

Nel 1940 si sono ottenuti in Spagna 
più di 200 mila quintali di arachidi bru- 
ciati, con una produzione di olio di 
quasi centomila quintali. La Grecia 
ha prodotto nel 1940 più di 100 mila 
quintali di olio di semi. La produzione 
del semi oleosi nei paesi europei pro- 
duttori di olio di oliva è relativamente 
poco importante perché raggiunge un 
totale di 1.3 milioni di quintali all'anno 
(ivi compresi i semi di lino), che cor- 
risponde ad un equivalente in olio com- 
mestibile di 263.450 q.; nel 1940 questa 
produzione è sensibilmente aumentata; 
soprattutto per l'olio di colza, di raviz- 
zone e di arachide la cui produzione è 
quali triplicata rispetto a quella del 
1937-1939. Se si considera il volume dei 
semi prodotti, la Grecia occupa il pri- 
mo posto, seguita dalla Spagna. È pro- 
prio in questi due paesi europei che la 
produzione di ollo di oliva è notevol- 
mente superiore al consumo. 


La produzione italiana di olio di semi 
raggiunge solo il quarto di quella greca 
e spagnola con 27 mila quintali. La 
produzione di olio di semi commestibili 
della Jugoslavia (47 mila quintali) è 
press'a poco uguale a quella dell'olio di 
oliva. Mentre la produzione francese, 
costituita essenzialmente dal colza su- 
pera i 40 mila quintali. In Asia, la 
Turchia è in testa con 1,8 milioni di 
quintali di semi oleosi corrispondenti 
a q. 355.000 di olio. 

In Africa, l'Egitto sta in testa agli 
altri Paesi con un totale di 8 milioni di 
quintali corrispondenti teoricamente ad 
Una produzione di olio di 1,28 milioni 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


La grande diffusione del Talco 
Borato Palmolive è dovuta sl 
benessere immediato che questa 
famosa polvere sanitaria appor- 


ta a chi soffre di irritazioni se 4 


dermiche e specialmente ai bimbi. 
Usato dopo il bagno il Talco 
Borato Palmolive assorbe tutti i 


residui di umidità e compie una 
gradevole ‘ azione 
rinfrescante. È ven- 
duto ovunque a 


rezzo modico in 
arattoli imper 
meabili ed in buste. 


FABBRICATO A GENOVA 


PALMOLIVE 
>) 


Îj BARATTOLO L 2.50 - BUSTA L 0.80 


di quintali di cul 1,2 milloni di quin- 
tali di olio di seme di cotone. In realtà 
la produzione di semi in Egitto è sen- 
sibilmente inferiore a queste cifre per- 
ché il Paese manca di impianti appro- 
priati per l'estrazione. 

In America, gli Stati Uniti per gli oli 
commerciali ‘e l'Argentina per gli oli 
industriali, costituiscono due importanti 
fonti di produzioni di grassi vegetali. Il 
primo di questi paesi produce 81,5 mi- 
lioni di quintali di semi che corrispon- 
dono a 12,7 milioni di quintali di olio 
commestibile. La produzione di olio 
commestibile degli Stati Uniti raggiun- 
ge circa 11 milioni di quintali, di cul 
più di 8 milioni di semi di cotone. L'Ar- 
gentina produce press'a poco 80 mila 
quintali di olio commestibile, è {ì prin- 
cipale paese produttore del mondo di 
semi di lino. 

Riassumendo, | paesi non produttori 
di olio d'oliva hanno prodotto più di 
96 milioni di quintali di semi oleosi, 
pari a q. 16 milioni di olio. I Paesi 
produttori di olio d'oliva importano 
ogni anno una media di q. 18,3 milioni 


—————_________________& 
ASSORBE OGNI RESIDUO DI UMIDITA 


di semi. pari a q. 8 milioni di 
mestibile mentre importano i 
q. 13,5 milioni di semi comm 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Tesori di en 


tarda a studiare sotto tutti g 
questa affascinante possibilità 


catori e se adesso nol abbi 
commiserare gli ingenui 
Medio Evo, dobblamo per co: 
nire che siamo pari ad essi nel fervore 


della ricerca, al nostro attivo esisten 
do però il fatto che mentre per essl 
la ricerca della «pietra tale » 
per tramutare tutto in oro scaturiva 


da una credenza che non aveva fonda 
mento alcuno, per noi la sicurezza cir 
ca la possibilità di passare da un ele 

turale ad un altro deriva 


di conoscenza scientifi 
ca utibile ed infallibile, alme 
no fino ad ora. Del resto trasmutazioni 


che riscossero ammira 
zione e fede, sono già 


GUARISCE LA NOSTALGIA 
DEI LIQUORI STRANIERI 


avvenute e basterà an 
zitutto citare la 
ma, quella provoca: 
Lord Rutherford, 

nuta nel 1919 a 
bridge: alcuni e 
leggeri, ad esempi 
minio e azoto, quando 
venivano colpiti da de- 
terminate particelle di 
elementi radioattivi, po. 
tevano assorbire talune 
di queste particelle emet 
tendo contemporanea 
mente un corpuscolo più 
leggero, dando così luo 
{o ad un nuovo elemer 

to. La cosa si spiega 
abbastanza facilmente 
rammentando che le mo. 
derne ricerche hanno di 
mostrato che gli elemen 
ti si compongono di un 
nucleo (che ha le vere 
caratteristiche materiali) 
con carica positiva (può 
contenerne, di queste ca 


, gli elettroni 
che elettriche negi 
quali ruotano în 


E esame è gui 
da qui scende la teoria 
di quella cittadella forti- 
trafiggere. Oggi si è del 
Sez 
dn fan 


LAB. G. MANZONI C.-MILANO 
AUTOR, PALI. MILANO 


LA PROSSIMA SETTIMANA 


pubblicheremo un eccezionale fascicolo 

dell'Illustrazione Italiana al quale hanno 

collaborato: 
ALESSANDRO PAVOLINI 
MARIO APPELIUS 
LUIGI BARZINI 
RINO ALESSI 
GHERARDO CASINI 
AMEDEO TOSTI 
VINCENZO LONGO 
EUGENIO COSELSCHI 
SALVATORE CAPERZONE 
ARTURO MARPICATI 
FRANCESCO SPINEDI 
etc. 


Oltre centocinquanta pagine con illustra 
zioni a colori in rotocalco e in doppia tinta 
dedicato ad 


UN ANNO DI GUERRA 


xIx — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACESZIET tà 


PEZIONI 


GARZANTI 


Innocenzo Cappa si confessa un'altra volta... 


CONSOLAZIONE 
DELLA FILOSOFIA 


IL LIBRO E LA GLORIA DI UN MARTIRE 


Coloro che non ignorano le Con- 
fessioni di un paralare di INNO 
CENZO CAPPA ritroveranno qui, 
probabilmente, in un'atmosfera più 
alta, il tormento di un'intelligenza 
che ha creduto non inutile confes 
sarsi un'altra volta con la speranza 
di non commettere un errore morta 
le di superbia o un'insidia d'inquie- 
tudine infeconda. Egli crede che si 
possa arrivare, con Boazio, a quel Dio 
che solo può perdonare a tutti ogni 
peccato, evitando le durezze dell'or. 
goglio e le menzogne della falsità. 


Collezione I racconti della vita vissuta. L 20 netto 
Rilegato in tela e oro... ... L. 28 netto 
SECONDA EDIZIONE RIVEDUTA E CORRETTA 


Dello stesso autore: 
CONFESSIONI DI UN PARLATORE 
Con una lettera autografa di G. d'Annunzio e 5 Illustrazioni 


Collezione I racconti della vita vissuta. L. 20 
Rilegato in tela e oro. . . ...... L 28 


IMPORTANTI RISTAMPE 


LA GUERRA È BELLA MA È 
SCOMODA 
di PAOLO MONELLI e GIUSEPPE NOVELLO 


Edizione in-folio rilegata alla bodoniana. Lire 25 netto 
QUINTA EDIZIONE 


L'OMINO CHE À SPENTO I FOCHI 


di BRUNO CICOGNANI . . . ..... Lire 12 
NUOVA EDIZIONE 


VILLA BEATRICE 


Romanzo di BRUNO CICOGNANI. Lire 12 netto 
TERZA EDIZIONE 


ANNA GIUSTINIANI 


UN DRAMMA INTIMO DI CAVOUR 
di ARTURO CODIGNOLA 


Con 12 tavole fuori testo . . . . . . ‘Lire 20 netto 
SECONDA EDIZIONE 


LA MOGLIE DI VERDI 
(GIUSEPPINA STREPPONI) 
di MERCEDE MUNDULA 


Con 16 illustrazioni. . ...... » +. Lire 15 


Rilegato in tela e oro. . . . . fiat Lire 23 
NUOVA EDIZIONE 


LA FAMIGLIA DE TAPPETTI 
di GANDOLIN. i 


PTSRRI Lire 7 netto 
NUOVA EDIZIONE 


COL FUOCO NON sI SCHERZA 


Romanzo di EMILIO DE MARCHI . . Lire 10 netto 
NUOVA EDIZIONE 


COME LE FOGLIE 
Commedia di GIUSEPPE GIACOSA: Lire 9 
NUOVA EDIZIONE 


CASA DI CURA 


“ IMMACOLATA CONCEZIONE,, A 


cennare che sì conoscono varie centi- 
naia di tali reazioni, la maggior parte 
delle quali assume particolare interesse 
perché venne fatto uso dei « neutroni » 
come prolettili, aventi la particolarità 
di essere elettricamente neutri ed of- 
frendo in tal modo una certa facilità ai 
forzamento della barriera ad elevato po- 
tenziale che difende specialmente | nu- 
clei a peso atomico elevato. Nelle rea- 
zioni nucleari si è osservato che per 
un tempo brevissimo si ha la forma- 
zione di un nucleo composto conglo- 
bante il proiettile, e poi avviene l'esplo- 
sione causata dal fatto che l'eccesso di 
energia derivante dall'incorporazione del 
proiettile finisce ad un dato momento 
per essere concentrata su una delle par- 
ticelle del nucleo, la quale ha così tanta 
energia da lasciarlo. Ecco dunque la 
ragione di un enorme sviluppo di ener- 
gia, al quale tendono gli studi d'oggi per 
gli' sfruttamenti del futuro: accennia- 
mo solo che il bombardamento del litio 
con protoni, disintegrandolo profonda- 
mente, sviluppa un'energia che è di cir- 
ca 4 milioni di volte più grande che il 
calore sviluppato dalla combustione del 
carbonio: vale dunque ben la pena di 
sondare l'affascinante campo. Altri ana- 
loghi confronti potrebbero essere fatti 
in relazione al diversi corpi semplici da 
sottoporre a bombardamenti atomici e 
fra questi, è particolarmente interessan- 
te la famiglia dell'uranio in cui il rap- 
porto atomico col carbonio, relativo al- 
l'energia liberata, sale a 50 milioni di 
volte. E bensì vero che qui occorre te- 
ner conto del rapporto di peso e non 
di numero di atomi, volendo istituire 
un ragionamento industriale, ma si arri- 
va pur sempre a cifre in netto favore 
ancora. Oggi come oggi poi, mancano 
elementi e possibilità di stabilire un 
vero piano di sfruttamento di quello che 
si potrebbe già chiamare Il « combusti- 
bile atomico» ma è certo però che il 


RARO 


“OPERA PIA, 


problema è individuato, e, fino ad un 
certo punto, anche inquadrato per cui 
Si può facilmente prevedere per esso 
grandissima evoluzione in avvenire per 
1 futuri bisogni dell'umanità 


* La gomma è stata bandita con sod. 
disfazione tecnica nella fabbricazione 
dei cavi elettrici: ancora pochi anni fa 
essa era ritenuta Indispensabile per le 
sue doti isolanti e le sue caratteristi 
che di lavorabilità e di durata, ed in- 
vece studi severi condotti nell'impera. 
tivo di riuscire hanno dimostrato che 
la sostituzione con prodotti autarchici 
era possibilissima. Oggidi dunque | ca- 
vi elettrici vengono fabbricati avendo 
quale isolante nastri di carta impregna 
ta di speciale miscela bituminosa: l'ino. 
lante è piuttosto «secco» e non goc 
ciola, ed ha il vantaggio anche di nor 
subire l'influenza dell'umidità. L'unico 
svantaggio — per ora — è quello di non 
essere adatto per impieghi ad alte ten. 
sioni, ma se si pone mente che moltis 
simi impianti interni sono cor ni 

la gamma fino al migliaio di volt, si de 
duce che il nuovo cavo ha già un ben 
vasto raggio d'applicazione. Poi esso 
ha fl netto vantaggio sul tipo isolato 

gomma di presentare, a parità di se 
ne di rame, una maggior portata, poi 
ché consente temperature di esercizi 
superiori di 15-200 a quelle massime 
missibili colla gomma, vantaggio qu 
sto di enorme importanza economica. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Rodi e Castelrosso, rispettivamente 
la più grande e l'ultima acquisita del- 
îe nostre isole facenti parte del Pos 
sedimento delle Isole Italiane dell 
geo, formano oggetto di due distinte 
lettere inviateci da nostri lettori 
Rodi (1404 chilometri 
quadrati, 56.750 abitanti) 


trae fl suo nome, secon- 
do taluni, dal nome gre 
co della rosa. Allunga: 


ta, a forma di mandorla 
(ricorre frequentemente 
la similitudine di un na: 
viglio dalla prora acu 


minata volta verso la 
costa anatolica), misura 
7 chilometri nella sua 
maggior lunghezza e x 
di larghezza. Ma un solo 
porto naturale, quello 
che s'apre nel promonto 


rio di Lindo in mezzo al 
la costa sud-orieni 
mentre | porti della cit 
tà di Rodi, all'estremità 
orientaie delli 

coli e poco profondi, so 
no In gran parte artif 
ciali. Esistono invece pa- 
recchie baie che posson 
offrire rifugio alle nav 
secondo | venti 

Le bellezze paesaggisti 
che dell'isola sono note 
voli, boschi ricchi di eac 
ciagione, colline degra 
danti intorno al mass 
cio centrale, villaggi 
borghi sparsi nelle v 
e sui declivi offrono pa 
norami e vedute pitto: 
resche. 

Nel capoluogo di Rodi 
sono 26.000 abitanti, qua 
si la metà di tutta la 
popolazione dell'isola 
popolazione notevolmen. 
te aumentata nel ven 
tennio di governo 
liano. Gli 
abitati ni ine 
torno al miglialo di abi» 
tanti. 

La popolazione è for- 
mata da quatto elemen- 
ti diversi: italiani, gre- 
ci ortodossi in ragione 
dell'80% della popola 
zione totale, mussulma- 
ni e un'infi inoran. 
za di ebrei originari del- 
la Spagna. 

Come risorse econo 
miche esistono miniere 
di ferro che non oftro 
no però facili condizio. 
ni di sfruttamento ma le 
risorse principali s0 

Jesse all'agri 


allevamento del 


MARASCHINO De viticoltura, olivi» 


DIZARA l 


coltura, apicoltura; la 
vorazione delle  siga- 


rette, degli oggetti di fi- 
ligrana, del profumi, co- 
stituiscono, in grado mo 


richiesta Opus 


ii (DC 


ISCHIROGENO 


IN CIRCA QUARANT'ANNI DI VITA 
HA PERCORSO UN CAMMINO DI 


CONTINUI 
TRIONFI 


RIPORTIAMO LE 
ATTESTAZIONI DEL 
SOMMO CLINICO 


Prot. Enrico Morselli 


Gena 

Conosco ed apprezzo da tempo 

e lì ordino abbastanza s; trovandomene contento. 

Vì auguro fortuna pari al vostro merito ed alla vostra inta 

licabile attività per dotare la Farmacia Italiana di specialità 

nostre, buone ed utili talvolta iù delle straniere. 
Prot. ENRICO MORSELLI - Genova 


20 marzo 1908 
Vostri preparati 


Genova, 4 gennaio 1926.1V 
Durante tutti questi anni ho avuto frequenti occasioni di 
prescrivere il Vostro ISCHIROGENO, specialmente in casì 
di astenia cerebro-spinale, di psico-astenia e di depressione 
melancolica e ne ho veduto, il più delle volte, effetti rapidi 
e sicuri. Nella profiuvie di preparati tonici, stimolanti, che 
vengono ogni giorno formulati e messi in commercio, ben 
£ Pochi si salvano nella *Iotta per la vita”. Il Vostro ISCHI 
ROGENO è uno dei pochissimi, che sfidano le in- 
giurie del tempo. 


E Prof. E. MORSELLI 


Castel S. Giovanni, 23 agosto 1926-1V 
Mi è giunta la cassetta contenente l'ISCHIROGENO e mi 
altretto a ringraziarvi. Ne faccio uso personale e posso 
dirvi che ne traggo giovamento. Anche persone di 
mia famiglia possono lodarsene. 

Prot. E. MORSELLI 


XXI — L'ILLUSTRAZIONE 1TALIANA 


SALSOMAGGIORE 


CURE SALSOIODICHE DI 


FAMA MONDIALE 


MALATTIE DELLA DONNA E DEI BAMBINI «e RICAMBIO e ARTRITISMO e LINFATISMO 


SPETTACOLI e ATTRAZIONI 


SPORTIVE E MONDANE o BELLE ESCURSIONI 


desto, le principali attività industriali 
© artigiane dell'isola. 

Castetrosso è Il Castelruzzo del via; 
giatori medioevali: È una piccola isola 
distante 6 miglia da nodi e misura sol- 
tanto nove chilometri quadrati. È dun- 
que la più piccola delle nostre isole del- 
l'Egeo. Il paesaggio è di aspetto carsico, 
tagliato a pioco verso il mare, corso da 
larghe gibbosità rocciose e doline, con 
grotte © voragini 

Sul lato settentrionale è la minusco- 
la cittadina che dà nome all'isola. 80- 
no cirea 1500 case, metà delle quali sono 
disabitate, unite da viottoli © scalottole, 
con circa 1590 abitanti. Le risorse del- 


l'isola, prevalentemente agricole, sono 
minime. 
Dove mori Torquato Tasso? Nel con. 


vento di Sant'Onofrio in Roma dove si 
era ritirato da cinque mesi e cioè nel 
novembre del 150%, ormai totalmente 
ottenebrato di mente, 

Ancora al di nostri si mostra sul 
nicolo, fra gli avanzi di un anfiteatro, 
l'annosa quercia detta appunto la quer. 
cla del Tasso, dove Il poeta sembra ve 
nisse coi monaci a meditare In pace. 

fl Gelsolino è una nuova fibra tessile 
vegetale che si ottiene con la elementa. 
rizzazione della corteccia dei rami più 
giovani del gelso. È una fibra bianca. 
lucente, morbida, flessibile. Ma il vi 
talggio di sopportare assai bene la tintu 
ra senza alterarai nelle precipita 
ratteristiche. Si usa generalmente in 
mistione con altre fibre per conferire a 
Queste un aspetto serico assai gradevo. 


le al tatto ed alla vista. 
Terzone è invece il nome di cert 
grossa tela di canapa © d'altra fibra che 
mve a involgere balle, pacchi ed a far 


sacchi. Terzone è 

grossolana © gregg 

trama, che chiamasi 
hi 

li sono le origini det cane da dife 


punto quella 
nodosa e a gr 
anche «tela 


da 


LA SIGARETTA DAL GUSTO 


com, A. VASARI a F + ROMA: PORTICI ESEDRA 67 
redele /a nuova|Vasto assortimento di 


x OCCHIALI DA SOLE 
Guida Iolografi da L.8 in poi - Modelli 
ca D4 Gratis ultimissimi con cristal- 
VASARI PER | VOSTRI OCCHIALI 


li Zeiss- Persol- ecc. 
VIA CONDOTTI 39-VIA LUDOVISI 6 


ERE:S'GORESDELIZIOSO 


ENRICO CAVACCHIOLI, Dirett 


lons: 


sa detto borer? Questa razza, ora ve- 


nuta sfraordinariamente in voga, pare 
tragga le. sue origini da una antica 
razza di bulidogs esistente in Germa- 


nia, dove nel secoli passati era princi- 
palmente usata per la guardia del be- 
stiame. Così come si presenta attual- 
mente il boxer venne fissato dagli alle- 
vatori tedeschi ed in Germania, dove 
esistono associazioni per la protezione e 
la tutela della razza, esso è oggetto di 
cure particolari. 

Esistono uccelli che non fanno il ni- 
do? VI sono molte specie di uccelli che 
depongono le loro uova sulla nuda terra 
o tra gli stecchi, senza prendersi meno- 
mamente la cura di costruire un nido. 
Ma il classico esempio di uccello senza 
nido è il cuculo che, come tutti sanno, 
depone le sue uova nel nido altrui. 

Elegantiae arbiter o arbiter elegan- 
tiarum: arbitro di eleganza o di elegan- 
ze. Questo appellativo venne dato a Tito 
Petronio Arbitro, cavaliere romano do- 
vizioso e di finissimo gusto, confidente 
€ amico dell'imperatore Nerone. Nel fa- 
moso romanzo « Quo vadis », si parla ap- 
punto di questo singolare personaggio di 
squisita raffinatezza 

Hallali: è suono onomatopeico di un 
antico grido di guerra e di caccia fran- 
cese dall'antico grido di guerra greco. 
alalà. Con tal nome si indica anche 
fanfara di caccia che annuncia la pre: 
del cervo. Scrive il Carducci: « Halali, 
grido di caccia nella lingua francese, og- 
gi accolto, credo, anche nelle nobili cac- 
ce italiane, e può accogliersi, parmi, 
perché infine non è altro che un compo- 
sto di interiezioni e avverbi comuni a 
le due lingue », 

Picaresco, è voce spagnola, attributo 
di opere letterarie in cui è dipinta la 
vita e Il carattere del picaro, tipo di gi- 
rovago allegro, furbesco, spregiudicato. 
La letteratura spagnola ha opere lette- 
rarle famose di simile genere, 


le atvole che pet 
te Core caratteristiche 
Hseno imposte vii 
europei 


mercati 


S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


Corsaro Biondo 


Inversione di frase 


CRONACHE INGHILESI 


Si diceva di Wavel e compagni 
che sarebbero stati 00000 00000, 
Ma quando, a 00000 00000, risultarono 
le... perdite più forti dei guadagni, 
‘quei generali, insieme col blasone, 
| ci rimisero la reputazione. 


Boezio 


"È 
Bisensi invertiti con scambio d'accento 
£ 7 L'UCCELLINO PIGLIAINGIRO 


L'augellin xxxx xxx _xxxx 
inseguito dal villano: 
così, stando alto e lontano, 
Lioni gli faceva: «trullallà.., ». 
-; Ma xxxx xxx xxxx eletttico, 
| dopo un poco, rifugiato, 
da quell'uomo abbandonato, 
gli facev: h! vieni qua... ». 


Doricus 


+ 5A Bisenso 
CONTRASTI 


dini Se in campo,sta, perché 
diffonde Ja tristezza, 

ac e m'empie d’allegrezza, 

se invece sta con me? 


Tito Foriere 


LI Perde, Duplice zeppa 
FIDANZATA DI GUERRA 
*Îl mio pensiero è accanto al xxxx xxxxX 
sombattente laggiù su un xxxxx xxxxxx! x 
ls Artifer 
bio: ne 
. | L'ORACOLO DI DELFO 
Falc: Nella prima bisogna accorciare il primo verso © 


dare l'idea precisa di quello.che è celato nella frase palin- 
PAR nella quale l'ultimo 


n. p. 


SOLUZIONI DEL N. 19 


1. Îl Gruciverba — 2. Tale Vanto, Vale Tanto. — 3 L'ago. 
— 4. Stiolò, suola. — 5. Pietroso, pietoso. — 6. Sanità, san- 
lcolo-si. 


— 7. Cal 


Premiato: R. Detranceschi - Trieste NELLO 


| Le îobizioni di tuti i giochi, accompagnate del relatico tal 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
| Soluzioni Enimmi N. 22 


loncino, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Cruciverba N. n 


1) vezzoso pargoletto. 

Blanca figlia di straccioni. 
Van con giola per i colli 

Dà spinose bocclature. 

La grassoccia fegatosa. 

E profonda e nebulosa 

Sì fa ben sentir nei cori 

Ecco l'uomo dei discorsi. 

Vivo spirito di corpo. 

Mostran chiaro via sguaciando. 


Bopaap® br 


Verticali 


Millecento a Macerata. 
Nell'amaro è presa in giro. 
Sacrifici sol conosce. 

N grassoccio bisuntone. 
Sacerdote maomettano. 

La focosa sibilante. 

Un bel seno tra l'amaro. 

Il palato a stuzzicare. 

Fa le parti in farmacia 
La cristiana oggi fascista. 
Per giocar l'ultima carta. 


ESppaamapnr 


N Bulgaro 


Ogni settimana sarà assegnato tra | solutori un premio 
di L. 30 in libri, da scegliersi catologo della Case 
Garzanti. Le soluzioni devono essere inviate non. oltre 
gli otto giormi dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 qua- 
dretti per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro 
pieno. A parte le definizioni. in versi. Indicare nome, cogno- 
me, motto e indirizzo per l'eventuale conferimento del pre- 
mio di L. 20. A parità di merito sarà preferito chi aggiun- 
gerà al cruciverba un gioco di tipo vario (casellario, ana» 
grammi ad acrostico, ece.) idoneo alla pubblicazione. 1 la- 
vori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONI DEL N. 19 


PA 


i0a0dnv008 


Premiato: Dina Ferrara - Milano 


cn 


—_____________ 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


2DA30-12.16; 22.19(0)-16.29; 27.20- 
40-8.14; 20.238. 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 
Bianco: A. Privato — Nero: S. Zanon 


mossa sorteggiata: 2420-1216 


mi 


di diagramma) 
14.11-0.13; D4.20(e)-16.23; 27.20- 


10.SK1)-27.23; 2016-27; 5.2-0.13; 


BE-ILIT; @10-17.21/1); 116-212; 167-4.18; 1013-1822; 13.18- © 
22:26; 1125 patta. 


cotciortiior—_———_—_—————— 


devono esere inviate a L'IMustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, sperificondo sulia busta le rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Sotuzione Dama N, 22 


2918-1331; 


(a) 2219 e 38.24 sono corrette; = pd 
(È) 22.19 qui è debole per la risposta 1215, 19.12-7.10 ecc; 
(e) preferibile 8.10; ” 
(d) 3I0-0,13; D2MM)-L6; 22.19-6.10(n); 20.13-8.9; 14.5-18.21; 
44-31.27; 18.12-7.11; 1.74.11 patta. : 
(1) 1L6-27.23; 20.16-27 favorevole al Nero; È 
(1) la migliore a questo punto. 5 
(0) 20.16-22.30; 30.21-17.36; 2521-3030; 21.18-30.26; 18.13- 
(LT è perdente per la risposta dopo | cambi) 2.22; 
IL10-S9; 10.5-27; S2-2218; 116-181); 6.3-7.12; 1607-1118; — 
; 7.11-15.12; 11.18-128 patta È 
(h) 20.16-30.36 stessa posizione della nota (9) mossa 8%; > 
(4) 11.6-27.23-20.16-17 favorevoli al Nero; " 
(1) 2019; 10.13; 29.10; 136; 7.14; @11: 1419; 
127 ece. Il Blanco fa patta fermando la p. 
) 20.18 perde con $9-14.11(0)-7.14; 1512-20, 128-611; — 
DA2I-11.15; 16.12-15.20; {1 Nero vince. ta 


1613; 


14.10-15.20 patta. 
(0) 2422 cade nel seguente tranello: 18.21-25.18-7.11-14.t- 
A.36-30.21-12.31 e il Nero vince. (Note di Severino Zenon) 


PROBLEMI (a premio) È 


N. 83 di L Ristori N. %4 di P. Piasentini 
(Venezia) 


In entrambi |l Bianco muove e vince in 4 mosse. 
Finali di Piero Palazzi (Vicenza) 
N. as 


* Il Bianco muove e vince 
SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 19 


24.20-16.23; 22.19-23.7; 6.3-29.22; 2.26 
10.5-X; 610-14.1M(0); 10.13-X; 1015- 
1822; 1519-2226; 24.20-X; X-26.30; 28.23 è vince. 
(0) 17.215 10.19-3.10; 19.22-10.13; (10.14; X-21.28; 10.18 
vince) 22.24-13.17; 24.30 e vince. 
76 di T. Smith: 31.28-18.22; 2823-2227; 22.19-27.31; 19.l 


Premiato pel mese di aprile È 
Cap. Guida Vitolo - Furbara (Roma) 


È Sense ie 

Netiaria Die ni i 

an Rae marano 

gno il Torneo di Campionato Pro- tite 0 de' finali verosimili che altro 
non è in sostanza se non 


Studio N. 11 
A. W. DANIEL 
(da « L'Italia Scacchistica » 1932) 


i 1906, ed in mancanza 
aa 


altro a Vienna e che quello di 
Berlino sia regalo di monarchi o. 
di guerra! Comunque 
rtita, vera o supposta, fu per- 
luta da Napoleone (Bianco) ed 
ecco come: 


Lot ei | 1 
2 Deb Ce6 | 15. 
3 Ad Cie | 16. 
4 Cer ACS | 17. 
$. ad dé | ta 
DICI AR4 | 19. 
T. Dd3 —Chs| w 
n ha A:C | 20 
9. D:A Cui 22 
10. Del Caé | 23. 
11. AbI Chi | 2 


it nh2. DR 
1g 


Con ciò — signora — spero di 
aver risposto’ « esaurientement » 
alla vostra domanda, in modo the 
io non ritornerò più sull'argomento 
non essendo mio propo: 
male di Napoleone scacchista. Chi 
era celato entro l'Automa: Mou- 
ret o Malizi? Anche questo non è 


Problema N, 1087 


Il Bianco dà matto in 2 mosse 


rimento di domicilio e avversario 
in Albania ». Del ritiro furono in- 
formati i suol competitori e ci 
sembra che basi 


Soluzioni e solutori del N. 18 
Problemi: N. 1073, Ac2; N. 1074, 
i. 1075, Thè (m. c@); Nu- 
mero 1076, Cf3. 


= Il torneo di Campionato in- muaen a lavori ELE] accertato, né ritengo sarà possibile Marietti C., Milano; Zampieri A., 
terprovinciale di I Categoria di- ti lo trattarono, di lavora: fecutilo sario in avvenire! Saonara; Dalfiume 
Sputatosi a Piacenza in maggio, Slot con ricami di fantasia rone D., Roma; Frisi: 
organizzato da Dop. Prov. | do di. verità? ». Vol veneziana ri Dalfiume V.. Imola. - Il vostro Benigni’ G.,  Padovi 
fu vinto da di corderete, che nell problema è demolito alla prima —1Budapest; Benini 

Gel 1998 sia VI Mosso di Bergmann L., Berlino; 

Tel Campionato interprov. di —venne proiettato nella vostra città . - Non è Adria; lardi G., Cavarzere: 
UT Ca organizzato dal Dop. «Il Giuocatore di * tratto padre, dott. T. Vigo L., Rovigo. 
Prov. fu vinto da dal fomanzo i.1t. Daus Muta Palagi, si sia ritirato dal secondo si 
Pederico di in cui Il barone di Kempelen, Con- SI ANI i raene o + iu Lol ‘propone Ri ie sea 

lere aulico di Maria Teresa, ni 

Il Campionato milanese di It fa “n famoso androide le ito sctivemmo, nel N. 16 Problema di scacchi in 2 mosse 
Categoria organizzato dai Dopol. ito da turco “con Ta rando delia” e Miustrazione , Ma, anche — tenga presente che la prima moe- 
Prov. di Milano fu vinto da Bevi: Caterina di Russia, Poiché l'Impe- come da sua cartolina 22 58 alon deve mai essere di 
lacqua Rrminio. ratrice perdette è l'Automa ven- I Blanco muove e patta «per mancanza di tempo, trasfe- <#0H000 1». Vice 

CCCVII. — I periodo critico. — Jo chiamo periodo critico To sostengo che salvo l'eccezionale caso di una lunga spet- 
Mei Giocatori, quel periodo che segue immediatamente la P O N ST: E tacolosa, per cui però valgono speciali norme, la base di 
Sondizione di apprendista, di allievo del Ponte, e che dura i _ art apertura deve essere almeno di 2! punti, se la lunga che 
fino a che il giocatore si è maturato © si è assestato nelle N voi dichiarate è ripetibile (sei carte con due onori o cinque 
Rue malziori e minori capàcità. Questo periodo ha una du- con tre onori) o di 3 punti se detta lunga non è ripetibile. 
alta gusta varia: dura pochi giorni per chi (ha il bernee: | Aprisime lo stesso. Oppure si hà ancora: mano. Ms chiasà, 1—1Cosi pure il sostegno al colore chiamato, per essere annun- 

del gioco, dura magari tutta la vita Per quelli che non forse il compagno avrà proprio 1 rte concertate in modo ziato deve essere di quattro attù, di tre attù fra cui almeno 

hanno afferrato e non afferreranno mai lo spirito del Mioco, È da fare quel simpatico va e vieni di tagli sotto il naso degli la Dama. Il punto e mezzo necessario per rispondere può 
{1 periodo del garibaldinismo, il periodo del tentare, la Rma- avversari, che diventano verdi dalla bile. Apriamo, apriamo essere ridotto, se si ha un vuoto o una carta sola. 


iiagneseiiti 
fell 
tini 
FIFRIEA 
Fipeflijii 
JHBTRE 
sicili 
sh 
sì 


z 


LIBRI 


senza attenuazioni ». 


«In queste pagine 


cinati » della grande guerra, 
tria, a diuturno contatto coll'ala gelida della morte ». 


e GORXTSI:\ CI 


« Dalle prime pagine, il lettore si. trova irresistibilmente 
avvinto dallo stile scarno, illetterario, profondamente uma- 
no, con cui l'autore racconta le terribili vicende della guerra 
aspra, scolpisce luoghi e persone, evoca visioni grandiose di 
lotta, di ansie, di vita amara; senza aggettivi, senza retorica, 


La Tribuna 


tutta la giovinezza di un combattente 


esemplare, che rispecchia in sé gli altri infiniti fanti «scal- 
giovinezza spesa per la pa- 


sempre! 

Non parlo pol delle risposte. Via, se non son quattro gli 
attù di sostegno, si hanno in compenso dei bei Fanti, delle 
belle Dame negli altri giochi. Sosteniamo dunque, aumen- 
tiamo. x così se ne vengono | guai. Bisogna che questo pe- 
Fiodo eritico, se pur vi deve essere, sia brevissimo, bisogna 
persuadersi che il gioco del Ponte è basato in gran parte 
Sulla licitazione, e che la licitazione è basata su uno scambio 
di notizie; essa deve quindi essere accuratamente precisa e 
sincera. Chi transige con le norme che servono d'intesa in- 
Manna il compagno e quasi sempre solo lul, perché le carte 
Che egti annunzia di avere e pol non ha, sono In mano at 
nemico, che naturalmente si accori 
affermare, che se la licitazione è st 


Numero del punti che vol, gli annunziate aprendo la Heita- 
Zone, oppure Le 


ESA 


« Libro che ogni Italiano e ogni fante della guerra europea 


numero uno deve conoscere per capire, se mal sl-fosse scor- 
dato qualche cosa, che razza di guerra fu mai quella che egli 


combatté allora e quale 


dal semplici diari, poiché la narrazione ha 


poverocristo egli fu». 
Giornale di Genova 


4 tratta di jaderno e, te tuttavia 
«Si un qu personali Laga 


ben più ampio ed un carattere precisamente definito ». 


Corriere d'Abruzzo 


marra con stile arguto e piacente episodi di vita vis- 


«_. narra 
suta ed ha contenuto altamente patriottico che può contri- 
bulre alla elevazione spirituale ». 


Allegato al foglio d'ordini del 
Comando generale dell'Arma. 


«L'Autore, ha voluto soltanto esprimere in un complesso 


il suo travaglio di combattente, fervidamente sor- 
ia a ione spirito d'abnegazione e da un amore di Patria 


quanto mai elevati ». 


Rassegna Nazionale 


Molti miei lettori forse leggendomi diranno che tutto ciò è 
saputo. e risaputo. Ebbene io insisto sul concetto che non 
basta saperlo tale principio, ma bisogna rispettarlo. 

Pensate un po’ che succederebbe in un tavolo di giocatori 
di tressette, se uno di essi sì permettesse di bussare a un 
colore senza avere il minimo delle carte richieste dal gioco, 
e cioè se bussasse falso! 

Un problema di licitazione: 


s Co) N E 
1 cuori 1 picche passo 2 fiori 
2 cuori 3 fiori p7 


Nord ha le seguenti carte: 


0 - Ops Orrrssr— Rorrsa. 


Che cosa deve rispondere? 
ld D'AGO. 


UTORI 


j Questo Diario, anzi questo romanzo di uno scalcinato. 
Ed ora, andiamo!, porge alla nostra memoria di combattenti 
molte pagine di commossa, umana rievocazione ». 

È Il Popolo della Spezia 


«Dopo tanti libri sulla guerra, nostri e stranieri, questo 
mi Appare come il più nutrito e sincero, Finalmente, con 
quest'opera, l'Italia ha un libro sulla guerra passata non 
sinventato », un libro di uno che l'ha Vissuta, la guerra, da 
eroe e ne ha difeso la vittoria con altrettanto eroismo ». 

Il Sabato 


fel titolo sta la conelusione della vita di guerra dell'A., 

È iclale di complemento decorato e mutilato, che al termine 

nos mesta ad affrontare la,vita civile con le sue affan- 

nine si aan con commozione da un passato 
«peraltro ini 

avan e nel Goo galiro è Inelso profondamente nella sua 


Comando 


«Libro tremendo e Stupendo, che fa male al cervello e 
ea » Se Perché alla ragione reca la testimonianza di 
pa stà a atimento senza limiti e senza speranza a 
rendi; ed ai sen Rosto in quegli anni gloriosamente or- 
dissa ‘ntimento dona il conforto della misura di un 

‘Amento che porta dritti dritti alla ascesi ». 
- Corriere Padano, 
* 


enti,! 


Il Libro Italiano 


PER SENTITO 


arrestato {l si- 
gnor Edward Patrick 
Chi era costui? Non il 
nemico pubblico N. 1e nem- 
meno ll nemico N, 2: era 
Appena, fino a due mesi or 
sono, tin modestissimo ca- 
meriere, il quale. essendo 
fondamentalmente onesto, 
riusciva a sbarcare : 
lo a gran fatica. Ebbe- 
un bel giorno egli ha 
lità di farsi cre- 
> Milionario e da allo 
circa due mesi, ha 
ndotto un'esistenza’ da 


inte, simili casi 
avvenire dapper= 

An- 

a cosa ha preso de- 
sviluppi. assolutamente 

lastici. E 
Questo cameriere non 
4 ; reva voluto fare, in fon: 
Risotto Marinaretta fici She un pesce d'aprile 
nel giorno destinato a que: 
sto celebre e  decrepito 
scherzo, aveva ingenuamen- 
te inventato una storiella 


Piccioni alla 
Maremmana con 


Piselli un ricchi 
«Con mia 


vez presa — ha detto ll Pa 
Formaggi: Crescenza trick, quando è stato ar 
restato — tutti credettero 
alle mie parole e 8 partire 
da quel giorno ricevetti re 
gali in abbondanza ed aiuti 
finanziari da tutte le 
TI denaro afuiva nella mi 
senza ch'io s da dove 
dessi da 


BOTTEGA DEL GHIOTTON cava di 
IN TEMPO DI GUERRA alla mia” persona 


RISOTTO MARINETTA. — Rosolate poca cipolla in olio > ingev 
lo burro, e versatevi il riso (2 pugni a testa). Mescolate be! le cui cif 
una spatola di legno, irrorate con brodo, sia pure di le 
Condite di sale, di pepe, ed un mezzo cucchiaino di 
ratto di carne. Irrorate il riso a misura che si asciuga e sl 
fia. Avrete preparato alcuni bei carciofi (calcolate mezzo chie ‘x 
lofo a testa se sono grossi), lavandoli e lasciandoli un Y tim 
poco in acqua acidulata. Lessateli, e come li sentite teneri, ricevetti pi cinquecen- 
sgrondateli e tagliateli in due per il lungo. Passateli poi in —tomila dollari » 
un tegame con poco olio, conditeli con sale, pepe, e pasta Avete capito? 
id'acciuga. Cotto che sia il risotto dategli forma di timballo ba 
‘sopra un piatto di pirofila. Piantate i mezzi carciofi, a corona, Come ai io dea aloni 
sul timballo di riso, e cospargete il tutto di pane grattugiato Vani dle. siperia SOGNO Gemine, 
e di parmigiano, anch'esso grattugiato. Se avete un poco di quando la gente vi suppone ricch 
burro mettetene qua e là dei minuscoli pezzettini, e poi spin- te ad aver quel che vi pare 
gete a forno (moderato) per pochi minuti, 10 al massimo. Se a v n mente 
non potete disporre di altro burro non importa, il risotto » n! 
è meno grasso ma è sempre ottimo ed il sapore del carciofo 
lo rende delicatissimo. 


°ICCIONI ALLA MAREMMANA. — Il piccione ha una 
grande qualità, preziosissima ai tempi attuali: la sua carne 
è assai grassa, e non richiede nessun condimento. Fate una 
scrupolosa pulizia ad un paio di piccioncini. Coi loro fega- 
tin! fate un battutino, mescolandovi poca cipolla già tritata, 
ed un poco di mollica di pane, che avrete lasciata gonfiare î 
nel latte. Unitevi ancora due uova sode e tritate, e questa pete pre 
sarà la farcia con la quale riempitete i piccioncini, richiu- — "iffo. che hai scar 
dendoli accuratamente, e legandoli. Nella legatura mettete fampadari che iuminano. 
un paio di foglie di lauro, ed un minuscolo pezzetto di lardo. Diitino. Abbletee maale 

maremma non mettono davvero il lardo, ma una fettina Segna. @. Vasta piamtaioni di masi 
di «guancia di maiale». Volendo raffinare il piatto potete Dopo di 
adoperare una fettina di ptosciutto. Se non avete né lardo, —cambialetta? 
né guanciale, né prosciutto; potete farne anche a meno e la 
pietanza riesce bene lo stesso. Rosolate i piccioni in un te- 
game sul fondo del quale avrete versato poche goccie d'olio, sta. I 
© subito irrorate con un cucchiaio d'acqua. Mettete un poco prova 
di sale grosso, un mazzetto di odori, un bicchierino di vino —duto ugua 
bianco secco, e fate cuocere a fuoco vivo. Cotto che sia man- ripetano. 
date in tavola accompagnato da un piatto di piselli bolliti. 
selati, e conditi con un cucchiaio di quell’ottimo condimento 
ché si trova in vasetti in ogni drogheria. Sostituisce assai 
bene il burro ed il sugo di carne. 

BICE VISCONTI 


Dolceverde 
Frutta 


Surrogato di G 


da ciò, # 


>, dunque, 
fl resto v 
mo ricchi. 
esprime Prendiamo 
rovescio da mille 
rette che con b 
otolati. La no: 


ate | nostri mobilit» «Da not la 


to. la settimana 
bblico trov 
cuore tredibo # c 
in dollari 


M. J. BENOIST MECHIN 


L'ARMATA TEDESCA 
1919-1936 


« Cerotto insupera! 
Quei soid 

che. in fon 

e che. con atto nobile. ricomi 
col destinare un pi 

Int a lui perve 

di 


ARGENTERIA, Mise 


EDIZIONI GARZANTI | 


ell offrono vosti aumen 


Ta rarità det sec ampa lo pro 


GIACCHibB#s#® 


VIA MANZONI 7 MILANO TELEFONO 86963 l'hanno dovuto ce d'urgenza sì mentcom 
UTTA L’ARGENTERIA PER LA CASA BELLA 


Signori. consentitemi 
iatondo me, quel tanghero era già pazzo prima 
Comunque. vorrei porgervi questo consigilo: siate 
Shesti si, che diamine, ma non esagerate! 


Alla catena d'oro. (Da «Lustige Miatter +). 


papà e mammà non volevano! 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE" 


Modello lusso L. 27 - Medio L. 13 - Campione L. 3,50 
Laboratorio USELLINI & C. Via Broggi 23 . MILANO 


NOVITÀ 


ROMANZO Si ripubblica nella collezione « Ripfese ». Il grande romanzo di 

Frances: Perri ch su il ti Di 

In Germania prima del 1914. Scienza, ordine, disciplina, serietà Ss o % che, ol suo primo apparire, destò sì vasta ri 
e onestà di commerci, progressi della tecnica, potenza militare cnanza in Italia e mel mondo da ispirare a un insigne critico 


Ordinamento statale, lutto appariva mirabile ‘a! visitatori stre, ero queste parole: «L'opera non soltanto possiede pregi 
fieri. GIl siudenti italiani, che frequentavano | corsi di perte. di nobiltà, di bellezza e semplicità in misura sorprendente,: ma 
Hionamento in quelle università,: aggiungevano alla complacenza Ò ; 
Ù che un altro aîtribut ziale e 
degli studi, sotto la guida di maestri famosi, ll diletto delle - oiributo essenziale e caratteristico delle operezgi 
domenicali in compagnia di giovani donne, tanto più libere 9: ‘universalità. Un lavoro di genio che sa toccare il cuofe 
allora non fossero da nol, tanto più schiette @ pronte nelle Nel Uomo di ogni tempo e di ogni condizione: potremmo. dell: 
Manifestazioni dell'amore. Naturalmente allo grata maraviglia nire it rom di Francesco Perri un messaggio per i giovani 
Per quell'attraonte libertà di costumi potevano mescolarsi con sila ne Nesli aa i 
Itasti di atteggiamenti provocati da una diversa tradizione sp: ‘° menti semplici e per, Quelle colte, e'tate 
fituale @ intimi tormenti di gelosio. Questo appunto il mollo Jo le frontiere che dividono nazione da nazione, 
Originale del romanzo di R. Bottacchiari in cul le rimembran 9ersi ed essere compreso dall'umanità intera». Slamo 
di Quella vita sì innalzano a rappresentazione artistica di È 
asto] lla e n 
nitida efficacia impressionante... È venne con l'ultimatum dell'A cstopera alla e potente, calda di passione; vi 
stria alla Serbia, l'ora delle penose separazioni. Un « ponte spa £ di angoscie e soprattutto profondamente uma: 
Zelo » per sempre? No; ma «Ia guerra dalle molte lacrime s na, arriderà sempre: la convinta ammirazione di- tutti coloro che 
Propone anche il problema del matrimoni tra persone di die nei libri non soltanto un pretesto di momentanea di 
ma anche un motivo di serena meditazione e di èle 
acenze spirituali Prezzo netto Lire 18 


Versa nazionalità mentre travolge nella furia gii amori in. 
compiuti, le drammatiche gelosie, i romanzi della stagione felice 
Prezzo netto Lire 15 


DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE UN LIBRO DI GRANDE ATTUALITÀ 
H. C. ARMSTRONG 


IBN SAUD SIGNORE DELL'ARABIA 


VITA INTIMA DI UN REGNANTE 


AGLI ABBONATI DE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, SCONTO DEL 10° SUL PREZZO DI COPERTINA FRANCO DI PORTO 


